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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 4 dicembre 2013, ore 9,35.

S O M M A R I O

1) Programma dell’attività amministrativa per il triennio 2014-2016 . . . Pag. 5

2) Assestamento del programma settoriale dell’informatica per l’anno
2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

3) Procedura ristretta per l’appalto per il servizio di gestione dei depositi
librari. Determinazione a contrarre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

4) Procedura ristretta per l’appalto del servizio di assistenza medica e
infermieristica presso la Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

5) Acquisto di una cabina di traduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

6) Servizio di ristorazione presso il Centro polifunzionale di Castelnuovo
di Porto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

1) Programma dell’attività amministrativa
per il triennio 2014-2016.

Il Collegio approva il Programma del-
l’attività amministrativa per il triennio
2014-2016.

2) Assestamento del programma settoriale
dell’informatica per l’anno 2013.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale dell’informatica per
l’anno 2013 in materia di attività prodro-
miche al progetto di « disaster recovery ».

3) Procedura ristretta per l’appalto per il
servizio di gestione dei depositi librari.
Determinazione a contrarre.

Il Collegio adotta la determinazione a
contrarre della procedura in titolo.

4) Procedura ristretta per l’appalto del
servizio di assistenza medica e infer-
mieristica presso la Camera dei depu-
tati.

Il Collegio adotta la determinazione a
contrarre della procedura in titolo.

5) Acquisto di una cabina di traduzione.

Il Collegio autorizza l’acquisto di una
cabina di traduzione.

6) Servizio di ristorazione presso il Centro
polifunzionale di Castelnuovo di Porto.

Il Collegio autorizza la spesa per l’ero-
gazione di un servizio di ristorazione
presso i locali in uso alla Camera dei
deputati presso il Centro polifunzionale di
Castelnuovo di Porto.

La riunione termina alle ore 10,05.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di mercoledì 4 dicembre 2013, ore 14,45.

S O M M A R I O

1) Esame di istanze concernenti dati personali contenuti in atti parla-
mentari, ai sensi della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 46
del 2013, e di proposte di modificazione e integrazione della disciplina
da essa recata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 6

2) Questioni riguardanti il personale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 12

3) Esame degli episodi accaduti nelle giornate del 26 settembre, 30
settembre, 1o ottobre e 24 ottobre 2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

4) Comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

1) Esame di istanze concernenti dati per-
sonali contenuti in atti parlamentari, ai
sensi della deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 46 del 2013, e di propo-
ste di modificazione e integrazione
della disciplina da essa recata.

La Presidente Boldrini avverte che il
Gruppo di lavoro per l’esame delle istanze
concernenti dati personali contenuti in atti
parlamentari, costituito dall’Ufficio di Pre-
sidenza, ha svolto l’esame delle istanze
finora pervenute.

Fa presente al riguardo che in rela-
zione ad una di tali istanze il Garante per
la protezione dei dati personali si è pro-
nunciato lo scorso 21 novembre ritenen-
dola inammissibile presso quella sede in
ragione dell’autonomia normativa ricono-
sciuta alle Camere dall’articolo 64 della
Costituzione. Nel comunicare tale pronun-
cia, il Presidente dell’Autorità ha richia-
mato le decisioni che l’Ufficio di Presi-
denza della Camera sta adottando in tema
di diritto all’oblio ed ha sottolineato « l’ur-

genza di un’adeguata disciplina interna
idonea a garantire i diritti dei cittadini ».

Invita quindi il Vicepresidente Giachetti
a riferire in ordine all’esame istruttorio
svolto e alle proposte di modifica o di
integrazione della disciplina adottata lo
scorso 1o ottobre elaborate dal Gruppo di
lavoro ad esito della fase di sperimenta-
zione.

Il Vicepresidente Giachetti riferisce che
il Gruppo di lavoro ha proceduto all’esame
delle istanze pervenute in tema di diritto
all’oblio, formulando una serie di propo-
ste, illustrate nella documentazione e nelle
tabelle che sono state distribuite ai mem-
bri dell’Ufficio di Presidenza.

All’esito dell’istruttoria svolta, il
Gruppo di lavoro ha formulato anche
alcune proposte di integrazione della de-
liberazione n. 46 del 2013 già adottata in
materia nella riunione del 1o ottobre 2013.
In particolare, con riferimento alle istanze
aventi ad oggetto atti di sindacato ispet-
tivo, ove accolte, si propone di procedere
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alla deindicizzazione anche della risposta
fornita dal Governo ove anch’essa con-
tenga dati sensibili o giudiziari o riferiti a
minori, ovvero concernenti ricostruzioni di
fatti successivamente rivelatesi non vere
sulla base di documentazione ufficiale for-
nita dagli istanti. Con riguardo ai casi di
istanze aventi ad oggetto atti di Commis-
sioni parlamentari d’inchiesta, si propone
di prevedere la possibilità di prenderle in
esame, d’intesa con il Senato nel caso di
Commissioni d’inchiesta bicamerali, ove
vengano in rilievo esigenze di sicurezza
della persona. Con riferimento al criterio
temporale, la proposta è nel senso di
prevedere, in aggiunta al criterio che
esclude l’applicabilità della disciplina alle
istanze che si riferiscono ad atti della
legislatura in corso, anche una soglia tem-
porale limite pari a tre anni. In tal modo
sarebbero prese in esame le istanze aventi
ad oggetto atti delle legislature precedenti,
che comunque siano stati pubblicati da
non meno di tre anni, salvo che l’Ufficio di
Presidenza deliberi diversamente, in modo
motivato, in relazione allo specifico inte-
resse da tutelare.

Inoltre, al fine di garantire forme ul-
teriori di pubblicità all’attività svolta dalla
Camera dei deputati in tale ambito, il
Gruppo di lavoro propone di prevedere sul
sito della Camera un’apposita sezione in
cui pubblicare la disciplina recante i cri-
teri adottati ai fini dell’esame delle istanze
in tema di diritto all’oblio; si propone
inoltre si inserire nell’ambito della banca
dati degli atti di sindacato ispettivo –
ferma restando l’intangibilità dell’atto par-
lamentare – un riferimento all’eventuale
misura di deindicizzazione cui l’atto è
stato eventualmente sottoposto.

Avverte quindi che occorre altresì con-
siderare i riflessi del diritto all’oblio ri-
spetto alla resocontazione dei lavori del-
l’Ufficio di Presidenza; a tale riguardo
ritiene che, poiché vengono in rilievo dati
sensibili, giudiziari o riguardanti minori,
nel resoconto dei lavori ci si debba limi-
tare a fare riferimento alla documenta-
zione inviata ai membri dell’Ufficio di
Presidenza senza indicazione analitica dei
singoli casi. Tutta la documentazione re-

sterà ovviamente agli atti dell’Ufficio di
Presidenza.

Quanto, infine, alla procedura, si pro-
pone di prevedere a regime che il Gruppo
di lavoro dell’Ufficio di Presidenza, com-
posto da un rappresentante di ciascun
Gruppo parlamentare, proceda periodica-
mente all’esame istruttorio delle istanze
pervenute alla Camera dei deputati e che
l’Ufficio di Presidenza deliberi in via de-
finitiva sulle proposte formulate dal
Gruppo di lavoro in merito a ciascuna
istanza.

Procede quindi all’illustrazione degli
esiti dell’istruttoria svolta sulle singole
istanze e sottopone all’Ufficio di Presi-
denza le proposte, ad esse relative, for-
mulate dal Gruppo di lavoro e contenute
nella documentazione distribuita.

Ricorda quindi che, sotto il profilo
tecnico-informatico, le regole di esclusione
utilizzate dalla Camera dovrebbero essere
rispettate da tutti i motori di ricerca,
trattandosi di protocolli adottati a livello
internazionale, pur non potendosi esclu-
dere che qualcuno di essi non aderisca a
tale standard. Fa inoltre presente che le
soluzioni tecniche individuate richiedono
un’attività di monitoraggio, volta a verifi-
care che non intervengano modifiche nel
funzionamento dei motori di ricerca in
seguito alle quali i testi precedentemente
deindicizzati potrebbero essere nuova-
mente indicizzati.

Ricorda, infine, che nella riunione del
1o ottobre 2013, l’Ufficio di Presidenza ha
deliberato di autorizzare l’Amministra-
zione a dare immediata esecuzione a
quanto stabilito dal Tribunale di Roma
con la sentenza n. 1213/2012, che ha or-
dinato alla Camera di rendere tecnica-
mente non possibile, per il tramite dei
motori di ricerca, la diretta individuazione
della pagina web relativa ad alcuni atti
parlamentari contenenti dati personali di
un cittadino che aveva presentato richiesta
in tal senso alla Camera. In relazione al
seguito da dare a tale decisione, l’Ufficio di
Presidenza, nella riunione della scorsa
legislatura del 15 marzo 2012, aveva rite-
nuto comunque opportuna, nelle more
dall’adozione di una specifica normativa
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interna, la proposizione dell’impugnazione
della sentenza con un ricorso per Cassa-
zione, per il quale l’udienza è stata fissata
per il 28 gennaio 2014.

Avendo ormai la Camera adottato, nel-
l’esercizio della propria autonomia norma-
tiva, una disciplina al riguardo – presuppo-
sto per cui è stato peraltro deliberato, nella
riunione dello scorso 1o ottobre, di dare
esecuzione alla sentenza – propone che
l’Ufficio di Presidenza autorizzi la rinuncia
al suddetto ricorso per Cassazione.

La Presidente Boldrini fa presente che,
alla luce della relazione svolta, l’Ufficio di
Presidenza è chiamato ad esprimersi sui
seguenti punti: proposte di integrazione
dei criteri previsti per l’esame delle istanze
in materia di « diritto all’oblio »; proposte
del Gruppo di lavoro sulle istanze pen-
denti; proposte sulla procedura da adot-
tare a regime per l’esame di istanze in
materia di « diritto all’oblio ».

Chiede al Vicepresidente Giachetti se
intenda fornire ulteriori precisazioni.

Il Vicepresidente Giachetti fa presente
che tutte le proposte sono state deliberate
all’unanimità dal Gruppo di lavoro ai fini
della loro successiva sottoposizione all’Uf-
ficio di Presidenza.

La deputata Segretario Pannarale, pur
non intendendo prendere le distanze dalle
risultanze dell’attività svolta dal Gruppo di
lavoro, reputa necessario ribadire alcune
perplessità che aveva già avuto modo di
manifestare allorquando è stata adottata
la disciplina in materia, in riferimento al
profilo dell’intangibilità e della pubblicità
degli atti parlamentari, che verrebbe a suo
avviso intaccato dalle previste modalità di
tutela del diritto all’oblio.

Non ritiene, in particolare, che le ricer-
che effettuate tramite i motori di ricerca
esterni comportino una decontestualizza-
zione dei fatti riportati negli atti parlamen-
tari; osserva in proposito che agli esiti di
una ricerca effettuata tramite un motore
esterno, attraverso l’attivazione dell’appo-
sito link, si accede comunque al sito della
Camera, e ciò consente, dunque, di conte-

stualizzare l’atto e i suoi contenuti. Ritiene
inoltre improprio affidare all’Ufficio di Pre-
sidenza, organo che decide a maggioranza,
una sorta di potere di censura successiva
rispetto ad atti che al momento della loro
presentazione hanno superato il vaglio di
ammissibilità e che sono venuti a fare parte
di un patrimonio conoscitivo comune, la cui
fruibilità da parte della generalità degli in-
teressati sarebbe inficiata qualora lo stesso
fosse reperibile solamente nei termini pro-
spettati. Per tali ragioni, preannuncia un
voto di astensione sulle deliberazioni in
materia e invita l’Ufficio di Presidenza a
ripensare l’intera procedura al fine di poter
pervenire a una soluzione capace di garan-
tire un migliore equilibrio tra le due esi-
genze di tutela dei dati personali e di intan-
gibilità degli atti parlamentari. Suggerisce,
a tal fine, di individuare una modalità che
preservi l’atto, come documento indiciz-
zato, ma elimini dallo stesso ogni riferi-
mento ai dati personali.

Il Vicepresidente Giachetti riconosce
l’importanza delle questioni sollevate dalla
collega Pannarale, ma ricorda come già
nella precedente riunione dell’Ufficio di
Presidenza sull’argomento fosse emersa, in
tutti i suoi molteplici aspetti, l’urgenza di
adottare una procedura per l’esame delle
istanze pendenti che fosse, pur se perfet-
tibile, in linea con le indicazioni for-
nite dal Garante per la protezione dei
dati personali e dalla giurisprudenza in
materia.

Per quanto riguarda, in particolare,
l’ultimo aspetto indicato dalla deputata
Pannarale nel suo intervento, ricorda che
la delibera approvata dall’Ufficio di Pre-
sidenza prevede che, in caso di accogli-
mento di un’istanza in tema di diritto
all’oblio, si proceda tramite la deindiciz-
zazione dell’intero atto parlamentare og-
getto dell’istanza medesima, secondo le
modalità tecniche adottabili in ciascun
caso; ciò in linea con quanto previsto dalla
giurisprudenza e dal Garante per la pro-
tezione dei dati personali. Tale soluzione
comporta che venga sottratto alla ricerca
da parte dei motori generalisti l’intero
contenuto dell’atto parlamentare oggetto
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dell’istanza, con la conseguenza che inse-
rendo nella stringa di ricerca il nominativo
dell’istante, o qualunque altra parola pre-
sente nel testo, l’atto non potrà essere
reperito. La soluzione tecnica volta, invece,
alla deindicizzazione del solo nominativo
dell’istante, proposta dalla collega, avrebbe
un campo applicativo più ristretto in
quanto l’atto non sarebbe reperibile solo
in caso di ricerca nominativa mentre,
qualora nella stringa di ricerca fossero
utilizzate altre parole in esso contenute,
l’atto sarebbe reperibile per mezzo del
motore di ricerca esterno. Ribadisce co-
munque che la ricercabilità dell’atto è
inibita soltanto ai motori di ricerca
esterni, mentre nel sito della Camera l’atto
permane nella sua forma integrale ed è
liberamente ricercabile. Tanto premesso,
si dichiara comunque disponibile, ferma
restando la vigenza della procedura già
individuata, ad esaminare eventuali pro-
poste alternative volte a individuare ogni
possibile miglioramento della stessa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva la seguente
deliberazione recante integrazioni e mo-
dificazioni alla deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 46 del 2013, relativamente
ai criteri previsti per l’esame delle istanze
in materia di « diritto all’oblio » e alla
procedura da adottare a regime per
l’esame di tali istanze:

« L’Ufficio di Presidenza

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 46 del 2013, recante “Pro-
cedura in ordine a richieste concernenti
dati personali contenuti in atti parlamen-
tari”;

visto che, ai sensi del punto 5 della
predetta deliberazione, in sede di prima
applicazione, l’esame istruttorio sulle
istanze presentate alla Presidenza della
Camera dei deputati alla data del 1o

ottobre 2013, da svolgere sulla base dei
criteri stabiliti nei punti precedenti, è stato
affidato a un Gruppo di lavoro i cui
componenti sono stati nominati dalla Pre-
sidente della Camera tra i membri del-

l’Ufficio di Presidenza, assicurando la rap-
presentanza di ciascun Gruppo parlamen-
tare, e che al predetto Gruppo di lavoro è
stato conferito il compito di riferire al-
l’Ufficio di Presidenza sulle singole istanze
e sulle eventuali integrazioni o modifiche
ai criteri di cui ai punti precedenti ritenuti
necessari;

visto altresì che, ai sensi del punto 6
della medesima deliberazione, al termine
dell’istruttoria da parte del Gruppo di
lavoro di cui al punto 5, l’Ufficio di
Presidenza è chiamato a deliberare, oltre
che sulle proposte da questo formulate su
ciascuna istanza esaminata, anche sulle
eventuali proposte di modifica o integra-
zione formulate dal Gruppo di lavoro ai
criteri di cui ai punti precedenti e a
definire le modalità attraverso le quali
esaminare le successive istanze che doves-
sero essere presentate alla Camera;

considerato che il Gruppo di lavoro si
è riunito il 19 novembre 2013 e all’esito
del lavoro istruttorio svolto ha formulato
una serie di proposte da sottoporre all’Uf-
ficio di Presidenza anche in ordine all’in-
tegrazione della citata deliberazione n. 46
del 2013;

udita la relazione svolta nella riunione
del 4 dicembre 2013 da parte del Vice Pre-
sidente Giachetti, incaricato di coordinare i
lavori del predetto Gruppo di lavoro, che ha
illustrato le suddette proposte,

delibera

di apportare alla deliberazione dell’Uf-
ficio di Presidenza n. 46 del 1o ottobre
2013 – il cui testo coordinato è allegato
alla presente deliberazione di cui fa parte
integrante – le seguenti modificazioni:

a) il punto 2 è sostituito con il
seguente: “Sono accolte le istanze aventi
ad oggetto i dati personali di cui al punto
4 della presente deliberazione contenuti in
atti parlamentari pubblicati nelle legisla-
ture precedenti e comunque da non meno
di tre anni rispetto alla data in cui
l’istanza è formulata, salvo che l’Ufficio di
Presidenza deliberi diversamente, in modo
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motivato, in relazione allo specifico inte-
resse da tutelare”;

b) al punto 3, dopo le parole “sud-
dette Commissioni” sono aggiunte le se-
guenti “, salvo nei casi in cui vengano in
rilievo esigenze di sicurezza della persona
e comunque d’intesa con il Senato.”;

c) dopo il punto 4, è aggiunto il
seguente: “4-bis: Con riferimento alle
istanze, aventi ad oggetto atti di sindacato
ispettivo, si procede alla deindicizzazione
anche della relativa risposta fornita dal
Governo ove abbia ad oggetto anch’essa
dati sensibili o giudiziari o sia riferita a
minori ovvero contenga ricostruzioni di
fatti successivamente rivelatesi non vere
sulla base di documentazione ufficiale for-
nita dagli istanti”;

d) al punto 5 sono soppresse le se-
guenti parole: “In sede di prima applica-
zione” nonché “alla data del 1o ottobre
2013”;

e) dopo il punto 6 è aggiunto il
seguente: “6-bis. La disciplina recante i
criteri adottati dall’Ufficio di Presidenza ai
fini dell’esame delle istanze in tema di
diritto all’oblio è pubblicata sul sito della
Camera dei deputati ».

ALLEGATO

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 46/2013.

Testo coordinato con le modifiche appor-
tate dalla deliberazione n. 53/2013.

Procedura in ordine a richieste concer-
nenti dati personali contenuti in atti par-
lamentari.

1. Alle istanze dei cittadini che, invo-
cando il cosiddetto « diritto all’oblio » con
riferimento a loro dati personali contenuti
in atti parlamentari pubblicati sul sito
Internet della Camera dei deputati, chie-
dono di procedere alla deindicizzazione
dei predetti atti, si dà seguito – ove ne
ricorrano i presupposti di cui ai punti

successivi – escludendo dall’indicizzazione
da parte dei motori di ricerca esterni –
secondo le modalità tecniche adottabili in
ciascun caso – il documento informatico
contenente l’atto parlamentare in que-
stione, ferme restando la piena reperibilità
dell’atto medesimo sul sito istituzionale
attraverso il motore di ricerca interno al
sito stesso e l’intangibilità dell’atto parla-
mentare.

2. Sono accolte le istanze aventi ad
oggetto i dati personali di cui al punto 4
della presente deliberazione contenuti in
atti parlamentari pubblicati nelle legisla-
ture precedenti e comunque da non meno
di tre anni rispetto alla data in cui
l’istanza è formulata, salvo che l’Ufficio di
Presidenza deliberi diversamente, in modo
motivato, in relazione allo specifico inte-
resse da tutelare.

3. Le istanze possono riguardare qual-
siasi atto parlamentare, ad eccezione degli
atti delle Commissioni parlamentari di
inchiesta, alla luce della specifica previ-
sione contenuta nel Codice per la prote-
zione dei dati personali [articolo 8, comma
3, lettera c)], che esclude espressamente
l’esercizio dei diritti in tema di dati per-
sonali di cui all’articolo 7 del medesimo
Codice nel caso di trattamenti effettuati
dalle suddette Commissioni, salvo nei casi
in cui vengano in rilievo esigenze di sicu-
rezza della persona e comunque d’intesa
con il Senato. Per gli atti parlamentari
relativi ad altri organi bicamerali si pro-
cede d’intesa con il Senato.

4. Ferma restando la valutazione circa
l’eventuale perdurante esistenza di un in-
teresse generale alla massima diffusione
dell’atto, a prescindere dal decorso del
tempo, sono prese in esame le istanze
aventi oggetto dati sensibili o giudiziari o
riferite a minori ovvero concernenti rico-
struzioni di fatti successivamente rivelatesi
non vere sulla base di documentazione
ufficiale fornita dagli istanti.

5. Con riferimento alle istanze, aventi
ad oggetto atti di sindacato ispettivo, si
procede alla deindicizzazione anche della
relativa risposta fornita dal Governo ove
abbia ad oggetto anch’essa dati sensibili o
giudiziari o sia riferita a minori, ovvero
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contenga ricostruzioni di fatti successiva-
mente rivelatesi non vere sulla base di
documentazione ufficiale fornita dagli
istanti.

6. Sulle istanze presentate alla Presi-
denza della Camera dei deputati l’esame
istruttorio è svolto, sulla base dei criteri di
cui ai punti precedenti, da un Gruppo di
lavoro i cui componenti sono nominati dal
Presidente della Camera tra i membri
dell’Ufficio di Presidenza assicurando la
rappresentanza di ciascun Gruppo parla-
mentare. Il Gruppo di lavoro riferisce
all’Ufficio di Presidenza sulle singole
istanze e sulle eventuali integrazioni o
modifiche ai criteri di cui ai punti prece-
denti ritenuti necessari. Il Gruppo di la-
voro, in riferimento a ciascuna istanza,
può sottoporre all’Ufficio di Presidenza
l’opportunità di acquisire sul punto il
parere del Garante per la protezione dei
dati personali. Sulla questione delibera
l’Ufficio di Presidenza.

7. Al termine dell’istruttoria da parte
del Gruppo di lavoro di cui al punto 6,
l’Ufficio di Presidenza delibera sulle pro-
poste da questo formulate su ciascuna
istanza esaminata; valuta le eventuali pro-
poste di modifica o integrazione formulate
dal Gruppo di lavoro ai criteri di cui ai
punti precedenti e definisce le modalità
attraverso le quali esaminare le successive
istanze che dovessero essere presentate
alla Camera.

8. La disciplina recante i criteri adottati
dall’Ufficio di Presidenza ai fini dell’esame
delle istanze in tema di diritto all’oblio è
pubblicata sul sito della Camera dei de-
putati ».

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Presidente Boldrini pone, quindi, in vota-
zione le proposte, formulate dal Gruppo di
lavoro sulle istanze presentate alla Camera
dei deputati in tema di dati personali
contenuti in atti parlamentari, indicate
nella documentazione trasmessa a tutti i
componenti dell’Ufficio di Presidenza.

L’Ufficio di Presidenza approva le pro-
poste formulate dal Gruppo di lavoro.

Il deputato Segretario Fraccaro, dopo
aver ringraziato il Gruppo di lavoro per
l’attività svolta, rappresenta l’opportunità
che le deliberazioni adottate dall’Ufficio di
Presidenza sulle singole istanze in tema di
dati personali siano pubblicate in apposita
sezione del sito della Camera dei deputati.

Il Vicepresidente Giachetti osserva che
la pubblicazione sul sito della Camera
delle deliberazioni adottate in riferimento
alle singole istanze appare in contrasto
con la finalità che si intende tutelare con
l’accoglimento delle predette istanze; ciò in
quanto con tale pubblicazione si riporte-
rebbe in evidenza la vicenda della persona
che ha richiesto il riconoscimento del
diritto all’oblio.

Il deputato Segretario Fraccaro fa pre-
sente l’esigenza di assicurare in forma
piena la pubblicità dei lavori dell’Ufficio di
Presidenza in materia.

Il Vicepresidente Giachetti sottolinea
come coloro che presentano istanze per il
riconoscimento del diritto all’oblio chie-
dano, in sostanza, che il loro nominativo
non sia associabile, da parte dei motori di
ricerca generalisti, a determinate vicende
riportate negli atti parlamentari. Ne con-
segue che se in accoglimento dell’istanza
in materia di oblio si procede alla dein-
dicizzazione dell’atto parlamentare e allo
stesso tempo si pubblica sul sito della
Camera la deliberazione di accoglimento
dell’istanza risulta vanificata la finalità
primaria che si intende perseguire. Pur
comprendendo le esigenze di trasparenza
sottese alla richiesta del collega Fraccaro
e dichiarandosi disponibile ad approfon-
dirle, paventa che, accedendo alla richiesta
nei termini in cui è stata formulata, si
arrecherebbe un danno agli interessati.

Il deputato Segretario Fraccaro, pas-
sando ad altro argomento, chiede se siano
previsti dei termini per un eventuale ri-
corso degli interessati avverso il mancato
accoglimento delle loro istanze in materia
di oblio.
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Il Capo dell’Avvocatura della Camera,
Cozzoli, su invito della Presidente Bol-
drini, fa presente che non è prevista una
disciplina specifica di questa materia nei
regolamenti interni; il termine previsto per
presentare ricorso avverso un atto ammi-
nistrativo al Consiglio di giurisdizione, che
è l’organo dell’autodichia a cui potrebbero
essere rivolte eventuali istanze in questo
ambito, è di trenta giorni; nel caso di
specie tale termine decorrerebbe dalla
data di comunicazione all’istante della de-
cisione adottata dall’Ufficio di Presidenza.

La Presidente Boldrini avverte, in fine,
che, non essendovi obiezioni, come pro-
posto dal Vicepresidente Giachetti, la Ca-
mera rinunzierà al ricorso per Cassazione
proposto con riferimento alla sentenza del
Tribunale di Roma n. 1213 del 2012, alla
quale, nella riunione del 1o ottobre scorso,
si è convenuto di dare piena esecuzione.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

2) Questioni riguardanti il personale.

La Presidente Boldrini comunica che il
Comitato per gli Affari del personale, sulla
base degli indirizzi in tema di contratta-
zione approvati dall’Ufficio di Presidenza
il 17 luglio 2013, ha concluso il confronto
con le organizzazioni sindacali in merito
alle seguenti questioni: revisione della di-
sciplina in materia di indennità contrat-
tuale e adeguamento automatico delle re-
tribuzioni. Invita quindi la Vicepresidente
Sereni, Presidente del Comitato, a riferire
sugli esiti di tale confronto e sulle propo-
ste conclusive che sono state elaborate.

La Vicepresidente Sereni riferisce che il
Comitato per gli Affari del personale ha
proseguito i suoi lavori con l’intento di
definire, attraverso la contrattazione con
le organizzazioni sindacali, le misure pre-
viste negli indirizzi per la contrattazione
approvati nello scorso mese di luglio.

Fa quindi presente che negli ultimi
mesi il confronto con i sindacati si è
concentrato sulle due questioni citate.

In proposito si sono svolte numerose
riunioni in sede tecnica fra l’Ammini-
strazione e le rappresentanze sindacali
(14 riunioni, per un totale di circa 23 ore
di confronto), e 2 riunioni del Comitato
con la partecipazione delle organizzazioni
sindacali. Nel corso della trattativa il
Comitato si è mantenuto sempre entro la
cornice tracciata dagli indirizzi dell’Uffi-
cio di Presidenza, in assoluta coerenza
con gli obiettivi di risparmio indicati. La
convinzione, da parte del Comitato, che si
dovesse attenere in modo rigoroso agli
indirizzi si è nel tempo consolidata, an-
che in ragione del permanere del difficile
contesto economico e sociale che sta
vivendo il mondo del lavoro nel suo
complesso e, più in generale, l’intero
Paese. Per tali ragioni, il Comitato, nel
corso del confronto, non ha ritenuto di
poter accogliere proposte sindacali atte a
determinare una consistente riduzione
dei risparmi attesi. È stato invece dispo-
nibile a ricercare un accordo, tale però
da non compromettere le menzionate
esigenze di risparmio

Per quanto riguarda le indennità con-
trattuali, ricorda come gli stessi indirizzi
prospettino il superamento delle fattispe-
cie previste da una normativa ormai molto
datata, salva la possibilità di eccezioni
motivate da consistenti ragioni di ordine
funzionale. Il dibattito nei tavoli tecnici e
le stesse proposte emendative dei sindacati
non hanno fatto emergere la perdurante
sussistenza di tali ragioni funzionali, con
la sola eccezione dell’istituto relativo al-
l’indennità di maneggio valori che do-
vrebbe, in linea con quanto già deciso per
le indennità di funzione, essere ridotta
nella sua entità. Allo stesso modo, l’inden-
nità di missione verrebbe mantenuta, re-
stringendo però le ipotesi di riconosci-
mento del diritto alla indennità stessa,
adattando l’ordinamento interno a quanto
previsto al riguardo dalla disciplina di
diritto comune.

Pertanto, sulla materia delle indennità
il Comitato ha formulato alle organizza-
zioni sindacali una proposta di accordo
che prevede: l’abolizione delle indennità
di rischio, meccanografica e di immis-
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sione dati; la riduzione del 50 per cento
dell’indennità di maneggio valori; la li-
mitazione della corresponsione dell’inden-
nità di missione alle sole missioni effet-
tuate fuori dal territorio nazionale,
presso istituzioni ed organismi europei o
internazionali.

Per quanto attiene invece al tema del-
l’adeguamento automatico, ricorda come
gli indirizzi dell’Ufficio di Presidenza pre-
vedano di rivalutare gli effetti di un ac-
cordo sottoscritto nel 2012, e ratificato
dall’Ufficio di Presidenza che ha operato
nella scorsa legislatura, in base al quale,
attesa la sospensione del meccanismo di
adeguamento delle retribuzioni per gli
anni 2014 e 2015, le somme non erogate
a causa della predetta sospensione sareb-
bero state recuperate dai dipendenti, in
un’unica soluzione, a decorrere dal 1o

gennaio 2016. Si tratta di un intervento
che ha un rilevante impatto finanziario,
fatto questo che ha oggettivamente inciso
sulla possibilità di pervenire ad una solu-
zione condivisa.

A fronte di specifiche proposte emen-
dative, formulate dai sindacati, il Comitato
ha comunque provato a formulare proprie
proposte che, da un lato, consentissero
una sia pur limitata corresponsione eco-
nomica a favore dei dipendenti, a titolo di
parziale compensazione per le somme non
più corrisposte, e dall’altro, salvaguardasse
l’entità dei risparmi attesi, in un momento
storico in cui tutto il Paese chiede insi-
stentemente il massimo contenimento pos-
sibile delle spese di funzionamento della
nostra Istituzione.

In sintesi, il faticoso sviluppo della
trattativa ha condotto il Comitato a for-
mulare una proposta che prevedeva il
mancato recupero delle somme dovute per
gli anni 2014 e 2015, con l’erogazione di
una somma forfetaria a decorrere dal 1o

gennaio 2015. Le organizzazioni sindacali
non hanno ritenuto di aderire a queste
proposte, contenute in un’unica ipotesi di
accordo.

Segnala che le organizzazioni sindacali
hanno chiesto con insistenza che venga
riconosciuto l’istituto dell’adeguamento

automatico come unico ed esclusivo stru-
mento di aggiornamento delle retribuzioni,
salvaguardando i contenuti dell’attuale di-
sciplina attraverso una norma regolamen-
tare che impedisca di modificare tale di-
sciplina se non attraverso un contratto. Si
tratta di una misura che il Comitato potrà
adeguatamente esaminare, ma solo dopo
che sia stato portato a compimento il
processo di raffreddamento delle dinami-
che retributive previsto dagli indirizzi at-
traverso l’individuazione di un limite alla
progressione degli aumenti biennali di fine
carriera.

Afferma quindi che il Comitato, preso
atto dell’impossibilità di pervenire alla
sottoscrizione di un accordo contrattuale,
resta convinto della necessità che si debba
comunque procedere, e propone all’Ufficio
di Presidenza di adottare una delibera-
zione che attui integralmente gli indirizzi
in queste materie, confermando le misure
relative alle indennità contrattuali previste
dal Comitato, e disponendo altresì il man-
cato recupero delle somme non corrispo-
ste negli anni 2014 e 2015 a titolo di
adeguamento automatico delle retribu-
zioni, senza la corresponsione di alcuna
misura economica compensativa.

Fa presente che l’Ufficio di Presidenza
adotterebbe tale deliberazione nell’eserci-
zio delle responsabilità e delle prerogative
ad esso spettanti secondo quanto previsto
dal Regolamento della Camera e dal Pro-
tocollo delle relazioni sindacali in caso di
impossibilità di addivenire ad un accordo
con le rappresentanze sindacali. Da ul-
timo, informa che le organizzazioni sin-
dacali hanno chiesto l’attivazione della
procedura cosiddetta « Lodo Fortuna »,
che consente alle rappresentanze dei la-
voratori, in caso di mancato accordo con-
trattuale, di esporre le ragioni del proprio
dissenso direttamente in Ufficio di Presi-
denza. Si tratta di una procedura prevista
dal Protocollo delle relazioni sindacali alla
quale è necessario dar corso.

Propone, quindi, prima di procedere
alla fase deliberativa, di ascoltare i rap-
presentanti sindacali che intendono inter-
venire.
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La Presidente Boldrini invita quindi a
procedere all’audizione dei rappresentanti
sindacali.

(I rappresentanti delle organizzazioni
sindacali fanno ingresso nella sala della
riunione)

L’Ufficio di Presidenza procede all’au-
dizione dei rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali. Svolgono interventi i
rappresentanti delle seguenti organizza-
zioni: Cgil, Uil, Aspa, Associazione Consi-
glieri, Osa, Spi, Ils, Quip, Sindacato Qua-
dri, Cisl.

(I rappresentanti delle organizzazioni
sindacali lasciano la sala della riunione)

Il deputato Segretario Cirielli si di-
chiara colpito dalla correttezza degli in-
terventi svolti dai rappresentanti dei di-
pendenti ma anche dall’accoramento con
il quale sono state espresse rimostranze
rispetto alle prospettate modalità di eser-
cizio da parte dell’Ufficio di Presidenza
delle prerogative ad esso spettanti. Pur
essendo convinto che l’autodichia rappre-
senti un istituto a presidio del sistema
democratico, invita a non interpretare er-
roneamente tale principio per la fretta di
conseguire dei risultati, stravolgendone la
ratio. Ricorda che le obbligazioni nascenti
da un contratto non possono non essere
adempiute, se non nei modi e nelle forme
previsti dalla legge; si tratta di un princi-
pio generale del diritto che certamente
l’autodichia non consente di cancellare. Se
si segue tale procedura, infatti, l’Ufficio di
Presidenza che opererà in una prossima
legislatura potrebbe cancellare le decisioni
che verranno assunte nella riunione
odierna. Paventa inoltre che tali decisioni
genereranno un contenzioso in sede giu-
risdizionale. Esprime l’avviso che il trat-
tamento riconosciuto ai dipendenti della
Camera in virtù del peculiare ruolo di
assistenza alla funzione legislativa che essi
svolgono, vada sicuramente adeguato ai
tempi, e che lo stesso debba valere per
i dipendenti di altre realtà istituzionali.
Ciò, tuttavia, deve avvenire nel rispetto dei

principi e delle regole che governano le
relazioni sindacali. Invita quindi a svolgere
un ulteriore tentativo di mediazione con i
sindacati.

Il deputato Segretario Fraccaro di-
chiara di non condividere il lavoro svolto
dal Comitato per gli Affari del personale,
sia sotto il profilo dei contenuti sia per il
metodo seguito. Precisa che non intende
con tali affermazioni accattivarsi il favore
delle organizzazioni sindacali, avendo egli
già pubblicamente espresso la propria po-
sizione sulle retribuzioni dei dipendenti
della Camera. Con riguardo al contenuto
delle proposte elaborate dal Comitato, ri-
tiene che il risparmio più consistente che
esse mirano a conseguire, facendo leva sul
mancato adeguamento automatico delle
retribuzioni, rappresenti un falso rispar-
mio. Ciò, innanzitutto, perché sono pen-
denti dinanzi alla Corte costituzionale
questioni di legittimità che hanno ad og-
getto le disposizioni sul mancato adegua-
mento automatico delle retribuzioni dei
dipendenti pubblici e vi è dunque il ri-
schio, in caso di un giudizio di accogli-
mento, che si replichi quanto accaduto con
l’applicazione del contributo di solidarietà
che ha comportato, una volta che la Corte
ne ha dichiarato l’illegittimità, la necessità
di restituire quanto era stato precedente-
mente trattenuto. In secondo luogo, fa
presente che la misura proposta si quali-
fica come temporanea e non strutturale,
essendo la stessa prevista fino al 2015.
Sarebbe stato quindi più efficace, a suo
avviso, prevedere un tetto massimo alle
retribuzioni con un intervento di carattere
strutturale in linea con la normativa
esterna e percepibile dall’opinione pubblica
come un vero cambiamento; tale intervento
avrebbe penalizzato solamente le retribu-
zioni maggiori, mentre la proposta in esame
risulta, a suo avviso, poco equa avendo un
uguale impatto su retribuzioni di diversa
entità.

Sul piano del metodo, ritiene che il
fatto di aver sottoposto per prime all’ap-
provazione dell’Ufficio di Presidenza le
misure riguardanti i dipendenti, non sod-
disfi l’obiettivo dichiarato di inviare un
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segnale positivo all’opinione pubblica, in
quanto quest’ultima chiede sacrifici innan-
zitutto alla classe politica. In proposito,
deplora che il Collegio dei deputati Que-
stori non abbia ancora concluso l’istrut-
toria sui costi e sulle retribuzioni dei
parlamentari, attesa ormai da tempo.

Con riferimento alle questioni concer-
nenti i dipendenti della Camera, posto
che a suo avviso sarebbe opportuno su-
perare l’attuale assetto dell’autodichia, os-
serva come nelle interlocuzioni avute con
le organizzazioni sindacali nell’ambito del
Comitato per gli Affari del personale si
sia registrato un ampio consenso sull’in-
troduzione del divieto di cumulo tra re-
tribuzioni e pensioni; tale misura non è
stata inclusa tra le proposte del Comitato
in quanto è in corso di presentazione un
emendamento alla legge di stabilità da
parte di deputati del Gruppo Partito
Democratico che reca disposizioni al ri-
guardo. Chiede quindi formalmente, sia
nel caso in cui tale emendamento venga
approvato sia nel caso contrario, che la
questione sia successivamente portata al-
l’attenzione dell’Ufficio di Presidenza, af-
finché tale divieto possa essere comunque
introdotto nell’ordinamento della Camera.

Il Questore Dambruoso ricorda come il
Collegio dei deputati Questori abbia, a più
riprese, invitato il deputato Segretario
Fraccaro a presentare proposte concrete e
garantisce che ad esse, qualora perven-
gano, sarà rivolta la consueta attenzione.

La Presidente Boldrini, con riguardo
all’esigenza prospettata dal collega Frac-
caro di procedere prioritariamente al-
l’esame di misure riguardanti i deputati,
rammenta gli interventi di riduzione degli
emolumenti spettanti ai deputati titolari di
cariche interne che l’Ufficio di Presidenza
ha adottato sin dall’inizio della legislatura.
Fa quindi presente che i deputati Questori
stanno predisponendo un possibile inter-
vento di riconsiderazione del trattamento
economico dei deputati che sarà discusso
con i Gruppi parlamentari e poi sottoposto
all’attenzione dell’Ufficio di Presidenza.

Il deputato Segretario Adornato non
ritiene opportuno, dal punto di vista me-
todologico, pervenire, in questa fase della
vita politica e parlamentare, a una rottura
con le organizzazioni sindacali dei dipen-
denti. Condivide pienamente la linea pro-
posta dalla Presidente di procedere con
determinazione nell’adozione di necessarie
misure di contenimento della spesa, senza
che ciò abbia luogo con strappi o conces-
sioni alla demagogia. Reputa pertanto che
per i parlamentari, così come per i dipen-
denti, debba essere seguito lo stesso me-
todo già adottato per i deputati titolari di
cariche interne, procedendo all’approva-
zione delle misure necessarie non allo
scopo di conseguire una visibilità esterna
ma per corrispondere a un sentire co-
mune.

Nel rispondere a una richiesta di chia-
rimenti avanzata dal deputato Segretario
Caparini circa l’istruttoria attualmente in
corso presso il Collegio dei deputati Que-
stori in tema di trattamento economico dei
parlamentari, la Presidente Boldrini riba-
disce che i deputati Questori stanno ela-
borando una proposta in materia.

Il Questore Fontana sottolinea l’oppor-
tunità di tenere conto dei risultati concreti
già conseguiti per quanto riguarda il trat-
tamento economico dei parlamentari e dei
deputati titolari di cariche. Ricorda dun-
que come il delicato lavoro che il Collegio
sta svolgendo si ponga necessariamente in
linea di continuità rispetto alle misure già
adottate nelle precedenti legislature, a par-
tire dal 2006, senza le quali la spesa che
riguarda i parlamentari, che rappresenta il
13,94 per cento della spesa complessiva
della Camera, risulterebbe pari al 32 per
cento. Poiché occorre proseguire nel per-
corso di contenimento e di revisione della
spesa per i deputati, in occasione del-
l’esame del bilancio interno per il 2013
sono stati assunti diversi impegni, per la
cui attuazione il Collegio sta operando in
vista della predisposizione del bilancio per
il 2014. Nella riunione odierna dell’Ufficio
di Presidenza invece, sono all’esame al-
cune misure concrete che concernono un
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altro capitolo di bilancio, quello della
spesa per il personale, che ha particolare
importanza atteso che tale spesa, insieme
a quella per i pensionati, rappresenta
quasi la metà delle spese iscritte in bilan-
cio. Questo capitolo di spesa, dalle previ-
sioni del 2008 a quelle del 2015, registra
una diminuzione del 3,87 per cento, misura
percentuale inferiore rispetto a quella rela-
tiva alla riduzione della spesa per i depu-
tati. Anche se ciò non implica che non si
debbano comunque porre in essere ulte-
riori interventi riguardanti i deputati, oc-
correrà tenere conto in proposito di un
aspetto emerso in più occasioni, ovverosia
che il costo complessivo sostenuto dalla Ca-
mera per il trattamento economico e per i
servizi per i deputati è inferiore a quello
sostenuto presso le camere basse di altri
Paesi europei. L’analisi comparativa dimo-
stra infatti che, diversamente da quanto
accade nei parlamenti di altri Paesi, i par-
lamentari italiani hanno un trattamento
economico più alto a fronte di un minor
numero di servizi erogati in loro favore con
oneri a carico del bilancio complessivo del-
l’Assemblea di appartenenza. L’istruttoria
che i Questori stanno svolgendo è pertanto
tesa a valutare come sia possibile modifi-
care tale assetto; sulle varie ipotesi di lavoro
saranno coinvolti i Gruppi parlamentari, al
fine di predisporre una proposta compiuta
da sottoporre all’esame dell’Ufficio di Pre-
sidenza.

Il Questore Fontanelli condivide l’in-
tervento del collega Fontana, ritenendo
improprio, se non strumentale, confon-
dere le questioni che riguardano il per-
sonale con quelle relative ai parlamen-
tari. Su queste ultime, come preannun-
ciato, i Questori stanno operando al fine
di rispettare gli impegni assunti. Per
quanto concerne le questioni del perso-
nale, ricorda come siano stati approvati
specifici indirizzi da parte dell’Ufficio di
Presidenza, per la cui attuazione il Co-
mitato per gli Affari per il personale ha
avviato una trattativa complessa, che do-
vrà includere, peraltro, diversi altri punti
importanti, quali la questione della di-
sciplina delle ferie e del sistema di va-

lutazione, la cui introduzione appare ne-
cessaria al fine di dotare l’Amministra-
zione di uno strumento che consenta di
verificare il merito e i risultati conseguiti.
Sono stati affrontati per primi gli inter-
venti in grado di produrre effetti di
risparmio poiché la spesa per il perso-
nale, come quella per i parlamentari,
conferisce al bilancio un livello di rigidità
che, proiettato nel futuro, potrebbe com-
promettere l’attività della Camera. Sotto-
linea quindi il bisogno di recuperare
margini di elasticità e di intervenire, a tal
fine, sulla progressività delle retribuzioni.
In questo quadro, del resto, si collocano
le nuove curve retributive previste per i
dipendenti di futura assunzione. Dato
questo scenario, si è cercato, nel frat-
tempo, di operare un riequilibrio anche
per i dipendenti già in servizio e su
questa linea si è mossa la trattativa.
Condivide le valutazioni svolte dai rap-
presentanti sindacali sulla questione delle
regole, ma condivide altresì quanto so-
stenuto dalla Presidente del Comitato sul-
l’opportunità che tale questione sia af-
frontata una volta che siano stati com-
piuti i processi di raffreddamento delle
retribuzioni. Occorrerà, pertanto, ripren-
dere il rapporto con i sindacati coinvol-
gendoli in un processo di riorganizza-
zione complessiva. In questo senso ha
condiviso il lavoro del Comitato che rap-
presenta una tappa di un percorso che va
proseguito, ricercando un rapporto co-
struttivo con le organizzazioni sindacali.

La Presidente Boldrini ricorda in pro-
posito che le nuove fasce stipendiali pre-
figurano una riduzione delle retribuzioni
per i nuovi assunti pari circa al 20 per
cento. Per i dipendenti in servizio si tratta,
invece, di operare un raffreddamento delle
progressioni che potrà produrre l’effetto di
un graduale allineamento delle retribu-
zioni con quelle previste dalle nuove curve,
nella salvaguardia dei diritti acquisiti.

La deputata Segretario Pannarale con-
divide la necessità di tenere distinte le
questioni che attengono ai deputati da
quelle relative al personale. Nel ritenere
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che il lavoro svolto dai dipendenti debba
avere il giusto riconoscimento, sottolinea
l’opportunità di procedere a una riorga-
nizzazione delle attività al fine di con-
formarle alle mutate esigenze della Ca-
mera anche in relazione alla difficile fase
in cui si trova il Paese. Ricorda che il
Comitato per gli Affari del personale, di
cui fa parte, ha operato con grande
impegno e determinazione e di questo
ringrazia in maniera particolare la Vice-
presidente Sereni, che si è trovata a
svolgere un lavoro non semplice. Esprime
preoccupazione per le prospettive di rot-
tura con le organizzazioni sindacali, nei
cui confronti invita a voler svolgere un
ulteriore tentativo di mediazione, anche
in vista della futura necessità di condi-
videre con loro un processo di riorga-
nizzazione.

La Vicepresidente Sereni ritiene che il
legittimo dissenso, espresso dalle organiz-
zazioni sindacali nel corso delle audizioni,
non esprima una frattura irrecuperabile
tale da indurre l’Ufficio di Presidenza a un
cambiamento di rotta. Sotto il profilo
metodologico, ricorda come l’Ufficio di
Presidenza possa decidere sulle due que-
stioni in esame anche in assenza di un
accordo con le organizzazioni sindacali:
esaurito, infatti, il tempo per il confronto,
arriva il tempo in cui bisogna assumere
una decisione. Peraltro, il Protocollo sulle
relazioni sindacali prevede che nei casi di
constatata impossibilità di raggiungere un
accordo, l’Ufficio di Presidenza ascolti di-
rettamente i sindacati per poi decidere,
cosa che ha avuto luogo nella riunione
odierna. Non sono quindi in corso viola-
zioni del Regolamento della Camera né del
Protocollo sulle relazioni sindacali.
Avrebbe, ovviamente, preferito poter per-
venire a un accordo; tuttavia, nonostante il
dissenso espresso, le ragioni formali con-
sentono di decidere. Sottolinea inoltre
come vi possa essere contrattazione anche
al di fuori dalla contrattazione triennale;
al riguardo ritiene anzi contraddittorio
che le organizzazioni sindacali lamentino
questo aspetto e poi abbiano in questa
sede chiesto di rispettare un accordo,

siglato nel 2012, dall’Ufficio di Presidenza
della precedente legislatura, che è stato
definito al di fuori della contrattazione
triennale, atteso che nella precedente le-
gislatura non ha avuto luogo alcuna con-
trattazione triennale.

Nel merito, non ritiene di dover tornare
sul tema delle indennità contrattuali; ri-
corda, infatti, con quale stupore taluni
colleghi avessero appreso dell’esistenza di
alcune di esse e come, peraltro, il collega
Fraccaro avesse insistito in sede di Comi-
tato affinché venisse assunta come riferi-
mento la disciplina vigente nella pubblica
amministrazione anche per quelle due sole
indennità che vengono parzialmente man-
tenute (maneggio valori e missione al-
l’estero).

Quanto alle misure in tema di adegua-
mento automatico, intende precisare che
non risulta corrispondente al vero la pre-
tesa neutralità finanziaria dell’intervento,
come affermato dal deputato Segretario
Fraccaro; sottolinea infatti che, qualora si
desse corso all’attuazione dell’accordo sot-
toscritto dal precedente Ufficio di Presi-
denza, nel 2016 vi sarebbe un ingente
aumento della spesa per il personale, pari
a circa 23 milioni. La proposta del Comi-
tato comporta, quindi, un consistente ri-
sparmio. Coglie, peraltro, l’occasione per
sottolineare l’inopportunità di accordi,
come quello approvato dall’Ufficio di Pre-
sidenza nella scorsa legislatura, che tra-
sferiscono aumenti della spesa a carico
della legislatura successiva. Fa presente
che sono state avanzate alle organizzazioni
sindacali due proposte alternative – nes-
suna della quali è stata accettata – che
avrebbero consentito di preservare l’or-
dine di grandezza del risparmio fissato
dagli indirizzi. Ritiene pertanto di avere
esperito tutti i tentativi possibili per per-
venire a un accordo poco oneroso per la
Camera; qualora l’Ufficio di Presidenza
intendesse, invece, affidare al Comitato il
compito di siglare un accordo sulle pro-
poste avanzate dai sindacati, che recano
oneri assai maggiori, dovrebbe esplicitarlo.

Quanto alla richiesta, presente nei do-
cumenti di tutte le organizzazioni sinda-
cali, di formalizzare l’adeguamento auto-
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matico quale unico strumento di aumento
delle retribuzioni, ritiene che essa sia da
prendere in considerazione, ma che ciò
potrà avvenire solo quando sarà stato
affrontato il problema del raffreddamento
degli scatti stipendiali, che consentirà di
avvicinare le vecchie curve retributive alle
nuove, fermo restando il rispetto dei diritti
acquisiti, e di avvicinare la realtà retribu-
tiva della Camera a quella derivante nella
pubblica amministrazione dall’introdu-
zione di tetti massimi.

Avverte conclusivamente che i succes-
sivi temi da trattare riguarderanno la
disciplina delle ferie e degli scatti. Quanto
al tema del cumulo tra stipendi e pensioni,
come anticipato dal collega Fraccaro, poi-
ché il suo Gruppo di appartenenza, ma
presume anche altri Gruppi, presenterà un
emendamento al disegno di legge di sta-
bilità per introdurre il divieto di tale
cumulo per quanto riguarda il pubblico
impiego, ritiene che una volta approvata
questa norma potrà essere valutato come
adeguare l’ordinamento interno.

Il deputato Segretario Fraccaro, inter-
venendo sulla questione delle indennità
contrattuali, riconosce di aver chiesto che
esse venissero adeguate a quelle previste
per i dipendenti pubblici; ha tuttavia suc-
cessivamente appreso che indennità di cui
in seno al Comitato si proponeva la sop-
pressione erano invece state introdotte nel
pubblico impiego per effetto della contrat-
tazione collettiva. In prospettiva ritiene
che proporre alle organizzazioni sindacali
di recepire con sempre maggiore ampiezza
le regole vigenti per i dipendenti pubblici
possa rivelarsi fuorviante alla luce del
livello dei trattamenti retributivi dei di-
pendenti della Camera, che ritiene ecces-
sivo; tali livelli debbono, quindi, a suo
avviso, essere ridotti senza fare riferi-
mento all’applicazione di istituti previsti
dalla disciplina esterna in quanto ciò,
come dimostra la vicenda delle indennità,
potrebbe risultare irragionevole.

Il deputato Segretario Cirielli, pur rite-
nendo che l’intervento della Vicepresidente
Sereni sia in parte condivisibile, chiede se

l’Avvocatura della Camera sia stata coin-
volta per verificare che si stia operando nel
pieno rispetto della normativa vigente in
materia.

La Vicepresidente Sereni fa presente
che il Comitato per gli Affari del personale
è assistito nei suoi lavori dagli Uffici
competenti e che l’Amministrazione è
sempre presente al tavolo della trattativa,
fornendo supporto anche nell’interpreta-
zione normativa. Aggiunge che non è stata
finora rilevata la necessità di specifici e
ulteriori approfondimenti sulle questioni
in esame, stante la consapevolezza che ci
si sta muovendo nel quadro della norma-
tiva vigente.

Dopo che il deputato Segretario Cirielli
ha fatto presente che i rappresentanti
sindacali che sono stati ascoltati dall’Uf-
ficio di Presidenza hanno lamentato una
violazione delle regole sulla contratta-
zione, la Presidente Boldrini osserva come
la Vicepresidente Sereni abbia già fornito
ampie precisazioni al riguardo.

Il deputato Segretario Adornato chiede
alla Vicepresidente Sereni, prima di pas-
sare alla fase della votazione, se effettiva-
mente non vi siano ulteriori margini di
mediazione, nutrendo alcune perplessità
non nel merito, che condivide, ma sul
piano del metodo.

La Vicepresidente Sereni fa presente di
non ritenere plausibili ulteriori tentativi di
accordo.

Il deputato Segretario Adornato chiede,
quindi, come procederà la trattativa fu-
tura.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
osservato come la trattativa futura non
appaia compromessa e come sia comun-
que necessario deliberare sulle questioni
in esame, la Vicepresidente Sereni informa
che il confronto proseguirà sugli altri
punti previsti dagli indirizzi ed esprime
l’auspicio che si possa pervenire, una volta
conclusa la trattativa sugli scatti, alla sta-
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bilizzazione del meccanismo dell’adegua-
mento automatico, come richiesto da nu-
merosi sindacati.

Il Questore Dambruoso conferma che il
lavoro del Comitato si è caratterizzato per
la massima disponibilità nei confronti
delle organizzazioni sindacali. L’esito fi-
nale, pertanto, è conseguito a posizioni di
chiusura che le stesse hanno assunto ri-
spetto a tutte le mediazioni proposte.

Dopo che il deputato Segretario Capa-
rini ha chiesto chiarimenti sulla proposta
in tema di adeguamento automatico, la
Vicepresidente Sereni informa che il mec-
canismo di adeguamento previsto per i
dipendenti della Camera individua le
somme da erogare mediante la pondera-
zione tra i dati ISTAT e quanto spettante
nel periodo di riferimento al personale di
magistratura. Il meccanismo prevede in
particolare la corresponsione, per ciascun
triennio, di tre acconti annuali – riferiti
agli indici ISTAT – e di un conguaglio
finale. Ricorda che il precedente accordo
approvato dall’Ufficio di Presidenza aveva
sospeso l’operatività di tale meccanismo
per due annualità, prevedendo la restitu-
zione nell’anno 2016 delle somme non
corrisposte a titolo di adeguamento negli
anni 2014 e 2015. Le misure proposte dal
Comitato invece, non prevedono per quelle
due annualità alcuna restituzione, e sta-
biliscono per il 2016, in assenza di un
diverso accordo con le organizzazioni sin-
dacali, la ripresa dell’ordinario funziona-
mento del meccanismo.

Il deputato Segretario Cirielli non ri-
tiene corretto che l’accordo della prece-
dente legislatura sia richiamato per taluni
aspetti, ovvero la mancata corresponsione
dell’adeguamento per gli anni 2014 e il
2015, e invece ripudiato per altri, ovvero la
prevista restituzione nel 2016 delle somme
non corrisposte. Preannuncia pertanto il
proprio voto contrario.

L’Ufficio di Presidenza approva, quindi,
la seguente deliberazione in tema di revi-
sione della disciplina in materia di inden-

nità contrattuali e di adeguamento auto-
matico delle retribuzioni.

« L’Ufficio di Presidenza

visti gli indirizzi, di cui all’articolo 4,
comma 2, del Regolamento dei Servizi e
del personale, in tema di contrattazione
approvati dall’Ufficio di Presidenza nella
riunione del 17 luglio 2013 (con la deli-
berazione n. 34 del 17 luglio 2013, resa
esecutiva con Decreto presidenziale 17
luglio 2013, n. 212), nelle parti relative
alla revisione della disciplina in materia di
indennità contrattuali ed alle misure con-
cernenti l’adeguamento automatico delle
retribuzioni;

visti i Decreti presidenziali 29 gen-
naio 1991, n. 1887, 1o agosto 1991,
n. 2261, 23 aprile 1992, n. 2623, 18 gen-
naio 2000, n. 1317, 10 marzo 2009, n. 538,
in materia di indennità contrattuali;

visto l’articolo 4 dell’accordo di cui al
Decreto presidenziale 29 giugno 2011,
n. 1508, introdotto dall’articolo 1, comma
1, lettera b), dell’accordo di cui al Decreto
presidenziale 20 settembre 2012, n. 2050,
recante misure in materia di adeguamento
automatico delle retribuzioni;

udita la relazione del Presidente del
Comitato per gli affari del personale che
ha dato conto delle risultanze del con-
fronto sindacale svolto;

preso atto che tale confronto non è
pervenuto alla definizione di una proposta
condivisa;

vista la proposta formulata dal Co-
mitato per gli affari del personale;

vista la lettera B) del Protocollo delle
relazioni sindacali, approvato dall’Ufficio
di Presidenza con deliberazione del 21
gennaio 1988 e sentiti i rappresentanti di
Organizzazioni sindacali;

visti gli articoli 4, 67 e 75 del Rego-
lamento dei Servizi e del personale,

delibera:

ART. 1.

(Misure in materia di indennità).

1. L’indennità di rischio, di cui al
Decreto presidenziale 29 gennaio 1991,
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n. 1887, nonché l’indennità di cui al De-
creto presidenziale 10 marzo 2009, n. 538,
sono abolite.

2. Gli importi delle indennità per ma-
neggio e/o custodia dei valori, di cui al
Decreto presidenziale 29 gennaio 1991,
n. 1887, già modificati con Decreto presi-
denziale 18 gennaio 2000, n. 1317, sono
ridotti nella misura del 50 per cento.

3. L’indennità meccanografica, di cui al
Decreto presidenziale 29 gennaio 1991,
n. 1887, è abolita.

4. L’indennità di immissione dati, di cui
al Decreto presidenziale 1o agosto 1991,
n. 2261, è abolita.

5. L’indennità di missione per i dipen-
denti della Camera dei deputati è attri-
buita, nella misura prevista dal Decreto
presidenziale 23 aprile 1992, n. 2623, al
solo personale che, al seguito di delega-
zioni parlamentari, si reca in missione
fuori del territorio nazionale presso isti-
tuzioni ed organismi europei ed interna-
zionali, per le sole giornate nelle quali i
relativi organi si riuniscono.

6. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 5 si applicano a decorrere dal 1o gennaio
2014.

ART. 2.

(Modifica dell’articolo 4 dell’Accordo di cui
al Decreto presidenziale 29 giugno 2011,

n. 1508).

3) L’articolo 4 dell’Accordo di cui al
Decreto presidenziale 29 giugno 2011,
n. 1508, introdotto dall’articolo 1, comma
1, lettera b), dell’Accordo di cui al Decreto
presidenziale 20 settembre 2012, n. 2050,
è sostituito dal seguente:

ART. 4.

(Misure in materia di adeguamento
automatico delle retribuzioni)

1. In deroga a quanto disposto dall’ar-
ticolo 8 dell’Accordo di cui al Decreto
presidenziale 30 novembre 2010, n. 1250,
per gli anni 2014 e 2015 non sono erogati
gli importi relativi all’adeguamento auto-
matico delle retribuzioni. A partire dal

triennio 2016-2018, gli importi relativi al
predetto adeguamento sono incrementati
ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo
4 del Decreto presidenziale 2 febbraio
1995, n. 393 ».

La riunione, sospesa alle ore 16,23,
riprende alle ore 16,41.

3) Esame degli episodi accaduti nelle gior-
nate del 26 settembre, 30 settembre,
1o ottobre e 24 ottobre 2013.

La Presidente Boldrini comunica che
il Collegio dei deputati Questori ha svolto
l’istruttoria su diversi episodi per i quali
era stata richiesta una valutazione da
parte dell’Ufficio di Presidenza. Avverte
che, per dare ordine ai lavori, si proce-
derà separatamente all’esame di ciascun
episodio.

Il primo episodio riguarda il compor-
tamento del deputato Gianluca Buonanno,
il quale verrà ascoltato in audizione. Da
quindi la parola al Questore Dambruoso
per l’illustrazione dell’istruttoria svolta.

Il Questore Dambruoso ricorda che
nella seduta dell’Assemblea del 26 set-
tembre 2013, durante l’intervento sull’or-
dine dei lavori del deputato Zan in me-
rito a dichiarazioni rese dall’imprenditore
Guido Barilla sull’esclusione della fami-
glia omosessuale nella pubblicità della
pasta prodotta dal suo gruppo, il depu-
tato Gianluca Buonanno esponeva sul suo
scranno un finocchio, che veniva rimosso
dagli Assistenti parlamentari.

Il deputato Matarrelli si dirigeva nel
corridoio della Presidenza verso il depu-
tato Buonanno; seguiva uno scambio ver-
bale tra i due deputati. Il deputato Buo-
nanno tentava di avvicinarsi al deputato
Matarrelli che, nel frattempo, era stato
raggiunto da alcuni deputati del suo
Gruppo. Grazie all’intervento degli Assi-
stenti parlamentari veniva impedito il con-
tatto fisico.

Il deputato Buonanno – come risulta
dalle video registrazioni – usciva di corsa
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dal lato destro dell’Aula. Nell’uscire dal-
l’Aula investiva la deputata Schirò Planeta.
Il deputato Buonanno rientrava quindi in
Aula dall’ingresso del lato sinistro, nei
pressi del quale si trovavano ancora il
deputato Matarrelli e altri deputati del
Gruppo Sinistra, Ecologia, Libertà. Aveva
quindi luogo un ulteriore scambio verbale
e, anche in questo caso, l’interposizione
degli Assistenti parlamentari impediva che
si arrivasse al contatto fisico. Il deputato
Buonanno usciva nuovamente dall’Aula.

Il Vicepresidente di turno, Baldelli, ri-
chiamava i colleghi e, nominativamente, il
deputato Buonanno. Invitava quindi il de-
putato Capelli, che in quel momento aveva
la parola, a concludere il suo intervento,
ritenendo che fosse meglio sospendere la
seduta. Subito dopo il deputato Buonanno
rientrava in Aula e, dopo un ulteriore
scambio verbale, tentava nuovamente di
raggiungere il deputato Matarrelli, a ciò
impedito dagli Assistenti parlamentari; in-
fine, usciva dall’Aula. Il Presidente dava
lettura dell’ordine del giorno della seduta
successiva e chiudeva la seduta.

Dopo la chiusura dei lavori, il deputato
Buonanno, uscito dall’Aula, percorreva il
Transatlantico per rientrare dal lato de-
stro e – come si ricava dalle riprese
televisive interne, che il Collegio ha visio-
nato e che ha fatto visionare all’interessato
– attraversando l’emiciclo, si dirigeva
verso il gruppo di deputati che sostava
davanti ai banchi del Gruppo Sinistra,
Ecologia, Libertà, ai quali si era avvicinata
anche la Vicepresidente Sereni.

Il deputato Buonanno riprendeva
quindi il diverbio con gli esponenti del
predetto Gruppo, che tentava animosa-
mente di raggiungere, e veniva trattenuto
dal deputato Di Battista e dagli Assistenti
parlamentari. L’intervento della Vicepresi-
dente Sereni ristabiliva la calma.

Con riferimento a questo episodio il
giorno successivo è pervenuta alla Presi-
denza una lettera da parte del Presidente
del Gruppo parlamentare Scelta Civica per
l’Italia, Lorenzo Dellai, che denunciava il
fatto che la collega Schirò Planeta fosse
stata spintonata « volutamente e violente-
mente sullo stomaco » dal deputato Buo-

nanno mentre questi usciva precipitosa-
mente dall’Aula. Di tale lettera la Presi-
dente ha informato l’Ufficio di Presidenza
nella riunione del 1o ottobre scorso. Nella
medesima data è poi pervenuta alla Pre-
sidenza una lettera del Vicepresidente Bal-
delli, nella quale veniva riepilogato quanto
accaduto.

Il Collegio, nell’ambito dell’istruttoria
di competenza, ha audito il deputato Buo-
nanno il quale, nel confermare, nella so-
stanza, lo svolgimento dei fatti fin qui
descritti, ha tuttavia fermamente negato di
aver colpito in modo volontario la collega
Schirò Planeta.

Al riguardo il Collegio precisa che non
è risultato possibile ricostruire la dinamica
di questo specifico episodio in quanto esso
non è stato ripreso dalle telecamere di
sicurezza.

Tenuto conto che l’orientamento che il
Collegio intende sottoporre all’Ufficio di
Presidenza è quello di irrogare una san-
zione interdittiva, il deputato Buonanno è
stato convocato, ai sensi dell’articolo 12,
comma 7, per procedere alla sua audi-
zione anche da parte di questo consesso.

La Presidente Boldrini invita a proce-
dere all’audizione del deputato Buonanno.

(Il deputato Gianluca Buonanno fa in-
gresso nella sala della riunione)

La Presidente Boldrini fa presente al
deputato Buonanno che è stato convocato
ai sensi dell’articolo 12, comma 7, del
Regolamento, prima che l’Ufficio di Pre-
sidenza decida in ordine ad eventuali
sanzioni ai sensi dell’articolo 60 del Re-
golamento medesimo.

I fatti di riferimento sono quelli occorsi
nella giornata del 26 settembre 2013, in
relazione ai quali invita il deputato ad
esporre le proprie considerazioni.

Il deputato Buonanno si dichiara pen-
tito per aver tenuto un comportamento
provocatorio e non costruttivo; fa pre-
sente, tuttavia, di aver dimostrato nei mesi
successivi un atteggiamento più consono
durante le sedute dell’Assemblea. Dopo
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aver negato di nutrire sentimenti omofobi,
si dichiara consapevole dei propri errori e
intenzionato a non reiterarli.

La Presidente Boldrini chiede al depu-
tato Buonanno se la sua dichiarazione
possa essere intesa come impegno ad aste-
nersi per il futuro da siffatti comporta-
menti.

Il deputato Buonanno si dichiara in-
tenzionato a far sì che episodi del genere
non si ripetano; in caso contrario, riter-
rebbe corretto essere sanzionato in ma-
niera esemplare. Invita a riporre fiducia
nei suoi intendimenti e a volere, perciò,
valutare con clemenza l’accaduto.

Il Vicepresidente Giachetti chiede al de-
putato Buonanno se può confermare che lo
scontro con la deputata Schirò Planeta sia
avvenuto in maniera accidentale.

Il deputato Buonanno, nel confermare
l’involontarietà del contatto fisico con la
collega e precisando che non avrebbe mai
osato nuocere a una persona di sesso
femminile, ricorda di essersi successiva-
mente recato dalla deputata per porgerle
le proprie scuse, che tuttavia non sono
state accettate. Rammenta conclusiva-
mente come anche l’episodio intercorso
con il deputato del gruppo Sinistra, Eco-
logia, Libertà si sia concluso amichevol-
mente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Presidente Boldrini dichiara conclusa
l’audizione.

(Il deputato Buonanno lascia la sala
della riunione)

Il Questore Dambruoso fa presente che
il deputato Buonanno aveva tenuto nel
corso della sua audizione davanti al Col-
legio dei deputati Questori un atteggia-
mento assai diverso da quello adottato in
questa sede.

Riferisce quindi che il Collegio, a con-
clusione dell’istruttoria svolta, ha ritenuto
meritevole di sanzione il comportamento

tenuto dal deputato Buonanno, il quale,
con l’esposizione del finocchio sul suo
banco – gesto di per sé non conforme al
decoro dell’Istituzione parlamentare e in-
giurioso nei confronti di una categoria di
persone – ha provocato la reazione ver-
bale di numerosi colleghi, turbando l’or-
dine della seduta. Il deputato Buonanno
ha inoltre reiteratamente e ostinatamente
tentato di entrare in contatto fisico con i
deputati del Gruppo di Sinistra, Ecologia,
Libertà e, nel muoversi in modo esagitato
tra i due ingressi dell’Aula, ha colpito la
deputata Schirò, ancorché non sia stata
accertata alcuna volontarietà del gesto.

Pertanto, anche alla luce dei precedenti
reiterati comportamenti tenuti dal mede-
simo deputato, il Collegio ritiene di pro-
porre per il deputato Buonanno la san-
zione della censura con interdizione di
partecipare ai lavori parlamentari per un
periodo di quattro giorni di seduta.

La deputata Segretario Pes, premesso
di ritenere che tutti i comportamenti of-
fensivi nei confronti di altre persone o
delle Istituzioni vadano censurati, invita a
considerare che nel corso dell’audizione
sono state espresse dichiarazioni di scuse
e pentimento per il comportamento te-
nuto; tale aspetto incide, a suo avviso,
sulla valutazione dell’episodio, rispetto ad
altri casi in cui i deputati interessati non
hanno dimostrato lo stesso ravvedimento.
Si riferisce in particolare all’episodio posto
in essere dai deputati del gruppo MoVi-
mento 5 Stelle che hanno occupato il
terrazzo di palazzo Montecitorio, compor-
tamento per il quale non vi fu alcun
ravvedimento bensì venne espressa una
rivendicazione. Alla luce di ciò ritiene che
l’entità della sanzione proposta possa es-
sere ridotta da quattro a due giorni di
interdizione.

Il deputato Segretario Adornato di-
chiara di non essere, in via generale,
favorevole all’irrogazione di sanzioni ele-
vate. Benché il deputato Buonanno mostri
una tendenza alla reiterazione di compor-
tamenti inadeguati alla sede parlamentare,
reputa che si debba tenere presente
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quanto da lui affermato in audizione pro-
ponendo, in questo caso, una sanzione
lieve, di due o tre giorni, con l’intesa che
la prossima volta la punizione dovrà es-
sere esemplare.

Il deputato Segretario Cirielli ritiene
che il comportamento tenuto dal deputato
Buonanno vada sicuramente sanzionato
ma invita anch’egli a tener conto delle
intenzioni di ravvedimento manifestate nel
corso dell’audizione. Osserva come i com-
portamenti offensivi siano sempre disdi-
cevoli ma sia giusto dimostrare disponibi-
lità di fronte a manifestazioni di penti-
mento. Rammenta in proposito di aver
ricevuto in Aula una grave offesa da parte
del deputato Migliore, che aveva equivo-
cato le parole da lui pronunciate nel corso
di un intervento, ma di aver accolto con
spirito di comprensione le sue scuse, pur
se indirette. Invita quindi ad avere un
atteggiamento morbido anche in conside-
razione del fatto che quando si inibisce a
un parlamentare la presenza in Aula si
incide anche sulla rappresentanza che egli
esprime.

Il deputato Segretario Schullian, asso-
ciandosi ai precedenti interventi, ritiene
che una sanzione interdittiva di due giorni
possa essere considerata congrua.

Il deputato Segretario Caparini com-
prende le difficoltà di valutazione di fronte
a un comportamento posto in essere con
premeditazione; tuttavia, alla luce delle
intenzioni di ravvedimento espresse dal
deputato Buonanno, ritiene condivisibile la
proposta dei colleghi.

Il Vicepresidente Giachetti valuta im-
portante aver acquisito l’intenzione del
deputato Buonanno a cambiare compor-
tamento per il futuro, essendo convinto
che l’interesse primario sotteso alla fun-
zione svolta dall’Ufficio di Presidenza non
sia tanto quello di comminare sanzioni ai
deputati, quando quello di fare in modo
che non abbiano più a ripetersi compor-
tamenti che gettano discredito sulla poli-
tica e su tutti i componenti della Camera,

a prescindere da chi li mette in atto.
Ritiene inoltre che i casi di provocazione,
offesa o tentata aggressione, vadano tenuti
distinti da altri episodi occorsi, quali, ad
esempio, l’occupazione del tetto di Mon-
tecitorio da parte di deputati del Gruppo
MoVimento 5 Stelle: tali iniziative, infatti,
forse più gravi dal punto di vista formale,
hanno una dimensione politica, per
quanto i presupposti possano essere sba-
gliati. Si dichiara comunque aperto a qua-
lunque soluzione.

Il Questore Fontana, nel concordare
con quanto affermato dal Vicepresidente
Giachetti, invita a non perdere il senso
dell’accaduto, che è quello che ha condotto
i Questori a proporre una sanzione più
severa per il fatto che il deputato Buo-
nanno è trasceso in comportamenti che
hanno sfiorato la violenza in Aula, ove è
stato trattenuto a stento da tre Assistenti
parlamentari. Inoltre, durante l’audizione
davanti al Collegio il ravvedimento e la
consapevolezza dimostrati in sede odierna
dal deputato probabilmente non erano
ancora maturati. Comprende tuttavia i
suggerimenti dei colleghi e comunica che il
Collegio si rimetterà alla proposta che sarà
formulata dalla Presidente.

Il Vicepresidente Baldelli ricorda che
l’episodio è avvenuto durante il suo turno
di Presidenza in Aula e rivolge un ringra-
ziamento agli Assistenti parlamentari per
la prontezza dell’intervento svolto in un
duplice senso: rimuovere prontamente il
finocchio dal banco e, quindi, ridurre al
minimo la provocazione, e, dall’altro, im-
pedire, per due volte, il confronto fisico
tra i colleghi Matarrelli e Buonanno. Ri-
tiene che lo scontro fisico sarebbe potuto
accadere e sarebbe stato elemento assai
disdicevole per l’intera Assemblea.

La Presidente Boldrini, avendo appena
appreso che sono in atto disordini in Aula
e che deputati del Gruppo MoVimento 5
Stelle hanno occupato i banchi del Go-
verno, ritiene di dover interrompe i lavori
per consentire ai deputati Questori di
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recarsi in Aula. Sospende quindi la riu-
nione.

(La riunione, sospesa alle ore 17.17, è
ripresa alle ore 18.39)

La Presidente Boldrini, nel riprendere i
lavori, invita il Vicepresidente Baldelli a
concludere il suo intervento, interrotto a
causa della sospensione della riunione.

Il Vicepresidente Baldelli richiama i
due aspetti che hanno caratterizzato il
comportamento del deputato Buonanno,
quello della provocazione offensiva e
quello della violenza che, per fortuna, non
si è consumata. A fronte di questo, ma
anche dell’atteggiamento tenuto in questa
sede dal deputato Buonanno, conviene sul
fatto che due giorni di interdizione pos-
sano rappresentare una sanzione ragione-
vole, anche considerando che il deputato
Buonanno si è impegnato a non perseve-
rare nel tenere per il futuro atteggiamenti
provocatori, offensivi o violenti.

La Presidente Boldrini ringrazia i col-
leghi per il contributo apportato alla
discussione. Osserva che prima di audire il
deputato Buonanno avrebbe concordato
pienamente con quanto proposto dal Col-
legio dei deputati Questori, atteso che il
comportamento da questi tenuto nei primi
mesi della legislatura è stato spesso pro-
vocatorio e offensivo, esasperando il clima
d’Aula. Tuttavia, le dichiarazioni di scuse
e la manifestata consapevolezza di aver
causato il rallentamento dei lavori parla-
mentari unitamente alla promessa di non
perseverare in tale atteggiamento, la por-
tano ad accogliere la proposta avanzata da
molti colleghi di ridurre a due i giorni di
interdizione dai lavori.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva quindi la
seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

preso in esame il comportamento del
deputato Gianluca Buonanno nel corso

della seduta dell’Assemblea del 26 settem-
bre 2013 e dopo la chiusura della stessa;

preso atto dell’istruttoria compiuta
dal Collegio dei deputati Questori;

convocato il deputato interessato di-
nanzi all’Ufficio di Presidenza, ai sensi
dell’articolo 12, comma 7, del Regola-
mento della Camera dei deputati;

viste le risultanze della riunione del-
l’Ufficio di Presidenza del 4 dicembre
2013;

visti gli articoli 12 e 60, commi 3 e 4,
del Regolamento della Camera dei depu-
tati;

delibera

di irrogare la sanzione della censura con
interdizione di partecipare ai lavori par-
lamentari per un periodo di giorni 2 di
seduta, con decorrenza da domani, giovedì
5 dicembre 2013 ».

La Presidente Boldrini informa, con ri-
ferimento ai fatti accaduti nel corso del-
l’odierna seduta dell’Assemblea, che nume-
rosi deputati del Gruppo MoVimento 5
Stelle hanno occupato i banchi del Governo
determinando con ciò la sospensione della
seduta e causando un turbamento del rego-
lare andamento dei lavori. Ritiene che sul-
l’accaduto sia necessario svolgere un’istrut-
toria; invita quindi il Collegio dei deputati
Questori a procedere in tal senso per poi
riferirne all’Ufficio di Presidenza ai fini del-
l’adozione dei conseguenti provvedimenti.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto)

4) Comunicazioni.

Richiesta relativa ad atti della Commis-
sione parlamentare d’inchiesta sul ciclo dei
rifiuti.

La Presidente Boldrini comunica che è
pervenuta alla Presidenza, in data 29 no-
vembre 2013, una lettera da parte del
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Presidente dell’organizzazione Greenpeace,
con la quale viene chiesto di rendere
pubblici tutti gli atti – inclusi quelli an-
cora sottoposti a segretezza – relativi alle
indagini sulle cosiddette « navi a perdere »
svolte dalle Commissioni parlamentari
d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle
attività illecite ad esso connesse svolte in
un arco temporale di oltre dieci anni di
attività.

A sostegno della richiesta formulata da
Greenpeace è inoltre pervenuta alla Presi-
denza una lettera dell’ex deputata Luana
Zanella, Co-portavoce della Federazione
dei Verdi.

La Commissione d’inchiesta sul ciclo
dei rifiuti che ha operato nella XVI legi-
slatura ha dedicato al fenomeno delle
« navi a perdere » una specifica relazione
di approfondimento pubblicata nella rac-
colta degli atti parlamentari. Questa rela-
zione è peraltro collegata ad una prece-
dente relazione tematica, approvata dalla
stessa Commissione d’inchiesta riguar-
dante la morte del Capitano Natale De
Grazia, evento espressamente richiamato
anche nella lettera di Greenpeace.

A queste tematiche era in parte colle-
gata, come noto, anche l’attività della
Commissione parlamentare d’inchiesta
sulla morte di Ilaria Alpi e Miran Hrova-
tin, che ha operato nella XIV legislatura.

Al termine di queste inchieste parla-
mentari, i documenti prodotti ed acquisiti
dalle rispettive Commissioni sono stati
versati all’Archivio storico della Camera
dei deputati, ramo del Parlamento a cui
appartenevano i Presidenti di entrambe le
Commissioni.

Avverte che ai fini della desecretazione
occorrerà seguire due distinte procedure:
per quanto riguarda gli atti acquisiti da
altre autorità che li hanno trasmessi con
il vincolo di riservatezza o segretezza,
occorrerà procedere all’interpello formale
delle predette autorità, affinché gli stessi
possano confermare o rimuovere tale vin-
colo. Per quanto riguarda gli atti o docu-
menti formati dalle Commissioni e da esse
sottoposti a segreto funzionale, si potrà
procedere alla loro desecretazione una

volta verificato che non esistono motivi
ostativi da parte dell’autorità giudiziaria
competente.

Ciò premesso, ed in sintonia con
l’orientamento recentemente espresso al-
l’unanimità dall’Ufficio di Presidenza, ri-
tiene si possa avviare una ricognizione
analitica in merito alle questioni in esame
con riferimento agli archivi delle Commis-
sioni d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti che
hanno operato nelle ultime tre legislature,
con particolare riguardo a quella che ha
operato nella XVI legislatura, e della Com-
missione d’inchiesta Alpi-Hrovatin, che
sono conservati presso l’Archivio storico
della Camera.

Gli uffici potrebbero quindi avviare,
con la supervisione della Vicepresidente
Sereni (già relatrice sugli atti relativi alla
vicenda della cd. « terra dei fuochi »), una
ricognizione sui predetti documenti, e ove
necessario prenderne visione; ciò affinché
l’Ufficio di Presidenza possa poi assumere
le sue determinazioni al riguardo.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

Il deputato Segretario Fraccaro ringra-
zia la Presidente per la sensibilità dimo-
strata su tali tematiche.

La Vicepresidente Sereni avverte che la
materia oggetto dell’istruttoria è molto
ampia e che il suo esame richiederà un
lavoro complesso, nei tempi che saranno
necessari.

Passando ad altro argomento, il Que-
store Dambruoso rappresenta l’esigenza
che si proceda sollecitamente alle modifi-
che del Regolamento che i deputati Que-
stori avevano avuto già occasione di
preannunciare e che riguardano, in par-
ticolare, l’introduzione espressa del divieto
di effettuare in Aula riprese audiovisive.

Ritiene che l’attuale assetto regolamen-
tare, dal quale tale divieto si desume in via
interpretativa, non sia sufficiente a deter-
minare l’effettiva cogenza della regola e la
sua sanzionabilità. Fa presenta al riguardo
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che nel corso dell’episodio accaduto in
Aula nella seduta odierna, allorché è in-
tervenuto per tentare di bloccare deputati
che stavano violando tale divieto, si è
sentito rispondere che in assenza di una
norma espressa che vieti di effettuare
riprese fotografiche o audiovisive non ri-
sulti possibile adottare specifiche inizia-
tive.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
fatto presente al Questore Dambruoso che
si potrà senz’altro far promotore di una
specifica proposta di modificazione del
Regolamento, il Questore Dambruoso as-
sicura che procederà in tal senso.

La riunione termina alle ore 18,52.
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UFFICIO DI PRESIDENZA
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S O M M A R I O

1) Episodi accaduti nelle giornate del 30 settembre, 1o ottobre e 24
ottobre 2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 27

2) Questione concernente i contributi pubblici a partiti e movimenti
politici (rinnovo del Consiglio della regione Valle d’Aosta del 26 maggio
2013) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

3) Dispensa dal servizio di un dipendente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 40

4) Comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 40

1) Episodi accaduti nelle giornate del 30
settembre, 1o ottobre e 24 ottobre 2013.

La Presidente Boldrini avverte che,
data la ristrettezza dei tempi a disposi-
zione per l’odierna riunione dell’Ufficio di
Presidenza, è stato rinviato ad una suc-
cessiva riunione l’esame degli episodi ac-
caduti nella giornata di mercoledì 4 di-
cembre. Invita quindi il Questore Dam-
bruoso a riferire in merito all’episodio
riguardante le riprese audio-video dei la-
vori della VII Commissione permanente
effettuate da alcuni deputati nel corso
della seduta del 30 settembre 2013 e poi
pubblicate sul sito YouTube.

Il Questore Dambruoso riferisce che,
con lettera pervenuta il 2 ottobre 2013, il
Presidente della VII Commissione Cultura,
Galan, ha informato la Presidente della
Camera, « ai fini delle sue determinazioni
a riguardo », che nel corso della seduta in
sede referente del 30 settembre 2013 della
Commissione da lui presieduta « alcuni

parlamentari, presumibilmente apparte-
nenti al Gruppo MoVimento 5 Stelle ave-
vano « effettuato una ripresa non autoriz-
zata dello svolgimento della seduta ».

Il Presidente Galan ha riferito inoltre
che le immagini erano state pubblicate in
rete sul sito YouTube e che il filmato
recava « commenti in videoscrittura deni-
gratori nei confronti dei lavori parlamen-
tari in corso di svolgimento ».

Sulla medesima questione era peraltro
intervenuto il deputato Rosato, al termine
della seduta dell’Assemblea del 1o ottobre
2013, chiedendo che la questione relativa
alla disciplina delle riprese fotografiche e
video dei lavori parlamentari venisse sotto-
posta all’esame dell’Ufficio di Presidenza.

Nella seduta del 3 ottobre della predetta
Commissione, dopo che il Presidente Galan
aveva informato di aver comunicato alla
Presidente della Camera quanto avvenuto,
la deputata Di Benedetto, del Gruppo Mo-
Vimento 5 Stelle, ha dichiarato di aver ef-
fettuato le riprese illustrando le motiva-
zioni che l’avevano indotta a ciò « insieme
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ad alcuni suoi colleghi del Gruppo MoVi-
mento 5 Stelle in Commissione ». La depu-
tata ha precisato che « l’intento dell’inizia-
tiva non era quello di mettere alla berlina i
colleghi commissari, ma evidenziare che gli
stessi, pur avendo presentato degli emenda-
menti al decreto-legge n. 91 del 2013, non li
avevano poi potuti votare in Commissione,
pur ritenendoli magari condivisibili nel me-
rito » e ha rivendicato « l’iniziativa adottata,
quale giusta e proporzionata reazione alle
anomale votazioni che il suo gruppo inten-
deva evidenziare ».

Nella medesima seduta il deputato
Gallo (Gruppo MoVimento 5 Stelle) ha
affermato che l’iniziativa doveva essere
considerata come « un atto di disubbi-
dienza civile, messo in atto scientemente
da alcuni deputati del suo gruppo, nel-
l’impossibilità di trasmettere all’esterno
ciò che accade nel corso delle sedute della
Commissione » e che ove « necessario, si
valuterà la possibilità di ricorrere nuova-
mente a questo tipo di protesta ».

Sull’episodio il Collegio ha constatato
l’avvenuta violazione delle disposizioni
che regolano il regime di pubblicità delle
Commissioni parlamentari e ritiene per-
tanto quanto meno censurabile il com-
portamento posto in essere dalla depu-
tata Di Benedetto, che peraltro ha am-
messo chiaramente di aver preso parte
all’iniziativa; propone quindi all’Ufficio di
Presidenza di inviare alla deputata una
lettera di censura, riservandosi per il
futuro, in caso di reiterazione di tali
comportamenti, di valutare il ricorso a
sanzioni più severe.

La Presidente Boldrini chiede se vi
siano colleghi che intendano intervenire in
merito alla proposta formulata dal Colle-
gio dei deputati Questori.

Il Vicepresidente Giachetti, pur rile-
vando che i comportamenti all’esame del-
l’Ufficio di Presidenza integrano un’evi-
dente violazione del Regolamento, consi-
dera tuttavia bisognosa di un approfon-
dimento la disciplina del regime di
pubblicità dei lavori degli organi parla-
mentari. Nel ricordare come si gridò allo

scandalo quando i deputati del Partito
Radicale avviarono con mezzi di fortuna,
negli anni Settanta, le prime esperienze
di trasmissione radiofonica delle sedute
delle Camere, osserva come tale forma di
pubblicità è poi stata considerata un’im-
portante acquisizione nel panorama del-
l’informazione politica. Ritiene quindi
che, soprattutto in un momento come
quello attuale, potrebbe produrre effetti
molto positivi, in termini di efficacia
della comunicazione tra istituzioni e cit-
tadini, l’adozione di regole atte a favorire
la massima pubblicità dei lavori parla-
mentari. Per tale motivo, peraltro, ha
ritenuto di aderire, con altri colleghi, a
una proposta di modifica del Regola-
mento volta a introdurre la possibilità di
assicurare la pubblicità delle sedute delle
Commissioni mediante la trasmissione te-
levisiva diretta.

Per quanto riguarda l’episodio in
esame, ritiene che l’Ufficio di Presidenza
non possa esimersi dall’adottare un prov-
vedimento di natura sanzionatoria, anche
perché il soggetto che compie delibera-
tamente un atto di disobbedienza civile
non può, poi, pretendere di non subire
alcun tipo di sanzione. Ritiene, tuttavia,
che la discussione in argomento non
possa considerarsi conclusa con la cen-
sura di un comportamento comunque
finalizzato, nelle intenzioni di chi lo ha
posto in essere, a rendere più conoscibili
i lavori delle Commissioni in sede refe-
rente. Al contrario, l’occasione dovrebbe
a suo avviso essere colta per avviare
l’elaborazione di una nuova disciplina
della materia, tale da accrescere la tra-
sparenza delle sedute delle Commissioni
e, nel contempo, da evitare un uso stru-
mentale delle forme di pubblicità dei
lavori parlamentari.

La Presidente Boldrini ricorda che la
Giunta per il Regolamento si accinge ad
esaminare in sede plenaria l’ipotesi di
modifica regolamentare predisposta dal
Gruppo di lavoro sulle riforme del Rego-
lamento della Camera. Osserva, quindi,
che il Vicepresidente Giachetti avrà l’op-
portunità, nel corso dell’esame di tale
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testo, di sottoporre alla Giunta, attraverso
i rappresentanti del proprio Gruppo, la
proposta cui ha fatto riferimento.

La deputata Segretario Pes, premesso
di avere avuto diretta cognizione dell’epi-
sodio, in quanto componente della VII
Commissione permanente, e di non avere
alcunché da obiettare, in generale, circa
il ricorso ad atti di disobbedienza civile,
ritiene che, per impostare correttamente
la discussione, debbano essere tenuti di-
stinti due aspetti: quello dell’esigenza di
una maggiore pubblicità dei lavori delle
Commissioni parlamentari e quello della
rilevanza dei comportamenti in esame
sotto il profilo disciplinare. Per quanto
riguarda il primo profilo, fa presente che
presso la VII Commissione, dopo l’episo-
dio in contestazione, è stata disposta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso ogni volta che è stata
avanzata una richiesta in tal senso dai
deputati del Gruppo MoVimento 5 Stelle,
le cui esigenze hanno incontrato, eviden-
temente, la disponibilità e la sensibilità
degli altri Gruppi. D’altro canto, nulla
impedisce di presentare proposte di mo-
difica del Regolamento volte a prevedere
che tale forma di pubblicità, o altre
ritenute più efficaci, assuma carattere
ordinario. Per quanto attiene, invece, al
fatto che deve costituire oggetto di va-
lutazione da parte dell’Ufficio di Presi-
denza, ritiene che il senso di frustrazione
dovuto alla reiezione delle proposte pre-
sentate non possa mai giustificare il tra-
passo dalla protesta civile alla violazione
delle regole che si sostanzia, di fatto, in
una forma di violenza verso gli altri. Ciò
è avvenuto, a suo avviso, nell’episodio in
esame, poiché le riprese audiovisive non
soltanto sono state realizzate all’insaputa
dei presenti e a prescindere dal loro
consenso, ma sono state anche diffuse sul
web con modalità che hanno esposto una
collega a offese e contumelie.

Il deputato Segretario Adornato, con-
cordando nel merito con la collega Pes,
giudica corretta la misura proposta dal
Collegio dei deputati Questori. Come evi-

denziato dal Vicepresidente Giachetti in
una precedente occasione, osserva come
sia improprio il riferimento al concetto di
disobbedienza civile quando vengono in
considerazione illeciti disciplinari com-
messi da parlamentari; rileva in proposito
che la disobbedienza civile si sostanzia
nella contestazione di regole ritenute in-
giuste da parte dei cittadini, i quali inten-
dono far risaltare l’ingiustizia delle regole
proprio sottoponendosi alle conseguenze
della loro violazione. Per questo motivo la
disobbedienza civile non può essere invo-
cata dai parlamentari i quali peraltro,
operando all’interno delle massime istitu-
zioni del Paese, non dovrebbero ricorrere
alla locuzione « disobbedienza civile » in
maniera distorta, per evitare che possano
essere ricondotti sotto tale nozione – come
taluno ha artatamente tentato di fare –
fenomeni che con essa nulla hanno a che
fare.

Dichiara quindi di non concordare
con il Vicepresidente Giachetti per
quanto riguarda l’introduzione di una
regola di pubblicità integrale dei lavori
delle Commissioni. Pur non essendo con-
trario ad accrescere il grado di pubblicità
delle sedute di tali organi, ritiene, infatti,
che l’adozione generalizzata di siffatto
criterio potrebbe condizionare negativa-
mente la libertà di espressione dei par-
lamentari che potrebbero essere indotti a
preferire, anche nel corso delle discus-
sioni parlamentari, le proposte e gli ar-
gomenti più idonei ad accrescere il con-
senso che a risolvere i problemi della
comunità, facendo di fatto condizionare il
proprio messaggio dal mezzo utilizzato
per diffonderlo.

Il Questore Fontana ritiene che la que-
stione della pubblicità dei lavori delle
Commissioni richieda un esame approfon-
dito nella sede propria, cioè presso la
Giunta per il Regolamento. A tale propo-
sito, informa di avere da poco presentato,
con i colleghi Dambruoso e Fontanelli, una
proposta di modifica all’articolo 60 del
Regolamento con l’intento di fare chia-
rezza per quanto concerne l’utilizzo nelle
aule parlamentari, da parte di deputati, di
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apparecchi fotografici e di altri strumenti
di registrazione visiva e sonora, ritenuto
non consentito, allo stato, soltanto in via
di prassi.

Osserva quindi come il deputato Se-
gretario Adornato abbia individuato un
altro importante aspetto di cui occorre
tenere conto. Egli ha rilevato, in parti-
colare, come l’adozione di strumenti di
pubblicità diversi da quelli attualmente
previsti dal Regolamento possa avere ri-
flessi negativi sulle modalità e sulla qua-
lità del lavoro delle Commissioni. Anche
a suo avviso viene in rilievo in questo
quadro il problema dell’efficienza dei la-
vori parlamentari delle sedi istruttorie e
di valutazione tecnica, quali sono le Com-
missioni, essendo indubbio che una pub-
blicità integrale potrebbe indurre a com-
portamenti e linguaggi da tribuna, a
danno dell’esigenza di approfondimento
dei contenuti.

La deputata Segretario Pannarale, nel
giudicare di buon senso la proposta for-
mulata dal Collegio dei deputati Questori,
essendo giusto che in conseguenza del-
l’accertata violazione del Regolamento sia
applicata una sanzione, sia pure minima,
esprime condivisione in merito alle con-
siderazioni svolte dal Vicepresidente Gia-
chetti, ritenendo, altresì, che i due aspetti
della questione finora emersi dalla
discussione debbano essere distintamente
considerati. Più specificamente, ritiene si-
curamente da censurare il comporta-
mento oggetto di valutazione da parte
dell’Ufficio di Presidenza, a maggior ra-
gione se ne sono scaturiti episodi di
dileggio sulla rete a danno di singoli
deputati; e ciò conferma, peraltro, la
necessità di utilizzare i nuovi strumenti
di comunicazione con grande attenzione.
È tuttavia da prendere in considerazione,
a suo avviso, l’esigenza di individuare,
con grande rigore, una modalità per rac-
cordare i lavori degli organi parlamentari
con l’esterno. Non si può, infatti, imma-
ginare di superare la fase di imbarbari-
mento culturale che il Paese attraversa
restringendo gli spazi di comunicazione
tra Parlamento e cittadinanza: l’attuale

deterioramento dell’immagine dell’Istitu-
zione parlamentare presso l’opinione pub-
blica è probabilmente da ascrivere anche
alla scarsa capacità delle Camere di comu-
nicare in maniera trasparente ed efficace i
contenuti del loro lavoro e i bisogni delle
persone che tale lavoro mira a soddisfare.
Dichiara quindi che voterà a favore della
proposta formulata dal Collegio dei depu-
tati Questori in merito alla sanzione da
applicare all’illecito disciplinare in esame,
ritenendo altresì, per quanto riguarda il
tema della pubblicità dei lavori delle Com-
missioni, che la Giunta per il Regolamento
debba guardare con grande attenzione alla
possibilità di renderli più conoscibili al-
l’esterno.

Il deputato Segretario Fraccaro ritiene
che costituirebbe un fatto grave, nell’at-
tuale momento storico, l’irrogazione alla
deputata Di Benedetto di una sanzione
disciplinare, perché tale misura potrebbe
essere interpretata come un provvedi-
mento di tipo censorio. Ricorda che,
quando è stata trattata, in precedenti
riunioni, la questione relativa all’effettua-
zione di fotografie in Aula, non è sembrata
emergere dalle discussioni la possibilità,
alla luce della disciplina vigente, di appli-
care sanzioni. Chiede quindi di conoscere
i precedenti in materia, ricordando, pe-
raltro, che è stato approvato dall’Assem-
blea, lo scorso novembre, un ordine del
giorno al bilancio interno con il quale si
invitava l’Ufficio di Presidenza e il Collegio
dei deputati Questori, per i profili di
rispettiva competenza, ad approfondire le
caratteristiche degli attuali sistemi di ar-
chiviazione dei precedenti in funzione
della possibilità di realizzare, previa veri-
fica di fattibilità, una vera e propria banca
dati da mettere a disposizione dei deputati
su Intranet. La conoscenza dei precedenti
assume particolare importanza nel caso di
specie, in quanto l’illecito disciplinare che
si intende sanzionare non è espressamente
previsto dal Regolamento, ma la sua even-
tuale sanzionabilità si basa su un’interpre-
tazione estensiva delle disposizioni rego-
lamentari e sulla prassi applicativa. A suo
avviso, occorre inoltre considerare, dal
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punto di vista pratico, che l’irrogazione di
una sanzione nei confronti della deputata
del Gruppo MoVimento 5 Stelle compor-
terà necessariamente, per ragioni di equità
e di giustizia, l’esigenza di irrogare la
medesima sanzione a tutti i numerosi
deputati, anche di altri Gruppi parlamen-
tari, che hanno eseguito riprese audio e
video o effettuato fotografie nel corso della
legislatura.

Il Vicepresidente Di Maio, nell’asso-
ciarsi alle considerazioni svolte dal Vi-
cepresidente Giachetti e dal deputato Se-
gretario Fraccaro, ritiene che la questione
concernente la realizzazione di riprese
audio e video e di fotografie nel corso dei
lavori degli organi parlamentari debba
essere portata all’esame della Giunta per
il Regolamento in modo che si possa
giungere ad assumere una decisione
chiara e definitiva. Al necessario adegua-
mento delle disposizioni regolamentari
bisognerà procedere, a suo avviso, te-
nendo conto dell’evoluzione tecnologica
registratasi nel settore della telefonia mo-
bile e delle numerosissime funzioni che i
telefoni cellulari possono attualmente
svolgere. Nei moderni smartphone, il flash
può essere utilizzato, ad esempio, non
soltanto per scattare fotografie in am-
bienti con illuminazione insufficiente, ma
anche per sostituire la vibrazione, come
notifica dell’arrivo di una chiamata o di
un SMS. Conseguentemente, qualora sia
introdotto il divieto di eseguire fotografie,
bisognerà anche stabilire se e con quali
strumenti il Presidente di turno possa
accertare se un telefonino sia stato ef-
fettivamente utilizzato per uno scopo non
consentito.

La Presidente Boldrini fa presente che
l’episodio sottoposto alla valutazione del-
l’Ufficio di Presidenza riguarda non l’ef-
fettuazione di fotografie, ma la violazione
del regime di pubblicità previsto dal Re-
golamento per le sedute delle Commis-
sioni, perpetrata non soltanto attraverso la
realizzazione di un video, ma anche me-
diante la successiva diffusione dello stesso
su You Tube, che ha provocato intimida-

zioni e dileggi ai danni di alcune persone.
Naturalmente, anche la questione delle
fotografie scattate nel corso dei lavori
parlamentari dovrà essere portata all’at-
tenzione della Giunta per il Regolamento,
in forme e modi che sono già oggetto di
studio da parte dei deputati Questori.
Invita quindi a concludere la fase della
discussione sull’episodio in esame, in
modo da passare alla votazione sulla pro-
posta formulata dal Collegio dei deputati
Questori.

Il deputato Segretario Cirielli ritiene che
non si debba fare confusione tra pubblicità
dei lavori parlamentari, trasgressione di un
obbligo in buona fede e consapevole viola-
zione del diritto alla riservatezza delle per-
sone: quest’ultima deve essere sanzionata
quando la commettono i semplici cittadini
e, a maggior ragione, quando se ne rendono
responsabili i parlamentari.

La Presidente Boldrini, nel rimarcare
che le riprese in esame sono state realiz-
zate all’insaputa dei deputati presenti alla
seduta della VII Commissione, dà lettura
della nota di censura che potrà essere
inviata alla deputata Di Benedetto ove
l’Ufficio di Presidenza concordi sulla pro-
posta formulata dal Collegio dei deputati
Questori.

Il deputato Segretario Schullian prean-
nuncia un voto di astensione, poiché a suo
avviso il combinato disposto degli articoli
12, comma 7, e 60, comma 3, del Rego-
lamento non attribuisce all’Ufficio di Pre-
sidenza il potere di irrogare una sanzione
atipica come quella proposta dai deputati
Questori.

La Presidente Boldrini fa presente che
sono state ampiamente applicate, nella
prassi, sanzioni atipiche, ulteriori rispetto
a quella tipica prevista dall’articolo 60,
comma 3, del Regolamento.

Il deputato Segretario Caparini chiede
alla Presidente di confermare se l’irroga-
zione della sanzione proposta rientra nelle
attribuzioni dell’Ufficio di Presidenza.
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La Presidente Boldrini ribadisce che
l’invio di una lettera di censura, anche se
tale sanzione non è espressamente prevista
dal Regolamento, è conforme a una prassi
consolidata, attestata da decisioni assunte
dall’Ufficio di Presidenza anche nella le-
gislatura in corso.

Il Questore Fontana esprime l’avviso
che si tratti essenzialmente di un avverti-
mento, più che di una vera e propria
sanzione.

La Presidente Boldrini ritiene che la
sanzione di natura non interdittiva possa
essere considerata una forma di reazione
sul piano disciplinare che consiste, sostan-
zialmente, in un invito a non reiterare un
determinato comportamento ritenuto in
contrasto con l’assetto regolamentare vi-
gente.

L’Ufficio di Presidenza concorda quindi
con la proposta di inviare alla deputata Di
Benedetto una lettera di censura formu-
lata nei termini enunciati dalla Presidente
Boldrini.

La Presidente Boldrini invita quindi il
Questore Dambruoso a riferire sui fatti
esposti dal deputato Alessandro Di Battista
nella seduta dell’Assemblea del 1o ottobre
2013, riguardanti espressioni ingiuriose
che sarebbero state rivolte dal deputato
Roberto Rampi a deputati del Gruppo
MoVimento 5 Stelle.

Il Questore Dambruoso riferisce che
nella parte pomeridiana della seduta del
1o ottobre 2013 il deputato Di Battista,
intervenendo sull’ordine dei lavori, ha la-
mentato che, nel corso di un precedente
intervento sull’ordine dei lavori del collega
Frusone, il deputato Rampi (Gruppo PD)
si era avvicinato alla deputata Di Bene-
detto sollevando delle critiche. Poiché de-
putati del Gruppo MoVimento 5 Stelle
chiedevano al deputato Rampi « di abbas-
sare i toni » per poter ascoltare l’inter-
vento del collega Frusone, lo stesso
avrebbe replicato pronunciando una frase
volgare e ingiuriosa. Il deputato Di Battista

dichiarava conclusivamente di ritenere
inaccettabili offese del genere. Interveniva
quindi il deputato Rosato per chiedere alla
Presidenza di verificare la fondatezza di
accuse che definiva « molto gravi » e « stru-
mentali ». Il Presidente di turno, Di Maio,
dichiarava che la questione sarebbe stata
senz’altro sottoposta alla Presidente.

Passando alla valutazione conclusiva
dell’istruttoria delegata al Collegio dei de-
putati Questori per quanto riguarda i fatti
riferiti dal deputato Di Battista, il Collegio
fa presente di aver potuto accertare che il
deputato Rampi si è effettivamente avvi-
cinato al settore del Gruppo del MoVi-
mento 5 Stelle, intrattenendosi a parlare
all’altezza del banco della deputata Di
Benedetto; tuttavia, trattandosi di uno
scambio verbale tra deputati che al mo-
mento non avevano la parola, non è stato
possibile ricostruire le espressioni pronun-
ciate: le riprese televisive interne ripor-
tano, infatti, la sola voce degli oratori.

Non potendo quindi ricostruire in ma-
niera compiuta l’episodio, il Collegio ha
ritenuto di non riscontrare i presupposti
per l’adozione di provvedimenti di natura
disciplinare.

Al riguardo il Collegio fa presente che
ad analoghe conclusioni si è giunti anche
in precedenti circostanze – da ultimo
nella XVI legislatura – in cui erano stati
segnalati comportamenti di parlamentari
ritenuti rilevanti sul piano disciplinare, la
cui dinamica, tuttavia, non era poi risul-
tato possibile ricostruire.

Il deputato Segretario Fraccaro con-
stata che avere rispettato il Regolamento
ha svantaggiato, nel caso di specie, la
deputata Di Benedetto e il Gruppo del
MoVimento 5 Stelle, avendo impedito di
provare il fatto da essi addebitato al
deputato Rampi. Sarebbe pertanto oppor-
tuno, a suo avviso, che l’Ufficio di Presi-
denza disponesse l’audizione davanti a sé
del deputato Rampi per acquisire la sua
versione dei fatti e disporre, in tal modo,
di più precisi elementi di valutazione.

Dopo che la Presidente Boldrini ha fatto
presente come i Questori, ad esito del-
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l’istruttoria svolta, non hanno ritenuto che
siano emerse evidenze tali da giustificare
un’audizione, il deputato Segretario Frac-
caro reitera la richiesta che sia convocato in
audizione davanti all’Ufficio di Presidenza
il deputato Rampi.

Il Questore Dambruoso osserva che la
convocazione del deputato interessato, ne-
cessaria, ai sensi del Regolamento, nel-
l’ipotesi in cui si tratti di decidere sull’ap-
plicazione di una sanzione interdittiva,
non ha motivo di essere disposta quando
dall’istruttoria non emergono elementi per
ipotizzare l’adozione di un provvedimento
sanzionatorio. Precisa, quindi, che non si
è ritenuto di ascoltare il deputato Rampi
per tale ragione.

Nessun altro chiedendo di intervenire
la Presidente Boldrini ritiene che l’Ufficio
di Presidenza possa fare proprie, riguardo
all’episodio in esame, le conclusioni cui è
pervenuto il Collegio dei deputati Questori.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

La Presidente Boldrini invita quindi il
Questore Dambruoso a riferire sui fatti
avvenuti nella seduta dell’Assemblea del
24 ottobre 2013, che hanno interessato i
deputati Lattuca e Spadoni.

Il Questore Dambruoso, nel riferire sul
terzo episodio in esame, che ha visto
coinvolti i deputati Lattuca (Gruppo Par-
tito Democratico) e Spadoni (Gruppo Mo-
Vimento 5 Stelle), fa presente che al
termine della parte notturna della seduta
dell’Assemblea del 24 ottobre 2013, du-
rante lo svolgimento di interventi sull’or-
dine dei lavori e per richiami al Regola-
mento, il deputato Manlio Di Stefano svol-
geva un intervento che chiamava in causa
il Presidente della Repubblica e veniva
perciò richiamato dalla Presidente di
turno, Sereni, tra le proteste dei deputati
del Gruppo MoVimento 5 Stelle.

Durante il successivo intervento aveva
luogo uno scambio di apostrofi tra i de-
putati Lattuca e Spadoni e, in seguito, tra
i deputati Lattuca e Villarosa. Dai banchi

del Gruppo MoVimento 5 Stelle si gridava
« Fuori ! Fuori ! » e il deputato Manlio Di
Stefano esclamava: « Lattuca, vai fuori ! ».

Come risulta dalla relazione degli As-
sistenti parlamentari, anche altri parla-
mentari erano coinvolti nello scambio ver-
bale che, comunque, non terminava con
alcun contatto fisico.

La Presidente di turno richiamava i
deputati a un comportamento corretto, e
richiamava nominativamente i deputati
Lattuca e Villarosa; quindi precisava:
« Siete tutti richiamati all’ordine, non solo
uno ! ». Come riportato nella predetta re-
lazione, l’episodio si concludeva con
l’uscita dall’Aula del deputato Lattuca.

Successivamente, al momento della co-
municazione dell’ordine del giorno della se-
duta successiva, il Vicepresidente Di Maio
interveniva per chiedere che il comporta-
mento del deputato Lattuca venisse esami-
nato dall’Ufficio di Presidenza. La Presi-
dente di turno assicurava che tale richiesta
sarebbe stata riferita alla Presidenza.

Interveniva quindi il deputato Rosato
per chiedere che fosse oggetto di esame
anche il « comportamento del collega Vil-
larosa, che con lui discuteva ed interlo-
quiva ». Il deputato Villarosa dichiarava
quindi: « Lei ha visto la scena: siamo
andati a calmare la situazione. Parli con il
deputato Lattuca e si faccia spiegare
quello che è successo, prima di accusare le
persone ».

Successivamente, il deputato Sorial, ri-
chiamato l’articolo 59 del Regolamento,
affermava: « Lei ha visto benissimo il fatto
che il deputato Lattuca ha messo le mani
sul volto e sulla testa della deputata Spa-
doni, uscendo da quella uscita. Ha conti-
nuato a fare gesti e ha continuato a
minacciare la deputata (...) finché (...) il
deputato Villarosa, il deputato Tripiedi
non sono andati lì a calmare la situa-
zione ».

La Presidente di turno ribadiva che la
questione sarebbe stata esaminata dall’Uf-
ficio di Presidenza con serenità e rigore.

Nella giornata successiva, la deputata
Spadoni ha inviato una lettera alla Pre-
sidente della Camera con la quale ha
fatto presente che « in seguito ad insulti
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pretestuosi del mio collega Manlio Di
Stefano, appena terminato il suo inter-
vento, il deputato Enzo Lattuca si è
avvicinato minaccioso a pochi centimetri
dal mio volto, gridando e offendendo
ripetutamente e simulando il gesto di
colpire con la sua mano sinistra la mia
tempia destra. Una simulazione grave e
offensiva ». Nella lettera si afferma quindi
come « tale episodio di violenza verbale e
fisica sia in qualsiasi modo ed in qual-
siasi situazione inaccettabile, ma diviene
ancor più grave soprattutto nei confronti
di una donna e all’interno dell’Aula par-
lamentare..... Sarebbe inaccettabile che
questo episodio non abbia conseguenze
disciplinari. Sottolineo, inoltre, che il de-
putato Lattuca continua pubblicamente
ad affermare che i fatti da me riportati
sono solo falsità, senza quindi scusarsi
dell’aggressione subìta ».

La deputata Spadoni ha fatto inoltre
richiesta di poter prendere visione delle
immagini registrate dalle telecamere di
sicurezza.

Nella medesima giornata di venerdì 25
ottobre 2013 il deputato Lattuca ha rila-
sciato alle agenzie di stampa alcune dichia-
razioni sui fatti avvenuti e, il successivo 29
ottobre 2013, ha inviato alla Presidente
della Camera una lettera con la quale ha
fatto presente che, mentre stava commen-
tando in maniera accesa con un’altra depu-
tata del Gruppo MoVimento 5 Stelle le frasi
offensive rivolte da alcuni suoi colleghi nei
confronti della Presidente di turno, « l’ono-
revole Maria Edera Spadoni si è rivolta a
me intimandomi di tacere perché, a parer
suo, a differenza degli eletti del MoVimento
5 Stelle, scelti dai cittadini, io avrei pagato
35 mila euro per essere eletto in Parla-
mento ». Di fronte a tali gravi affermazioni
il deputato Lattuca riferisce di aver « repli-
cato d’impeto all’onorevole Spadoni dicen-
dole che se avesse provato a toccare la testa
del collega (mimando in aria il gesto)
l’avrebbe trovata vuota ».

Il deputato Lattuca ha quindi dichia-
rato di essere dispiaciuto del fatto che la
collega Spadoni si fosse sentita scossa per
la risposta da lui data ad una sua provo-
cazione e ha affermato di aver « provve-

duto a scusarmi pubblicamente regi-
strando, tuttavia, l’impossibilità di farlo di
persona », precisando « di non aver in
alcun modo rivolto parole ingiuriose o
offensive nei confronti della collega, di non
averle rivolto minacce nemmeno implicite
o indirette e soprattutto, di non aver
tentato di colpirla, né di essere stato
sfiorato da un simile pensiero ».

Il deputato Lattuca ha poi fatto pre-
sente di aver ricevuto attraverso il web, in
riferimento a quanto avvenuto, insulti e
minacce da parte di diversi esponenti e
simpatizzanti del MoVimento 5 Stelle e
sedicenti tali. Ha affermato, infine, che « a
fronte delle continue e calunniose rico-
struzioni volte ad addebitarmi un’aggres-
sione fisica e verbale ai danni della collega
Spadoni non esiterò a difendere la mia
rispettabilità in ogni sede », ribadendo il
suo « profondo dispiacere per non essere
riuscito a tenere un comportamento con-
sono a quello che l’Aula di Montecitorio
richiede ».

Il Collegio dei deputati Questori, nella
riunione del 20 novembre scorso, ha pro-
ceduto alla audizione dei due deputati,
Spadoni e Lattuca. Nel corso di entrambe
le audizioni ha avuto luogo la visione delle
immagini registrate dalle telecamere di
sicurezza. Da tali immagini, ancorché di
definizione non elevata, risulta lo svolgersi
di uno scambio verbale tra i deputati
Spadoni e Lattuca e una gestualità da
parte di quest’ultimo che si risolve in un
movimento della sua mano all’altezza
della testa della deputata Spadoni, senza
che vi siano evidenze di un effettivo con-
tatto fisico tra i due.

Quanto alle dichiarazioni rese dai due
deputati, in sintesi, la deputata Spadoni ha
fatto presente di essersi sentita minacciata
e intimorita dal gesto del deputato Lat-
tuca, non avendo potuto percepire, per le
modalità con le quali l’episodio si è svolto,
che il suddetto deputato non avesse inten-
zione di aggredirla ma solamente di simu-
lare dei colpi per sottolineare l’afferma-
zione, da lui contestualmente fatta, che il
deputato Manlio Di Stefano, appartenente
al suo Gruppo parlamentare non avesse
« per niente del sale in zucca ».
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La deputata Spadoni ha chiesto l’irro-
gazione di una sanzione disciplinare nei
confronti di Lattuca, in assenza della
quale ha paventato che simili comporta-
menti possano essere considerati in futuro
ammissibili all’interno dell’Aula parlamen-
tare.

La deputata ha inoltre chiesto che le
immagini relative all’episodio siano rese
pubbliche, sottolineando come tale richie-
sta sia stata avanzata da numerosi citta-
dini, alcuni dei quali hanno peraltro du-
bitato della versione dei fatti da lei fornita.
In caso di diniego, ha preannunciato che
è sua intenzione informare i cittadini di
questa decisione.

Il deputato Lattuca ha sostanzialmente
ripetuto quanto aveva già esposto nella
lettera indirizzata alla Presidente della
Camera il 29 ottobre scorso, sottolineando
come sia suo interesse che gli organi
competenti accertino in via definitiva l’ef-
fettivo svolgimento dei fatti, atteso che, a
suo avviso, le ricostruzioni divulgate da
alcuni esponenti del Gruppo MoVimento 5
Stelle non corrispondono alla realtà. Il
deputato ha peraltro sottolineato come la
stessa collega Spadoni abbia rappresentato
in maniera diversa l’accaduto, avendo ini-
zialmente fatto riferimento a un tentativo
di aggressione da parte sua e successiva-
mente alla simulazione di un « gesto da lui
chiamato “toc toc” (seduta dell’Assemblea
del 29 ottobre scorso).

Il deputato Lattuca, nel ribadire di
essere dispiaciuto per il turbamento invo-
lontariamente provocato alla deputata
Spadoni, ha fatto nuovamente presente di
aver ripetutamente chiesto alla predetta
collega di avere un chiarimento tra loro e
di non avere mai ricevuto risposta.

Il deputato è inoltre tornato a sotto-
lineare di aver ricevuto ingiurie e mi-
nacce via web e ha chiesto pertanto di
rendere pubblici gli esiti dell’istruttoria
svolta dal Collegio dei deputati Questori
e le conclusioni dell’Ufficio di Presidenza
(cosa che è garantita attraverso le ordi-
narie forme di pubblicità dei lavori di
questo organo), sentendosi diversamente
costretto ad attivare il giurì d’onore.

Passando alle valutazioni conclusive, il
Collegio, ad esito dell’istruttoria svolta,
ritiene che l’episodio in esame possa essere
configurato come un alterco tra due de-
putati che ha avuto luogo nell’ambito di
una contestazione che i deputati del
Gruppo MoVimento 5 Stelle stavano rivol-
gendo alla Presidente di turno. In tale
contesto, il gesto del deputato Lattuca non
si è concretizzato in un’aggressione o in un
tentativo di aggressione fisica della depu-
tata Spadoni.

Il Collegio sottolinea positivamente il
fatto che il deputato Lattuca si sia scusato
per il comportamento tenuto ed evidenzia
peraltro come alcune rappresentazioni
dell’episodio, risultate non aderenti alla
realtà, abbiano esposto lo stesso a reiterate
minacce e ingiurie via web.

Il Collegio ritiene quindi che l’Ufficio di
Presidenza possa prendere atto di queste
conclusioni, sottolineando al contempo
l’esigenza che tutti i deputati tengano in
Aula un comportamento corretto e consono
al decoro dell’Istituzione parlamentare.

Quanto alla richiesta di rendere pub-
bliche le immagini registrate dalle teleca-
mere di sicurezza, formulata dalla depu-
tata Spadoni, il Collegio ritiene opportuno
che l’Ufficio di Presidenza, cui compete
assumere un orientamento al riguardo,
prenda visione di tali immagini.

In proposito fa presente che le regi-
strazioni effettuate dalle telecamere di
servizio – che sono attive sia durante la
seduta sia durante le fasi di sospensione
quando essa sia disposta dalla Presidenza
a seguito di incidenti – sono realizzate per
un mero uso interno. Le registrazioni sono
infatti poste a disposizione degli organi di
direzione politica della Camera (Presi-
denza, Collegio dei deputati Questori e
Ufficio di Presidenza) cui il Regolamento
affida compiti in materia di mantenimento
dell’ordine e l’adozione di eventuali san-
zioni di tipo disciplinare nei confronti di
deputati.

Il Collegio ritiene, tuttavia, che vada
tenuto in considerazione il fatto che la
richiesta di divulgazione concerne imma-
gini che sono state registrate durante la
seduta, vale a dire in una fase in cui è
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prevista la pubblicità dei lavori e nella
quale vi è la presenza nelle tribune dei
cineoperatori che possono captare le me-
desime immagini riprese dalle telecamere
di sicurezza.

Alla luce di ciò, il Collegio ritiene che
nel caso in esame possa essere considerata
prevalente l’esigenza di assicurare la mas-
sima trasparenza sulle modalità di svolgi-
mento dell’episodio, anche in considera-
zione della risonanza mediatica che lo
stesso ha avuto e delle richieste pervenute
in tal senso da numerosi cittadini. Se
l’Ufficio di Presidenza concorda, quindi, le
predette immagini potrebbero essere rese
disponibili sul sito della Camera, unita-
mente alla decisione adottata al riguardo
dall’Ufficio di Presidenza medesimo.

(L’Ufficio di Presidenza procede alla vi-
sione delle immagini)

La Presidente Boldrini chiede all’Ufficio
di Presidenza di esprimersi in merito alle
conclusioni dei deputati Questori.

Il Questore Dambruoso ribadisce che il
filmato non documenta alcun tipo di con-
creta aggressione da parte del deputato
Lattuca, ma soltanto lo svolgersi di un
alterco tra deputati, fatto non sanzionabile
di per sé. L’Ufficio di Presidenza dovrà
comunque pronunciarsi sulla richiesta di
rendere pubbliche le registrazioni effet-
tuate dalle telecamere di sicurezza, testé
visionate.

La Presidente Boldrini, nel precisare
che molti cittadini con e-mail indirizzate
alla Presidenza hanno chiesto la pubbli-
cazione delle immagini relative all’episo-
dio in esame, fa presente che la decisione
al riguardo spetta all’Ufficio di Presi-
denza, che deve pronunciarsi anche sulla
proposta del Collegio dei deputati Questori
di non irrogare alcuna sanzione ai deputati
coinvolti nell’episodio medesimo.

Dopo che il Vicepresidente Di Maio ha
osservato come il gesto del deputato Lat-
tuca sia chiaramente visibile nel filmato,
mentre non è possibile escludere con cer-

tezza, in base alle immagini, che vi sia
stato un contatto fisico, la Presidente Bol-
drini osserva che la deputata Spadoni non
ha imputato al deputato Lattuca di averla
toccata.

Il Vicepresidente Di Maio fa presente
come, a suo avviso, il gesto compiuto dal
deputato Lattuca abbia assunto, anche in
considerazione delle circostanze che
hanno caratterizzato l’episodio – e in
special modo del fatto che i due deputati
erano molto vicini l’uno all’altra – una
valenza oggettivamente intimidatoria. Di
fronte alla palese aggressione posta in
essere dal deputato Lattuca nei confronti
della collega Spadoni, dalla quale non
sono scaturite conseguenze più gravi, pre-
sumibilmente, soltanto grazie alla pre-
senza nelle vicinanze del deputato Villa-
rosa, ritiene che l’Ufficio di Presidenza
non possa limitarsi a prendere atto delle
scuse del deputato Lattuca ma debba va-
lutare l’ipotesi di irrogare allo stesso una
sanzione che potrebbe consistere anche
nell’invio di una lettera di censura.

La Presidente Boldrini fa presente che
l’Ufficio di Presidenza è chiamato ad
esprimersi sulla proposta di non procedere
all’irrogazione di sanzioni per l’episodio in
questione, nonché su quella di darne co-
municazione sul sito della Camera, ren-
dendo altresì disponibile la videoregistra-
zione dell’episodio.

Il Vicepresidente Baldelli dichiara di
essere favorevole alla proposta di non
irrogare alcuna sanzione e di essere con-
trario, invece, alla pubblicazione del video.

Il Vicepresidente Giachetti, pur essendo
favorevole alla pubblicazione del video,
invita a considerare che la decisione del-
l’Ufficio di Presidenza potrebbe essere in-
vocata come precedente in future occa-
sioni.

Il Questore Fontana evidenzia come il
collega Dambruoso abbia già precisato,
svolgendo la relazione, che la richiesta di
pubblicazione è stata valutata positiva-
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mente dal Collegio anche perché, essendosi
l’episodio svolto nel corso di una seduta
pubblica, qualsiasi cineoperatore o foto-
grafo avrebbe potuto eseguirne la ripresa;
allo stesso modo, peraltro, chiunque stesse
assistendo alla seduta dalle tribune riser-
vate al pubblico avrebbe potuto avere
diretta cognizione dei fatti. Chiarisce
quindi che la valutazione del Collegio
sarebbe stata probabilmente diversa qua-
lora la videoregistrazione si fosse riferita a
fatti avvenuti durante la sospensione dei
lavori, vale a dire in una fase in cui non
è prevista alcuna forma di pubblicità.

Il Vicepresidente Baldelli ribadisce la
propria contrarietà alla pubblicazione del
video, in base alla considerazione che la
pubblicità dei lavori dell’Assemblea è as-
sicurata attraverso telecamere che inqua-
drano i singoli oratori e il Presidente che
dà loro la parola, e non gli altri settori
dell’Aula, i quali sono ripresi per altre
finalità e per mero uso interno dalle
telecamere di servizio. Invita quindi l’Uf-
ficio di Presidenza a valutare la richiesta
di pubblicazione con la dovuta prudenza,
anche in considerazione del fatto che,
come rilevato dal Vicepresidente Giachetti,
la decisione favorevole potrebbe essere
invocata, in futuro, come precedente per
avanzare richieste analoghe.

Il Questore Fontana osserva che le
future richieste di pubblicazione sareb-
bero comunque esaminate caso per caso.

Il Vicepresidente Baldelli, nel rilevare
che l’esame di analoghe richieste sarebbe
in ogni caso condizionato dall’esistenza di
un precedente, trova incoerente sostenere
la tesi che non si possono effettuare ri-
prese in Aula e, dall’altro lato, consentire
la pubblicazione di registrazioni realizzate
attraverso le telecamere di sicurezza, che
dovrebbero essere utilizzate soltanto dagli
organi di direzione politica ed esclusiva-
mente per poter esprimere valutazioni, in
sede disciplinare, su fatti che turbino l’or-
dinato svolgimento dei lavori dell’Assem-
blea. Chiede, pertanto, che le due proposte
formulate dal Collegio dei deputati Que-

stori formino oggetto di due distinte vota-
zioni, confermando che voterà a favore
della proposta di non irrogare alcuna san-
zione e contro quella di pubblicare il video.

Il Questore Dambruoso, intendendo
dissipare i dubbi indotti da una lettura
forse troppo affrettata della relazione,
chiarisce che, in effetti, sono state sotto-
poste all’Ufficio di Presidenza due distinte
proposte: la prima riguarda le conclusioni
cui il Collegio è pervenuto riguardo al
comportamento tenuto dal deputato Lat-
tuca il 24 ottobre scorso; la seconda è
stata formulata con riferimento alla ri-
chiesta – proveniente dalla deputata Spa-
doni e da numerosissimi cittadini – volta
ad ottenere la pubblicazione delle riprese
dell’episodio effettuate dalle telecamere di
servizio.

Dopo che il deputato Segretario Frac-
caro ha dichiarato di concordare sulla
proposta di votazione separata, il Questore
Fontanelli ribadisce l’orientamento favore-
vole alla pubblicazione delle immagini,
utile a fare chiarezza su una vicenda che
ha costituito oggetto di ricostruzioni di
parte e che ha avuto anche un certo rilievo
mediatico. Per quanto riguarda il merito
della decisione riguardante la rilevanza
disciplinare dei fatti, fa presente che l’ac-
certamento avente ad oggetto la sussi-
stenza o meno di un contatto fisico non si
basa, nel caso di specie, soltanto sulle
immagini, ma anche sulla relazione degli
Assistenti parlamentari, la cui terzietà ri-
spetto all’episodio non può essere revocata
in dubbio.

Il Vicepresidente Giachetti, nel concor-
dare sull’opportunità di votare separata-
mente le due proposte, reitera l’invito a
considerare che una decisione favorevole
alla pubblicazione delle immagini relative
all’episodio in esame metterà l’Ufficio di
Presidenza nella condizione di dover ac-
cogliere tutte le analoghe richieste che
potranno essere avanzate in futuro, non
potendo il discrimine tra l’accoglimento e
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la reiezione delle stesse risiedere mera-
mente nel fatto che una richiesta sia
sostenuta o meno da un certo numero di
cittadini. Richiama inoltre l’attenzione dei
colleghi sul fatto che la parte più rile-
vante della decisione da assumere attiene
non tanto alla pubblicazione del video
riguardante l’episodio all’esame dell’Uffi-
cio di Presidenza – che considera, in sé,
positiva – quanto all’affermazione del
principio, logicamente presupposto, se-
condo il quale alle regole in materia di
pubblicità stabilite dal Regolamento è
possibile derogare.

La Presidente Boldrini ribadisce che
l’Ufficio di Presidenza potrà procedere a
una valutazione caso per caso delle richie-
ste che saranno eventualmente presentate
in futuro.

Il Vicepresidente Baldelli osserva che
l’accoglimento della richiesta in esame –
relativa a un episodio che, in base alle
risultanze dell’istruttoria del Collegio dei
deputati Questori, non è stato caratteriz-
zato da alcuna violenza – sarà invocato
come precedente per chiedere, a maggior
ragione, la pubblicazione di immagini con-
cernenti episodi violenti. L’opportunità di
respingere la richiesta deriva, a suo avviso,
anche dal fatto che la pubblicazione dei
video sul web può comportare minacce e
aggressioni a persone.

Il Vicepresidente Giachetti, pur confer-
mando che voterà a favore della proposta
di pubblicazione, osserva che ognuno avrà
il diritto, in caso di approvazione della
stessa, di chiedere la pubblicazione di
episodi che lo riguardino, anche se gli
stessi siano connotati dal ricorso alla vio-
lenza, dal momento che l’elemento di
maggiore rilevanza è stato rinvenuto, nel
caso di specie, non nella gravità dell’epi-
sodio, ma nella provenienza della richiesta
da numerosissimi soggetti.

Il deputato Segretario Fraccaro fa pre-
sente che la deputata Spadoni gli ha
riferito che il Questore Dambruoso
avrebbe affermato in occasione dell’audi-

zione – non sa se in tono scherzoso – che
le immagini dell’episodio sarebbero state
pubblicate qualora la richiesta fosse per-
venuta dai cittadini.

Il Questore Dambruoso precisa di avere
ribattuto alla deputata Spadoni, la quale
asseriva che la richiesta di pubblicazione
delle riprese proveniva dai cittadini, di
invitare questi ultimi a formularla diret-
tamente e non per il suo tramite. Precisa
altresì che, dopo l’audizione, sono perve-
nute numerosissime richieste di pubblica-
zione da parte di cittadini.

La Presidente Boldrini, constatato
come non sia da tutti condivisa l’oppor-
tunità di pubblicare il video relativo al
l’episodio in esame, ritiene che si debba
procedere alla deliberazione sulle proposte
formulate dal Collegio dei deputati Que-
stori, in forma separata.

Pone quindi in votazione la proposta di
non procedere all’irrogazione di sanzioni
in relazione all’episodio esaminato.

(L’Ufficio di Presidenza approva)

Pone quindi in votazione la proposta di
dare notizia della decisione adottata sul
sito web della Camera e di rendere dispo-
nibile anche la videoregistrazione dell’epi-
sodio, al fine di garantire la piena traspa-
renza su di esso e fermo restando che
analoghe richieste saranno in futuro va-
lutate caso per caso.

(L’Ufficio di Presidenza approva)

Il Questore Dambruoso, nel motivare il
proprio voto contrario sulla proposta di
pubblicazione della videoregistrazione ri-
ferita all’episodio, fa presente di avere
trovato convincenti le argomentazioni svi-
luppate al riguardo dal Vicepresidente
Baldelli che lo hanno indotto a mutare la
propria posizione al riguardo. Più speci-
ficamente, poiché è in corso un’attività
volta a riformare il Regolamento della
Camera, ritiene opportuno che le questioni

Camera dei deputati — 38 — U.P. dell’11 dicembre 2013

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 10



inerenti alla pubblicità dei lavori parla-
mentari siano affrontate in tale sede e
risolte in via generale anziché con prov-
vedimenti particolari adottati di volta in
volta.

2) Questione concernente i contributi pub-
blici a partiti e movimenti politici (rin-
novo del Consiglio della regione Valle
d’Aosta del 26 maggio 2013.

La Presidente Boldrini invita il depu-
tato Segretario Schullian a riferire in me-
rito a una richiesta in materia di contri-
buti pubblici a partiti e movimenti politici
avanzata dalla presidente del movimento
politico Union Valdôtaine progressiste, in
relazione alla partecipazione del predetto
movimento alle elezioni regionali della
Valle d’Aosta del 26 maggio 2013.

Il deputato Segretario Schullian ricorda
che l’articolo 3 della legge n. 96 del 2012,
che disciplina la materia dei contributi
pubblici ai partiti e ai movimenti politici,
prevede che ai fini dell’accesso ai rimborsi
elettorali i partiti e i movimenti politici ne
debbano fare richiesta entro un termine
perentorio, scaduto il quale decadono dal
diritto al contributo; identica disposizione
era peraltro già prevista dalla previgente
normativa di cui alla legge n. 157 del
1999.

L’Ufficio di Presidenza, con delibera-
zione n. 36 del 25 luglio 2013, ha ap-
provato il piano di ripartizione dei rim-
borsi per le spese elettorali per il rinnovo
del Consiglio regionale della Valle d’Aosta
del 26 maggio 2013, calcolando la spet-
tanza teorica all’Union Valdôtaine pro-
gressiste e dichiarando contestualmente il
partito decaduto, in quanto non aveva
presentato alcuna richiesta entro i ter-
mini previsti. Solamente con nota perve-
nuta in data 6 novembre 2013, cioè a
termine largamente spirato, il partito ha
trasmesso la predetta richiesta, chiedendo
di essere riammesso nei termini. Ricorda
in proposito che in alcune occasioni la
riammissione in termini è stata disposta,
ma ciò è avvenuto per effetto di puntuali

interventi legislativi che hanno differito,
per specifiche consultazioni elettorali, il
termine per la presentazione della richie-
sta di ammissione ai rimborsi (ad esem-
pio, l’articolo 3 del decreto-legge n. 194
del 2009 e l’articolo 2 del decreto-legge
n. 225 del 2010).

Fa quindi presente che la richiesta
avanzata dalla presidente del movimento
politico Union Valdôtaine progressiste non
può essere accolta alla luce del chiaro
dettato normativo e dei precedenti richia-
mati, che confermano tale interpretazione
delle norme vigenti.

Nessuno chiedendo di intervenire, l’Uf-
ficio di Presidenza approva quindi la se-
guente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

vista la lettera del 6 novembre 2013
con cui la Presidente del movimento po-
litico Union Valdôtaine progressiste, Alessia
Favre, ha chiesto di revocare la delibera-
zione dell’Ufficio di Presidenza n. 36 del
25 luglio 2013, nella parte in cui dispone
la decadenza della predetta formazione
politica dal diritto a percepire i contributi
pubblici attribuiti ai partiti e ai movimenti
politici in relazione alla partecipazione
alle elezioni regionali della Valle d’Aosta
tenutesi il 26 maggio 2013;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 36 del 25 luglio 2013, che ha
disposto la decadenza dal diritto – di cui
si dà conto in calce al relativo piano di
ripartizione – in quanto Union Valdôtaine
progressiste non ha inviato, nel termine
perentorio previsto rispettivamente dagli
articoli 3 e 5 della legge n. 96 del 2012, né
la richiesta di attribuzione dei contributi
in questione né l’atto costitutivo e lo
statuto del movimento medesimo;

considerato che i citati articoli 3 e 5
della legge n. 96 del 2012 sanzionano
espressamente con la decadenza dal diritto
alla percezione dei contributi pubblici di-
sciplinati dalla medesima legge i partiti e
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i movimenti politici che non abbiano ot-
temperato ai predetti obblighi di comuni-
cazione ivi previsti;

ritenuto che la formulazione tassativa
delle disposizioni in esame non attribuisca
alla Camera dei deputati alcun ambito di
valutazione discrezionale circa le conse-
guenze dell’inottemperanza agli obblighi
ivi disciplinati,

delibera

di rigettare la richiesta del movimento
politico Union Valdôtaine progressiste di
cui in premessa ».

3) Dispensa dal servizio di un dipendente.

La Presidente Boldrini invita il Que-
store Dambruoso a riferire sul punto al-
l’ordine del giorno.

Il Questore Dambruoso comunica che il
Collegio dei deputati Questori, nella riu-
nione del 31 ottobre scorso, ha deliberato
di proporre all’Ufficio di Presidenza, ai
sensi dell’articolo 89, comma 5, del Rego-
lamento dei Servizi e del personale, la
dispensa dal servizio per motivi di salute
di un dipendente della Camera dichiarato
dalla ASL competente per territorio non
idoneo permanentemente alla qualifica da
questi posseduta. Segnala che l’articolo 63
del citato Regolamento prevede che, prima
di procedere alla dispensa dal servizio,
debba essere esperito il tentativo di im-
piegare il dipendente, per il tramite di
passaggio ad altra professionalità, in man-
sioni diverse da quelle proprie della qua-
lifica posseduta e compatibili con lo stato
di salute accertato. Tale tentativo è stato
fatto, ma il dipendente è stato dichiarato,
dalla ASL competente per territorio, non
idoneo permanentemente anche alla nuova
qualifica.

Nessuno chiedendo di intervenire, l’Uf-
ficio di Presidenza approva quindi la pro-
posta di dispensa dal servizio nei termini
esposti dal Questore Dambruoso.

4) Comunicazioni.

4.1) Conflitto di attribuzione.

La Presidente Boldrini avverte che nella
prossima riunione dell’Ufficio di Presi-
denza si procederà all’esame di un con-
flitto di attribuzione notificato alla Ca-
mera il 19 novembre 2013 riguardante l’ex
deputato La Loggia. Il termine per la
costituzione in giudizio scadrà l’8 gennaio
2014. Informa quindi che la Giunta per le
autorizzazioni non ha ancora espresso il
proprio orientamento al riguardo. Invita la
Vicepresidente Sereni a esaminare la que-
stione e riferirne all’Ufficio di Presidenza,
in modo tale da poter iscrivere la que-
stione all’ordine del giorno dell’Assemblea
prima della sospensione dei lavori per le
festività natalizie.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto)

4.2) Esame del bilancio interno.

La Presidente Boldrini informa che
nella riunione che sarà convocata nella
settimana successiva l’Ufficio di Presi-
denza sarà chiamato ad esaminare anche
il progetto di bilancio interno per l’anno
2014 e l’allegato bilancio triennale 2014-
2016. La riunione potrebbe tenersi venerdì
20 dicembre alle 14.30.

Dopo che il deputato Segretario Frac-
caro, ha chiesto quali siano gli argomenti
che saranno iscritti all’ordine del giorno
della predetta riunione e se l’Ufficio di
Presidenza dovrà anche deliberare sui
documenti del bilancio interno, la Presi-
dente Boldrini fa presente che saranno
esaminati, tra l’altro, alcuni episodi rile-
vanti sotto il profilo disciplinare; inoltre,
l’Ufficio di Presidenza dovrà deliberare
sul bilancio interno e provvedere alla
nomina del nuovo Capo dell’Ufficio
Stampa – Responsabile della comunica-
zione. Sottolinea, quindi, rispondendo al
deputato Segretario Adornato, che non è
possibile fare previsioni in ordine alla
durata della riunione.
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Il Vicepresidente Baldelli ritiene che la
preannunciata convocazione nella giornata
di venerdì 20 dicembre, a conclusione di
una settimana d’intenso lavoro in Assem-
blea, comporti il rischio di un esame non
adeguato all’importanza degli argomenti
che, come anticipato dalla Presidente, sa-
ranno posti all’ordine del giorno della
riunione dell’Ufficio di Presidenza. Sugge-
risce, quindi, di approfittare di eventuali
pause nei lavori dell’Aula, conseguenti, ad
esempio, alla posizione della questione di
fiducia da parte del Governo, per affron-
tare, anche con un preavviso minimo,
l’esame di questioni già sufficientemente
istruite – quali gli episodi aventi rilievo
disciplinare – in modo da alleggerire il

carico di lavoro della riunione del 20
dicembre.

La Presidente Boldrini assicura che
sarà valutata la possibilità di esaminare
alcuni argomenti prima di venerdì 20
qualora dovessero rendersi disponibili gli
spazi a tal fine necessari. In caso contra-
rio, l’Ufficio di Presidenza dovrà riunirsi
nel pomeriggio di venerdì, poiché è neces-
sario concludere prima della pausa per le
festività natalizie l’esame degli argomenti
già menzionati e degli altri che sono stati
oggetto di rinvio.

La riunione termina alle ore 19,48.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 12 dicembre 2013, ore 11,20.

S O M M A R I O

1) Progetto di bilancio interno della Camera dei deputati per l’anno 2014
e bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 42

2) Programma settoriale della ristorazione per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . » 42

3) Programma settoriale del Centro riproduzione documenti per l’anno
2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 42

4) Programma settoriale dell’autorimessa per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . » 42

5) Programma settoriale della gestione delle attrezzature per l’anno 2014 . » 42

6) Programma settoriale degli interventi e delle manutenzioni edili per
l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 43

7) Programma settoriale antincendio per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . » 43

8) Programma settoriale delle locazioni per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . . » 43

9) Procedura in economia lavori di stampa per pubblicazioni varie.
Determinazione a contrarre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 43

10) Copertura assicurativa rischio guerra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 43

11) Rinnovo della convenzione per il servizio di trasporto aereo dei
deputati in carica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 43

12) Assestamento del programma settoriale dell’Archivio storico per
l’anno 2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 43

1) Progetto di bilancio interno della Ca-
mera dei deputati per l’anno 2014
e bilancio pluriennale per il triennio
2014-2016.

Il Collegio approva il progetto di bilan-
cio interno della Camera dei deputati per
l’anno 2014 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2014-2016.

2) Programma settoriale della ristorazione
per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

3) Programma settoriale del Centro ripro-
duzione documenti per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

4) Programma settoriale dell’autorimessa
per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

5) Programma settoriale della gestione
delle attrezzature per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.
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6) Programma settoriale degli interventi e
delle manutenzioni edili per l’anno
2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

7) Programma settoriale antincendio per
l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

8) Programma settoriale delle locazioni
per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

9) Procedura in economia lavori di stampa
per pubblicazioni varie. Determina-
zione a contrarre.

Il Collegio adotta la determinazione a
contrarre della procedura in titolo.

10) Copertura assicurativa rischio guerra.

Il Collegio approva le spese per una
copertura assicurativa rischio guerra.

11) Rinnovo della convenzione per il ser-
vizio di trasporto aereo dei deputati in
carica.

Il Collegio autorizza il rinnovo della
convenzione in titolo.

12) Assestamento del programma setto-
riale dell’Archivio storico per l’anno
2013.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia
di bonifica ambientale e conservativa di
fondi archivistici.

La riunione termina alle ore 12,40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di lunedì 16 dicembre 2013, ore 12,11.

S O M M A R I O

1) Comunicazioni in ordine agli esiti dell’attività istruttoria svolta dal
Comitato per la comunicazione e l’informazione esterna ai fini della
individuazione del Capo dell’Ufficio Stampa della Camera dei deputati
– Responsabile della comunicazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 44

2) Comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 46

2.1) Cena a favore di persone assistite dalla Comunità di Sant’Egidio . » 46

2.2) Presepe di Palazzo Montecitorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 46

1) Comunicazioni in ordine agli esiti del-
l’attività istruttoria svolta dal Comitato
per la comunicazione e l’informazione
esterna ai fini della individuazione del
Capo dell’Ufficio Stampa della Camera
dei deputati – Responsabile della co-
municazione.

La Presidente Boldrini informa che il
Comitato per la comunicazione e l’infor-
mazione esterna ha concluso la scorsa
settimana un importante lavoro istruttorio
in vista della decisione dell’Ufficio di Pre-
sidenza concernente l’individuazione del
Capo dell’Ufficio Stampa.

Chiede al Presidente del Comitato, il
Vicepresidente Giachetti, di riferire in me-
rito a tale istruttoria.

Il Vicepresidente Giachetti rileva preli-
minarmente come talune indiscrezioni dif-
fuse dai mezzi di informazione nei giorni
precedenti abbiano evidentemente mirato
a intaccare la trasparenza di un lavoro che
è stato svolto all’unanimità, in tutte le sue

fasi, dal Comitato per la comunicazione e
l’informazione esterna. Reputa opportuno
sottolineare come la Presidente della Ca-
mera dei deputati abbia deciso di chiedere
al Comitato per la comunicazione e l’in-
formazione esterna e al suo Presidente di
seguire un percorso il più possibile tra-
sparente per la procedura di nomina del
nuovo Capo dell’Ufficio stampa, interrom-
pendo in tal modo una prassi che, in
passato, aveva costantemente configurato
la nomina medesima come espressione di
un potere monocratico del Presidente. Sot-
tolinea, altresì, come nessuno dei compo-
nenti il Comitato abbia ricevuto indica-
zioni o pressioni, nel corso di tutta la
procedura, da parte della Presidente della
Camera dei deputati, la quale, natural-
mente, è stata regolarmente e doverosa-
mente informata del lavoro che il Comi-
tato andava svolgendo. Ricorda quindi di
avere diffuso un comunicato avendo rite-
nuto necessario contrastare in maniera
adeguata il tentativo di offuscare un lavoro
svolto secondo canoni di assoluta traspa-
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renza o, peggio ancora, di condizionare la
decisione che l’Ufficio di Presidenza si
accinge ad assumere. Ritiene quindi che la
migliore risposta a siffatto tentativo sia
quella di portare a termine la procedura –
innovativa non solo per il percorso tra-
sparente attraverso il quale si è snodata,
ma anche per il tipo di figura professio-
nale che si intende introdurre – sce-
gliendo, tra le sette persone individuate dal
Comitato, quella che sembra maggior-
mente in grado di soddisfare le aspettative
e gli interessi della Camera.

Riferisce quindi, più dettagliatamente,
che il Comitato per la comunicazione e
l’informazione esterna ha svolto un lavoro
istruttorio finalizzato a sottoporre alla
valutazione dell’Ufficio di Presidenza una
rosa di nominativi di giornalisti professio-
nisti tra i quali individuare il nuovo Capo
dell’Ufficio Stampa. Nello svolgimento
della sua attività il Comitato si è attenuto
agli indirizzi che erano stati enunciati
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza
del 26 giugno scorso, in occasione della
proroga del contratto del Capo dell’Ufficio
Stampa venuto a scadenza. In tale riunione
la Presidente aveva fatto presente l’esigenza
di procedere all’individuazione del nuovo
responsabile di tale struttura attraverso un
percorso innovativo, atto a consentire
l’adozione di una scelta trasparente e di
qualità, anche con l’elaborazione di un av-
viso pubblico. La Presidente aveva inoltre
rilevato l’opportunità di trovare un giusto
equilibrio tra i diversi requisiti richiesti per
il responsabile della struttura, al fine di
selezionare una figura in grado di dare un
nuovo impulso al ruolo dell’Ufficio Stampa
e, in generale, della comunicazione della
Camera, ponendola maggiormente in con-
nessione con i cittadini.

In questo quadro il Comitato per la co-
municazione e l’informazione esterna ha
dunque svolto il suo lavoro istruttorio.
Dopo aver effettuato una ricognizione delle
diverse strutture amministrative che con
l’Ufficio Stampa concorrono, con varie
forme e con varia intensità, a realizzare la
comunicazione istituzionale della Camera e
aver rilevato come emerga in questo ambito
l’esigenza di un più efficace coordinamento

dei vari apporti, si è proceduto a delineare
il nuovo profilo che si intende attribuire al
responsabile dell’Ufficio Stampa, al fine di
configurarne il ruolo in termini di Respon-
sabile della comunicazione della Camera
nei suoi vari aspetti. Il Comitato ha poi
convenuto sull’esigenza di potenziare le at-
tività di comunicazione istituzionale svolte
dall’organo parlamentare al fine di realiz-
zare un sempre più stretto raccordo con i
cittadini e l’opinione pubblica.

In questa prospettiva il Comitato ha
concordato anche sul fatto che un ruolo
strategico dovrà essere svolto dall’integra-
zione dei diversi strumenti di comunica-
zione già attualmente utilizzati (in parti-
colare sito istituzionale, web-tv, canale
YouTube, canale satellitare) con i nuovi
strumenti che fanno leva sulle tecnologie
digitali.

In tale contesto di sviluppo della fun-
zione di comunicazione si è dunque inse-
rita la procedura per l’individuazione del
soggetto cui affidare, a partire dall’inizio
del prossimo anno, la funzione di respon-
sabile dell’Ufficio Stampa.

Il Comitato ha assunto, quindi, l’ini-
ziativa di acquisire le manifestazioni di
interesse a ricoprire tale incarico da
parte di giornalisti professionisti in pos-
sesso di una comprovata esperienza nel
settore della comunicazione e di una
conoscenza specifica dei new media e dei
social media.

Al fine di avviare la raccolta delle
manifestazioni di interesse è stato pubbli-
cato un avviso sul sito istituzionale della
Camera. Tra il 13 e il 20 novembre,
rispettivamente, termine iniziale e finale
indicati nell’avviso pubblicato sul sito della
Camera – sono state inviate ben 744
manifestazioni di interesse, di cui 477 sono
risultate provenienti da parte di giornalisti
professionisti.

I curricula pervenuti sono stati vagliati
dai singoli componenti del Comitato, che
ha quindi convenuto di procedere ad una
prima selezione sulla base delle indica-
zioni formulate da ciascun componente: in
tal modo si è pervenuti alla individuazione
di una rosa di una trentina di giornalisti.
Nella riunione del 12 dicembre, il Comi-
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tato ha verificato come su sette nominativi
si fosse registrato un numero più ampio di
consensi tra i membri del Comitato me-
desimo. Ad esito di questo lavoro istrut-
torio il Comitato ha rimesso dunque alla
valutazione dell’Ufficio di Presidenza i no-
minativi di sette giornalisti, corredati dai
relativi curricula.

Pur nella consapevolezza della ristret-
tezza dei tempi disponibili, il Comitato ha
espresso l’indirizzo che l’Ufficio di Presi-
denza – nelle forme e nei modi ritenuti
opportuni – proceda, prima di assumere
decisioni, all’audizione dei giornalisti in-
dividuati.

Tiene a precisare al riguardo che il
Comitato aveva inizialmente stabilito di
individuare, all’esito della fase istruttoria,
una terna di nomi da sottoporre all’Ufficio
di Presidenza. Tuttavia, in sede di valuta-
zione dei curricula, si è potuto constatare
che le persone aventi caratteristiche ri-
spondenti ai criteri stabiliti erano ben più
di tre. Per tale ragione, quindi, il Comitato
ha ritenuto di ampliare la rosa dei nomi-
nativi da rimettere alla valutazione finale
dell’Ufficio di Presidenza.

La Presidente Boldrini ringrazia il Vi-
cepresidente Giachetti e tutti i compo-
nenti il Comitato per la comunicazione e
l’informazione esterna per l’impegno pro-
fuso nel portare a termine un compito
non semplice. Concorda con il Vicepre-
sidente Giachetti sul fatto che l’Ufficio di
Presidenza debba procedere come si era
prefisso, senza farsi condizionare in al-
cun modo dal tentativo, che taluno ha
voluto attuare, di interferire con i suoi
lavori.

In merito alla proposta di procedere
all’audizione dei giornalisti individuati dal
Comitato, ritiene che a tale adempimento
preliminare si possa procedere in via
informale nella giornata di martedì 17
dicembre, in modo da poter assumere
una decisione nella riunione dell’Ufficio
di Presidenza già prevista per il 20 di-
cembre.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

2) Comunicazioni.

2.1) Cena a favore di persone assistite
dalla Comunità di Sant’Egidio.

La Presidente Boldrini informa che,
come di consueto negli ultimi anni, la
Camera ospiterà, presso il ristorante dei
deputati, una cena a favore di un gruppo
di persone bisognose assistite dalla Comu-
nità di Sant’Egidio. Fa presente che i costi
dell’iniziativa saranno interamente soste-
nuti dal Gruppo di solidarietà dei dipen-
denti della Camera dei deputati. Reputa
che si tratti di un’iniziativa di grande
valore, attraverso la quale la Camera in-
tende dimostrare la propria attenzione
verso coloro che vivono in un difficile ed
estremo disagio, come le persone senza
fissa dimora.

Il Vicepresidente Giachetti propone che
il costo per il trasporto delle persone che
parteciperanno alla cena sia sostenuto,
personalmente, dai membri dell’Ufficio di
Presidenza.

Dopo che la Presidente Boldrini, il
Questore Fontana e la deputata Segretario
Pes hanno dichiarato di condividere la
proposta del Vicepresidente Giachetti, i
membri dell’Ufficio di Presidenza concor-
dano.

2.2) Presepe di Palazzo Montecitorio.

La Presidente Boldrini informa che,
come negli anni precedenti, in occasione
delle festività natalizie sarà esposto un
presepe all’ingresso principale di Palazzo
Montecitorio. Si tratta in questa occasione
di un presepe realizzato da un gruppo di
ragazzi detenuti presso l’Istituto peniten-
ziario per minori di Nisida. Propone che la
Camera, al fine di ricompensare in qual-
che modo il lavoro che è stato necessario
per realizzarlo, doni all’Istituto peniten-
ziario alcuni computer dismessi e alcuni
volumi che potranno arricchire la biblio-
teca dell’Istituto a beneficio dei ragazzi
che hanno la possibilità di dedicarsi, tra le
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varie attività quotidiane, anche alla let-
tura.

Avverte che il presepe sarà inaugurato
mercoledì 18, alle ore 13,15, con la pre-
senza dei giovani detenuti, dei loro ac-
compagnatori e di alcuni dirigenti del-
l’Amministrazione penitenziaria. Invita

quindi i membri dell’Ufficio di Presidenza
a prendere parte all’inaugurazione.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto)

La riunione termina alle ore 12,28.

Camera dei deputati — 47 — U.P. del 16 dicembre 2013

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 10



UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di martedì 17 dicembre 2013, ore 16,12.

S O M M A R I O

1) Comunicazioni su una richiesta di utilizzo della nuova Aula del
palazzo dei Gruppi parlamentari per la conferenza stampa di fine
anno del Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 48

2) Audizioni informali dei giornalisti professionisti individuati dal Co-
mitato per la comunicazione e l’informazione esterna nell’ambito della
procedura di nomina del nuovo Capo dell’Ufficio Stampa della Camera
dei deputati – Responsabile della comunicazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 48

1) Comunicazioni su una richiesta di uti-
lizzo della nuova Aula del palazzo dei
Gruppi parlamentari per la conferenza
stampa di fine anno del Governo.

La Presidente Boldrini informa l’Ufficio
di Presidenza che è stata formulata per le
vie brevi, da parte del Presidente del Consi-
glio, Enrico Letta, la richiesta di poter di-
sporre della nuova Aula del palazzo dei
Gruppi parlamentari nella giornata di mar-
tedì 31 dicembre per lo svolgimento della
conferenza stampa di fine anno.

Ricorda che la delibera approvata nella
scorsa legislatura in ordine alle modalità
di utilizzo di tale Aula prevede che sulle
richieste avanzate dal Governo sia l’Ufficio
di Presidenza a pronunciarsi. I deputati
Questori hanno già fatto conoscere il loro
avviso favorevole all’accoglimento della ri-
chiesta, cui ritiene quindi si possa dare
seguito in assenza di obiezioni.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

2) Audizioni informali dei giornalisti pro-
fessionisti individuati dal Comitato per

la comunicazione e l’informazione
esterna nell’ambito della procedura di
nomina del nuovo Capo dell’Ufficio
Stampa della Camera dei deputati –
Responsabile della comunicazione.

La Presidente Boldrini ricorda che,
come convenuto nella precedente riu-
nione, l’Ufficio di Presidenza è convocato
per procedere alle audizioni informali dei
giornalisti individuati dal Comitato per la
comunicazione e l’informazione esterna.
Avverte che uno dei giornalisti individuati
dal Comitato ha comunicato di non es-
sere più interessato alla selezione e,
quindi, all’audizione.

La durata delle audizioni e le domande
da rivolgere saranno le medesime per
ciascun giornalista.

Il Vicepresidente Giachetti ritiene che
le audizioni debbono essere volte ad ac-
quisire informazioni in ordine alle moda-
lità per migliorare le capacità comunica-
tive della Camera, alle strategie di comu-
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nicazione da adottare per riavvicinare i
cittadini all’Istituzione parlamentare e alle
modalità con le quali potenziare e valo-
rizzare, tenendo conto dell’esigenza di
contenere al massimo i costi, gli strumenti
di comunicazione di cui la Camera di-
spone.

Il Vicepresidente Baldelli, ricordato di
essere entrato a far parte dell’Ufficio di
Presidenza dopo l’avvio della procedura
per la selezione del nuovo Capo dell’Uffi-
cio Stampa, fa presente di ritenere inop-
portuno che si sia stabilito di procedere in
maniera collegiale in luogo di affidare al
solo Presidente della Camera la formula-
zione di una proposta in materia. Con
riferimento al caso di specie, rileva come
tale procedura abbia finito con il favorire
la diffusione di indiscrezioni e il connesso

tentativo di condizionare la decisione del-
l’Ufficio di Presidenza. Dichiara, senza
alcun intento polemico, di non poter
quindi partecipare, alla riunione odierna.

(L’Ufficio di Presidenza procede quindi
alle audizioni in via informale dei giorna-
listi Valeria Falcone, Anna Masera, David
Nebiolo, Antonio Satta, Sergio Sergi e Gio-
vanni Tortorolo)

La Presidente Boldrini si riserva di
formulare, d’intesa con il Vicepresidente
Giachetti, una proposta all’Ufficio di Pre-
sidenza, che sarà chiamato ad assumere
una decisione al riguardo nella riunione di
venerdì 20 dicembre 2014.

La riunione termina alle ore 18,05.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 18 dicembre 2013, ore 9,35.

S O M M A R I O

1) Riorganizzazione della gestione sistemistica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 50

2) Programma settoriale dell’informatica per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . » 50

3) Programma settoriale dell’Archivio storico per l’anno 2014 . . . . . . . . . » 50

4) Programma settoriale della Biblioteca per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . » 50

5) Programma settoriale delle pubblicazioni per l’anno 2014 . . . . . . . . . . » 51

6) Programma settoriale della formazione per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . » 51

7) Programma settoriale dell’Ufficio Stampa per l’anno 2014 . . . . . . . . . . » 51

8) Programma settoriale del magazzino centrale per l’anno 2014 . . . . . » 51

9) Utilizzo di carta riciclata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 51

10) Programma settoriale del allestimenti degli spazi e della logistica per
l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 51

11) Programma settoriale per i servizi ambientali per l’anno 2014 . . . . . » 51

12) Programma settoriale delle telecomunicazioni per l’anno 2014 . . . . . » 51

13) Programma settoriale degli interventi elettrici e degli impianti eleva-
tori per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 51

14) Programma settoriale degli interventi di condizionamento, termoi-
draulico e idrico – antincendio per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 51

15) Programma settoriale degli abbonamenti a pubblicazioni italiane e
straniere e dell’acquisto di libri per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 51

16) Procedura ristretta per la manutenzione edile e per le opere edili nelle
sedi della Camera dei deputati. Determinazione a contrarre . . . . . . . » 51

17) Procedura ristretta per l’appalto del servizio di assistenza medica e
infermieristica presso la Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 51

18) Dismissioni e assegnazioni di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 51

1) Riorganizzazione della gestione sistemi-
stica.

Il Collegio delibera in materia di rior-
ganizzazione della gestione sistemistica.

2) Programma settoriale dell’informatica
per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

3) Programma settoriale dell’Archivio sto-
rico per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

4) Programma settoriale della Biblioteca
per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.
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5) Programma settoriale delle pubblica-
zioni per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

6) Programma settoriale della formazione
per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

7) Programma settoriale dell’Ufficio
Stampa per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

8) Programma settoriale del magazzino
centrale per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

9) Utilizzo di carta riciclata.

Il Collegio delibera in materia di uti-
lizzo di carta riciclata.

10) Programma settoriale degli allesti-
menti degli spazi e della logistica per
l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

11) Programma settoriale per i servizi am-
bientali per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

12) Programma settoriale delle telecomu-
nicazioni per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

13) Programma settoriale degli interventi
elettrici e degli impianti elevatori per
l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

14) Programma settoriale degli interventi
di condizionamento, termoidraulico e
idrico – antincendio per l’anno 2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

15) Programma settoriale degli abbona-
menti a pubblicazioni italiane e stra-
niere e dell’acquisto di libri per l’anno
2014.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

16) Procedura ristretta per la manuten-
zione edile e per le opere edili nelle
sedi della Camera dei deputati. Deter-
minazione a contrarre.

Il Collegio adotta la determinazione a
contrarre della procedura in titolo.

17) Procedura ristretta per l’appalto del
servizio di assistenza medica e infer-
mieristica presso la Camera dei depu-
tati.

Il Collegio adotta la determinazione a
contrarre della procedura in titolo.

18) Dismissioni e assegnazioni di beni.

Il Collegio delibera in materia di di-
smissione ed assegnazione di apparecchia-
ture informatiche.

La riunione termina alle ore 11,05.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 19 dicembre 2013, ore 10,25.

S O M M A R I O

1) Assestamento del programma settoriale dell’allestimento degli spazi e
della logistica per l’anno 2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 52

2) Assestamento del programma settoriale per la ristorazione per l’anno
2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 52

3) Convenzione bancaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 52

4) Convenzione per i servizi assicurativi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 52

5) Polizza assicurativa di responsabilità civile per le autovetture di pro-
prietà della Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 52

1) Assestamento del programma settoriale
dell’allestimento degli spazi e della lo-
gistica per l’anno 2013.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

2) Assestamento del programma settoriale
per la ristorazione per l’anno 2013.

Il Collegio approva l’assestamento del
programma settoriale in titolo.

3) Convenzione bancaria.

Il Collegio autorizza una proroga della
convenzione bancaria in essere.

4) Convenzione per i servizi assicurativi.

Il Collegio delibera in materia di con-
venzione per i servizi assicurativi.

5) Polizza assicurativa di responsabilità
civile per le autovetture di proprietà
della Camera dei deputati.

Il Collegio autorizza una spesa relativa
alla copertura assicurativa della polizza in
titolo.

La riunione termina alle ore 11,10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di venerdì 20 dicembre 2013, ore 9,50.

S O M M A R I O

1) Nomina del Capo dell’Ufficio Stampa – Responsabile della comuni-
cazione della Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 53

2) Progetto di bilancio della Camera dei deputati per l’anno finanziario
2014 e connesse deliberazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 57

3) Costituzione in giudizio in un conflitto di attribuzione . . . . . . . . . . . . . » 58

4) Comunicazioni della Presidente del Comitato per gli affari del
personale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 59

1) Nomina del Capo dell’Ufficio Stampa –
Responsabile della comunicazione della
Camera dei deputati.

La Presidente Boldrini ricorda che nella
giornata di martedì 17 dicembre 2013 l’Uffi-
cio di Presidenza ha svolto le audizioni infor-
mali dei giornalisti professionisti selezionati
dal Comitato per la Comunicazione e l’infor-
mazione esterna nell’ambito della proce-
dura volta ad individuare il nuovo Capo del-
l’Ufficio Stampa della Camera dei deputati –
Responsabile della Comunicazione.

Rammenta che le esigenze dalle quali
questa procedura ha preso le mosse erano
state definite nella riunione dell’Ufficio di
Presidenza del 26 giugno 2013. In quella
occasione aveva annunciato l’intenzione di
procedere all’individuazione del nuovo re-
sponsabile dell’Ufficio Stampa attraverso
un percorso innovativo, atto a consentire
l’adozione di una scelta trasparente e di
qualità, anche con l’elaborazione di un
avviso pubblico. Il Comitato per la Comu-
nicazione e l’informazione esterna si è,

quindi, fatto carico di avviare la procedura
per la raccolta delle manifestazioni di
interesse da parte dei giornalisti in pos-
sesso dei prescritti requisiti, avendo rile-
vato l’esigenza prioritaria di potenziare le
attività di comunicazione istituzionale
della Camera, al fine di realizzare un
sempre più stretto raccordo con i cittadini
e l’opinione pubblica, soprattutto attra-
verso l’utilizzo delle potenzialità della rete
e dei social media.

Il profilo ricercato è stato, dunque,
quello di un Capo dell’Ufficio Stampa in
grado di svolgere il proprio ruolo in ter-
mini di Responsabile della comunicazione
della Camera nei suoi vari aspetti.

Tale figura dovrà, dunque, integrare i
diversi strumenti di comunicazione già
attualmente utilizzati dalla Camera con i
nuovi strumenti che fanno leva sulle tec-
nologie digitali; dovrà imprimere un deciso
cambio di passo alla comunicazione isti-
tuzionale della Camera, proprio al fine di
realizzare un sempre più stretto raccordo
con i cittadini e con l’opinione pubblica.
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Tenuto conto di tali elementi, dei cur-
ricula presentati, dell’attento vaglio svolto
dal Comitato – che coglie l’occasione per
ringraziare nuovamente per il lavoro
svolto – nonché delle audizioni, ritiene,
avendo sentito al riguardo anche il Vice-
presidente Giachetti, Presidente del Comi-
tato, che la figura che meglio possa cor-
rispondere a queste esigenze sia quella
della dottoressa Anna Masera. Invita dun-
que i colleghi ad esprimere il loro avviso
in merito a tale proposta.

Il Vicepresidente Giachetti esprime il
proprio rammarico per il fatto che il
nominativo della giornalista proposta dalla
Presidente sia stato anticipato da alcuni
organi di informazione, per ragioni che
esulano dalla procedura di selezione. In
considerazione del fatto che il Responsa-
bile della comunicazione dovrà svolgere la
sua funzione nell’interesse generale della
Camera, e non di una parte di essa, auspica,
senza con ciò voler condizionare le deter-
minazioni dei colleghi, che su tale desi-
gnazione l’Ufficio di Presidenza possa
esprimere un voto il più possibile condi-
viso. Ricorda in proposito come i lavori
istruttori del Comitato si siano svolti in
ogni momento, e fino all’ultimo, con la
massima condivisione da parte dei suoi
membri. Ritiene, in fine, che la giornalista
indicata possa meglio rispondere alle esi-
genze di rinnovamento delle modalità di
comunicazione della Camera che erano
state prospettate, pur sottolineando le
qualità professionali degli altri giornalisti
selezionati.

Dopo che il deputato Segretario Capa-
rini ha chiesto di conoscere quale sarà il
compenso spettante al nuovo Responsabile
della comunicazione, rappresentando l’esi-
genza che lo stesso sia determinato in
coerenza con le esigenze di spending re-
view, la Presidente Boldrini fa presente
che si tratta della stessa retribuzione at-
tualmente erogata al titolare del predetto
incarico.

Il deputato Segretario Adornato ritiene,
alla luce delle audizioni svolte, che la

scelta compiuta sia frutto di un’attenta
valutazione delle caratteristiche professio-
nali dei vari giornalisti che sono stati
selezionati. Conviene con il collega Gia-
chetti sull’opportunità di pervenire a una
scelta largamente condivisa atteso che si
tratta di conferire un incarico a un sog-
getto che dovrà operare a servizio dell’Isti-
tuzione nel suo complesso. Riguardo alla
questione degli emolumenti, ritiene oppor-
tuno che al Responsabile della comunica-
zione della Camera sia riconosciuta una
retribuzione in linea con il ruolo che è
chiamata a svolgere e che tenga conto
della comprovata esperienza della giorna-
lista cui si intende conferire l’incarico.

La Presidente Boldrini osserva come sia
stato opportunamente rimarcato che il
Responsabile della comunicazione della
Camera dei deputati è chiamato ad ope-
rare a supporto dell’Istituzione nel suo
complesso e ritiene che questo sia un
aspetto che deve essere tenuto in debita
considerazione da parte dall’Ufficio di
Presidenza.

Il Vicepresidente Di Maio, esprimendosi
anche a nome dei colleghi del suo Gruppo,
dichiara che, in considerazione delle risul-
tanze delle audizioni, aveva maturato un
orientamento favorevole a un altro profes-
sionista. Senza con ciò intendendo mettere
in discussione la capacità professionale
della giornalista proposta dalla Presidente,
avverte quindi che su tale candidatura non
esprimerà un voto favorevole.

Il Questore Fontana, avendo seguito lo
svolgimento dell’iter propedeutico alla no-
mina del nuovo Responsabile della comu-
nicazione, valuta positivamente la proce-
dura innovativa che è stata adottata e che
ha consentito una valutazione trasparente
di tutti coloro che hanno manifestato
interesse all’incarico, sia attraverso
l’esame dei curricula pervenuti, sia con le
audizioni dei giornalisti selezionati dal
Comitato. Pur ritenendo che la persona
indicata dalla Presidente sia tra i più validi
professionisti sottoposti all’attenzione del-
l’Ufficio di Presidenza, sottolinea come la
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stessa sia priva di precedenti esperienze in
ambito parlamentare e istituzionale e fa
presente come tale aspetto lo aveva con-
dotto a maturare una preferenza diversa.
Dichiara comunque che ove l’Ufficio di
Presidenza si dovesse esprimere in favore
di tale candidata alla stessa non mancherà
il suo sostegno.

La deputata Segretario Pannarale, nel
ritenere naturale che nella discussione
emergano sensibilità diverse, invita ad as-
sumere un atteggiamento collaborativo in
considerazione delle funzioni che il nuovo
Responsabile della comunicazione dovrà
svolgere. Apprezza la procedura parteci-
pata con cui si è pervenuti alla designa-
zione, innovando rispetto alla prassi delle
legislature precedenti, e ritiene positivo
che la scelta finale sia ricaduta su una
donna. Osserva come l’assenza di una
specifica esperienza professionale in am-
bito parlamentare possa costituire un ele-
mento positivo, che potrebbe aiutare a
rompere abitudini consolidate in vista del
comune obiettivo di rinsaldare il rapporto
tra l’Istituzione e i cittadini. Preannuncia
quindi il proprio voto favorevole alla pro-
posta formulata dalla Presidente.

Il deputato Segretario Fraccaro pre-
mette di aver apprezzato la procedura se-
guita, ritenuta condivisibile e trasparente
anche dalla collega Mannino, membro del
Comitato. Sotto il profilo metodologico, ri-
tiene che il fatto che sia stata formulata
un’unica proposta – quella avanzata dalla
Presidente – possa compromettere il rag-
giungimento del comune obiettivo di una
scelta largamente condivisa; suggerisce per-
tanto, sul piano procedurale, di consentire
a ciascun membro dell’Ufficio di Presi-
denza di esprimere la propria preferenza e
di procedere poi a una sorta di ballottaggio
tra i due giornalisti che risultino aver in-
contrato il maggior numero di preferenze.

Il Questore Fontanelli condivide le con-
siderazioni positive espresse in merito alla
procedura seguita, che ha innovato pro-

fondamente la prassi in materia, introdu-
cendo un elemento di trasparenza me-
diante la raccolta delle manifestazioni di
interesse. Ricorda come tale procedura
abbia comportato un attento esame dei
numerosi curricula pervenuti, che ha con-
dotto a restringere man mano il novero
dei soggetti da portare all’attenzione del-
l’Ufficio di Presidenza, organo che ha poi
svolto le audizioni per pervenire a una
decisione conclusiva. Nell’ambito delle
scelte ritenute possibili, reputa che la
candidatura proposta dalla Presidente sia
quella che maggiormente corrisponde a
quell’esigenza di innovazione che era ri-
sultata prevalente in seno al Comitato; ciò
nell’ottica di rendere più dinamici gli stru-
menti di comunicazione della Camera e,
quindi, più incisiva la comunicazione
esterna. Per tali ragioni ritiene che la
proposta della Presidente debba essere
sostenuta.

La Presidente Boldrini osserva come sia
opportuno cercare di pervenire a una
decisione che possa essere condivisa da
tutto l’Ufficio di Presidenza.

Dopo che il deputato Segretario Frac-
caro ha fornito indicazioni circa la scelta
che aveva condiviso con i colleghi del suo
Gruppo, la deputata Segretario Pes di-
chiara il proprio voto favorevole alla
proposta formulata dalla Presidente. Pur
avendo ritenuto validi anche gli altri
nominativi selezionati dal Comitato, ri-
tiene, ad esito delle audizioni svolte, che
le proposte formulate dalla dottoressa
Masera siano maggiormente corrispon-
denti alle attuali esigenze comunicative
della Camera dei deputati al fine di
riuscire ad intercettare un mondo inci-
samente cambiato rispetto al passato, a
partire dal linguaggio. Da questo punto di
vista, anche alla luce della esperienza
maturata dalla dottoressa Masera in am-
bito internazionale, reputa che il profilo
professionale di tale giornalista sia con-
notato da un maggior dinamismo rispetto
a quello degli altri giornalisti auditi.
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La Presidente Bordini dichiara di essersi
orientata verso questa figura proprio per le
ragioni richiamate dalla collega Pes, che
attengono alla competenza professionale
maturata nel campo dei new media e della
comunicazione via web. Ritiene che si tratti
di competenze che possono offrire un va-
lore aggiunto rispetto a quelle, di carattere
più tradizionale, già esistenti nell’ambito
dell’Ufficio Stampa.

Il deputato Segretario Cirielli, pre-
messo di non poter esprimere una com-
piuta valutazione non avendo assistito a
tutte le audizioni, e di aver indicato il
profilo che a suo avviso si è rivelato di
maggiore interesse, chiede se, in un mo-
mento di drastica riduzione dei costi del
personale della Camera, non sarebbe
stato preferibile svolgere un approfondi-
mento sulla eventuale presenza, fra i
dipendenti della Camera, di una profes-
sionalità adeguata.

Il Vicepresidente Giachetti osserva
come tale interrogativo avrebbe potuto,
eventualmente, essere posto all’avvio della
procedura.

La Vicepresidente Sereni invita a valo-
rizzare il fatto che per la individuazione
del Capo dell’Ufficio Stampa sia stata
seguita una procedura diversa dal passato,
curata dal Comitato per la comunicazione,
sotto la responsabilità del Vicepresidente
Giachetti. Ovviamente, si deve avere la
consapevolezza che, quando si innova, si
creano aspettative. Nel caso di specie,
certamente, altri candidati avevano legit-
time aspettative e altre possibilità erano
sul campo. Esaminate le diverse candida-
ture proposte, ha maturato la convinzione
che quella della dottoressa Masera sia la
figura più idonea a migliorare la comuni-
cazione esterna dalla Camera operando in
maniera innovativa, con riguardo sia ai
contenuti sia agli strumenti. Per tali ra-
gioni condivide la proposta avanzata.

Il Vicepresidente Baldelli ricorda come
già nella precedente riunione avesse
espresso l’opinione, da un lato, che i poteri

spettanti al Presidente non debbano essere
esercitati dall’Ufficio di Presidenza, e dal-
l’altro, che la procedura seguita, pur es-
sendo ispirata al nobile fine della traspa-
renza, abbia comportato effetti più nega-
tivi che positivi. Pertanto, pur esprimendo
apprezzamento nei confronti dei colleghi
componenti il Comitato, a partire dal
Vicepresidente Giachetti, per il lavoro
svolto, dichiara che non prenderà parte
alla decisione finale, così come non ha
partecipato alle audizioni dei giornalisti,
nella convinzione che fosse legittimo e
doveroso che tale scelta rimanesse in capo
al Presidente. Si dichiara consapevole che
l’incarico in via di conferimento sarà com-
plesso e di grande responsabilità, anche
per le aspettative in esso riposte, ma
ricorda che riavvicinare i cittadini alle
Istituzioni è compito principalmente della
politica più che del Capo dell’Ufficio
Stampa. Sottolinea, infine, come prima
ancora della questione dei social media, vi
sia il problema della qualità dell’informa-
zione parlamentare svolta dalla stampa,
che non segue, sotto il profilo contenuti-
stico, i lavori dell’Assemblea e delle Com-
missioni parlamentari, limitandosi a for-
nire ai cittadini elementi di contorno che
spesso inducono a una lettura in negativo
dell’attività dell’Istituzione.

Il Vicepresidente Giachetti precisa che
la procedura seguita non ha in alcun
modo inciso sulle prerogative spettanti in
materia alla Presidente, che ha mantenuto
il potere di proposta all’Ufficio di Presi-
denza, al quale spetta poi deliberare al
riguardo. Osserva quindi come la Presi-
dente Boldrini abbia apprezzabilmente in-
dicato l’esigenza di rendere il più possibile
trasparente la procedura istruttoria per la
nomina del nuovo Capo dell’Ufficio
Stampa, cosa che è avvenuta attraverso la
divulgazione di un avviso pubblico e la
successiva attività svolta dal Comitato per
la comunicazione e l’informazione esterna.
In esito a tale procedura, la Presidente ha
formulato una proposta sulla quale l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato ad espri-
mersi. Fa quindi presente che tale proce-
dura ha consentito di selezionare in modo
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trasparente figure di riconosciuta capacità
tra le quali sarà individuato il nuovo
Responsabile della comunicazione.

Il Questore Fontana invita a tener
conto di un aspetto, non secondario ai fini
della scelta che l’Ufficio di Presidenza è
chiamato ad adottare, che concerne la
definizione dei compiti che si intendono
attribuire al nuovo responsabile dell’Uffi-
cio Stampa. Ritiene, in ciò concordando
con il Vicepresidente Baldelli, che non si
debba fare esclusivamente riferimento al-
l’utilizzo di nuovi strumenti di comunica-
zione, ma anche all’esigenza di rafforzare
la comunicazione istituzionale sulle atti-
vità della Camera, anche mediante una
rinnovata attenzione alle precisazioni che
è doveroso fornire rispetto a notizie errate
che possono essere diffuse dai mezzi di
informazione. Per tale ragione, pur non
mettendo in dubbio la professionalità della
candidata proposta, avrebbe ritenuto più
indicato un giornalista dotato di pregressa
esperienza in ambito istituzionale. Prende
atto, tuttavia, del fatto che è emerso un
orientamento prevalente diverso da quello
da lui rappresentato.

Il deputato Segretario Adornato ritiene
che siano stati acquisiti tutti gli elementi
necessari per pervenire a una decisione in
materia, cui si può procedere con la
consapevolezza che la proposta in esame
riguarda comunque un candidato di cui
sono state apprezzate le competenze pro-
fessionali.

Il Vicepresidente Di Maio, considerata
la sussistenza di un orientamento preva-
lente, ritiene anch’egli che si possa pro-
cedere alla votazione.

La Presidente Boldrini, preso atto del-
l’orientamento prevalente espresso in fa-
vore della dottoressa Masera, pone quindi
in votazione la proposta, che l’Ufficio di
Presidenza approva, di autorizzare l’Am-
ministrazione della Camera dei deputati
ad assumere, con contratto di collabora-
zione a tempo determinato, della durata di
due anni tacitamente rinnovabile per ul-

teriori due anni, a far data dal 1o gennaio
2014, alle medesime condizioni del Capo
dell’Ufficio Stampa uscente, la dottoressa
Anna Masera, con l’incarico di Capo del-
l’Ufficio Stampa della Camera dei deputati
– Responsabile della comunicazione.

La Presidente Boldrini informa quindi
che la riunione deve essere sospesa e che
riprenderà al termine della chiama per la
votazione sulla questione di fiducia.

Il deputato Segretario Cirielli rappre-
senta l’esigenza che siano prestabiliti
tempi certi per le riunioni dell’Ufficio di
Presidenza. Ciò anche al fine di evitare che
alcuni componenti possano trovarsi nella
situazione di non poter prendervi parte
per impegni assunti in precedenza.

La Presidente Boldrini fa presente l’esi-
genza che i lavori dei diversi organi par-
lamentari tengano conto delle peculiari
modalità di funzionamento dell’Assemblea
che implicano un costante adattamento
agli eventi che ne modificano il calendario.

(La riunione, sospesa alle ore 10,36, è
ripresa alle ore 14,26)

2) Progetto di bilancio della Camera dei
deputati per l’anno finanziario 2014 e
connesse deliberazioni.

La Presidente Boldrini nel riprendere i
lavori, prospetta un’inversione dell’ordine
del giorno nel senso di procedere alla trat-
tazione del punto relativo alla costituzione
in giudizio in un conflitto di attribuzione e
alle comunicazioni, rinviando alla riunione
da convocare per la giornata successiva
l’esame del progetto di bilancio interno.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

3) Costituzione in giudizio in un conflitto
di attribuzione.

La Presidente Boldrini invita la Vice-
presidente Sereni a riferire sul conflitto
di attribuzione promosso dalla Corte
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d’Appello di Milano, seconda sezione ci-
vile, concernente l’insindacabilità di opi-
nioni espresse da Enrico La Loggia, depu-
tato all’epoca dei fatti, nei confronti di
alcuni magistrati.

La Vicepresidente Sereni informa che
in data 19 novembre 2013 è stata notifi-
cata alla Camera dei deputati l’ordinanza
della Corte costituzionale n. 262 del 2013,
di ammissibilità di un conflitto di attri-
buzione in materia d’insindacabilità delle
opinioni espresse da Enrico La Loggia,
deputato all’epoca dei fatti, nei confronti
di alcuni magistrati.

Il conflitto di attribuzione – come
risulta dalla documentazione distribuita a
tutti i membri dell’Ufficio di Presidenza –
è stato elevato dalla Corte d’Appello di
Milano, seconda sezione civile, ed ha ad
oggetto la deliberazione adottata dalla Ca-
mera dei deputati il 19 dicembre 2008, che
dichiarava insindacabili, ai sensi dell’arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione,
le opinioni espresse da Enrico La Loggia
nei confronti dei magistrati Claudio Fan-
celli, Mariella Roberti e Andrea Scalda-
ferri, componenti l’Ufficio centrale circo-
scrizionale estero.

Secondo la prassi, è stato acquisito
l’orientamento della Giunta per le auto-
rizzazioni, che, nella seduta del 17 dicem-
bre 2013, ha espresso un orientamento
contrario alla costituzione in giudizio.

La proposta che sottopone all’Ufficio di
Presidenza, conformemente all’orienta-
mento della Giunta, è quella di proporre
all’Assemblea che la Camera non si costi-
tuisca in giudizio.

La deputata Segretario Rossomando,
pur considerando importante il principio
generale di salvaguardia delle decisioni
della Camera, che ha indotto in più di
un’occasione l’Ufficio di Presidenza a pro-
nunciarsi in favore della costituzione in
giudizio, ritiene tuttavia che occorra sem-
pre esprimere le valutazioni caso per caso,
anche tenendo conto dei criteri adottati in
materia di insindacabilità dalla Giunta per
le autorizzazioni nella precedente legisla-
tura. Uno dei criteri è quello della sussi-

stenza, o meno, del cosiddetto nesso fun-
zionale, sia pure considerato in senso
ampio, vale a dire della riconducibilità
delle opinioni espresse ad un atto parla-
mentare tipico. Nel caso in esame si tratta
di una dichiarazione resa ad un organo di
stampa, in assenza di atti parlamentari in
materia, con la quale è stato attribuito a
persone determinate un comportamento
qualificato dall’ordinamento come reato;
alla luce di tali considerazioni non rav-
visa l’opportunità di una costituzione in
giudizio.

Il Vicepresidente Baldelli apprezza l’in-
tervento della collega Rossomando ma
ricorda che l’Ufficio di Presidenza non
deve esprimersi sulla sindacabilità o meno
delle opinioni espresse da Enrico La Log-
gia, deputato all’epoca dei fatti, su cui la
Camera si è già pronunciata nel 2008. Per
completezza ricorda che le dichiarazioni
rilasciate alla stampa da parte dell’allora
deputato riguardavano una polemica po-
litica tra maggioranza e opposizione in
relazione al risultato elettorale del 2006,
con particolare riferimento al risultato
della circoscrizione Estero. Ricorda inoltre
che i magistrati che hanno esperito
l’azione nei confronti del deputato erano
stati auditi dalla Giunta delle elezioni. Per
tale ragione obietta sull’asserita assenza di
nesso funzionale rispetto ad atti parla-
mentari. Ricorda altresì che in occasione
della votazione in Assemblea, il deputato
Di Pietro sostenne con vigore le ragioni
dell’insindacabilità e la relativa decisione
fu poi assunta dall’Assemblea, a fronte di
382 presenti e 375 votanti, con soli 83 voti
contrari, quindi con un consenso amplis-
simo, cui ritiene che abbiano contribuito
anche i deputati di opposizione. Tanto
premesso, rammaricandosi per la posi-
zione espressa dalla Giunta, ritiene che
l’Ufficio di Presidenza debba unicamente
decidere se la Camera, attraverso la pro-
pria Avvocatura, quindi senza sostenere
appositi oneri, debba sostenere la delibe-
razione assunta dall’Assemblea nel 2008.
Ritiene che la costituzione in giudizio in
questo caso sia doverosa, perché diversa-
mente la Camera, non essendo presente
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all’udienza – che in ogni caso avrà luogo
– non potrà far valere le proprie ragioni.
Dichiara che voterà a favore della costi-
tuzione in giudizio, convito che si debba
garantire continuità alle scelte compiute;
diversamente l’Assemblea rischierebbe di
esprimere un voto politico su una deci-
sione a suo tempo assunta a larga mag-
gioranza.

Dopo che la Vicepresidente Sereni ha
contestato come, a suo tempo, sia stata
raggiunta, sulla deliberazione di insinda-
cabilità, un’ampia maggioranza, atteso il
ridotto numero di deputati che hanno
preso parte alla votazione, il Vicepresi-
dente Baldelli conclude il suo intervento
invitando i colleghi ad esprimersi in favore
della costituzione in giudizio.

Nessun altro chiedendo di intervenire
l’Ufficio di Presidenza approva quindi la
seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

vista l’ordinanza n. 262 del 2013
della Corte Costituzionale, pervenuta alla
Presidenza della Camera dei deputati in
data 19 novembre 2013, che dichiara am-
missibile il ricorso per conflitto di attri-
buzione tra poteri dello Stato sollevato
dalla Corte d’Appello di Milano, seconda
sezione civile, nei confronti della Camera
dei deputati;

visto l’articolo 37 della legge 11
marzo 1953, n. 87;

visti altresì gli articoli 8 e 12 del
Regolamento della Camera;

preso atto dell’orientamento contra-
rio alla costituzione in giudizio espresso
dalla Giunta per le autorizzazioni nella
seduta del 17 dicembre 2013;

viste le risultanze dell’odierna riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza,

delibera

di proporre che la Camera non si costi-
tuisca in giudizio innanzi alla Corte Co-

stituzionale in relazione al conflitto di
attribuzione tra poteri dello Stato di cui in
premessa ».

4) Comunicazioni della Presidente del Co-
mitato per gli Affari del personale.

La Presidente Boldrini dà la parola alla
Vicepresidente Sereni, Presidente del Co-
mitato per gli Affari del personale, che ha
chiesto di poter rendere alcune comuni-
cazioni.

La Vicepresidente Sereni ricorda che
nella riunione del 12 settembre 2013 l’Uf-
ficio di Presidenza aveva preso atto della
necessità di interrompere l’applicazione
del contributo di perequazione sui tratta-
menti pensionistici dei dipendenti in quie-
scenza di importo più elevato previsto
dall’articolo 18, comma 22-bis, del decre-
to-legge n. 98/2011, in conseguenza della
dichiarazione di illegittimità costituzionale
di tale disposizione. Gli Uffici avevano
conseguentemente provveduto a sospen-
dere la trattenuta sulle pensioni a decor-
rere dal mese di ottobre 2013. Nella stessa
riunione, l’Ufficio di Presidenza si era
riservato di valutare le modalità con cui
procedere alla restituzione delle somme
arretrate trattenute, anche tenendo conto
delle deliberazioni adottate dagli altri Or-
gani costituzionali.

A questo proposito, ricordando che la
Presidenza della Repubblica e la Corte
Costituzionale hanno già da tempo inte-
ramente o parzialmente restituito ai pro-
pri pensionati le somme arretrate, avverte
che anche il Senato della Repubblica, con
gli emolumenti di dicembre, ha restituito
le somme trattenute, limitatamente al-
l’anno 2013. Per completezza d’informa-
zione ricorda, inoltre, che anche per i
trattamenti pensionistici erogati dall’INPS
è già intervenuta la restituzione.

Il Comitato per gli Affari del personale
ha preso atto di ciò, e ritiene si possa
convenire sul fatto che gli Uffici, in con-
formità con quanto accaduto presso il
Senato, provvedano alla restituzione sulla
mensilità di gennaio 2014 degli importi
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trattenuti sui trattamenti pensionistici cor-
risposti nell’anno 2013.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Presidente Boldrini osserva che si possa
ritenere che l’Ufficio di Presidenza con-

corda con quanto esposto dalla Vicepre-
sidente Sereni.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

La riunione termina alle ore 14,49.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di sabato 21 dicembre 2013, ore 10,31.

S O M M A R I O

1) Progetto di bilancio della Camera dei deputati per l’anno finanziario
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1) Progetto di bilancio della Camera dei
deputati per l’anno finanziario 2014 e
connesse deliberazioni.

La Presidente Boldrini ricorda che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato nella riu-
nione odierna ad esaminare il bilancio di
previsione per il 2014 e l’allegato bilancio
pluriennale per il triennio 2014-2016, pre-
disposti dal Collegio dei deputati Questori.
Contestualmente alla discussione di tali do-
cumenti, i cui testi sono stati distribuiti,
saranno esaminate anche alcune proposte
che il Collegio dei deputati Questori intende
sottoporre all’Ufficio di Presidenza in mate-
ria di trattamento economico dei deputati.

Dà quindi la parola al Questore Dam-
bruoso.

Il Questore Dambruoso riferisce che il
Collegio dei deputati Questori sottopone i
citati documenti all’Ufficio di Presidenza
in adempimento di quanto previsto dal
Regolamento di amministrazione e conta-
bilità, ai sensi del quale essi debbono
essere deliberati dall’Ufficio di Presidenza
entro il 31 dicembre.

Per altro, sempre in base alla nor-
mativa vigente, entro il 31 marzo 2014
l’Ufficio di Presidenza dovrà deliberare la
nota di variazione al progetto di bilancio

per il 2014, in modo da riportarvi gli
effetti derivanti dalla chiusura dell’eser-
cizio 2013. In quella sede – prima dun-
que di sottoporre i documenti di bilancio
2014-2016 all’esame dell’Assemblea –
sarà possibile aggiornare le attuali pre-
visioni, registrandovi gli effetti finanziari
delle decisioni che gli organi di decisione
politica potranno assumere nei mesi a
venire.

L’illustrazione dei dati finanziari che
caratterizzano i documenti oggi in esame
è riportata nella documentazione inviata
ai colleghi membri dell’Ufficio di Presi-
denza in vista della riunione. Si limita
dunque ad evidenziare gli aspetti più ri-
levanti.

In primo luogo, sottolinea che il quadro
finanziario risulta migliorativo rispetto a
quello – già positivo – evidenziato nelle
proiezioni dei documenti di bilancio per il
2013-2015, approvati dall’Assemblea il 6
novembre scorso.

Per conseguire i risultati evidenziati
nei documenti per il prossimo triennio, è
necessario che l’Ufficio di Presidenza ap-
provi preliminarmente le misure che il
Collegio sottopone alla sua attenzione in
questa sede. Si tratta dei seguenti inter-
venti che va ad indicare. In primo luogo
si propone la proroga sino al termine del
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2016 delle misure di contenimento vigenti
in tema di indennità parlamentare e di
rimborsi ai deputati, misure che verreb-
bero a scadenza nel 2015; in particolare,
anche per il 2016 non si procederebbe
all’adeguamento dell’indennità parlamen-
tare – corrisposto per l’ultima volta nel
2006 – e continuerebbero ad applicarsi le
misure di riduzione già adottate dall’ot-
tobre 2011; parimenti, resterebbero inva-
riati alla misura già ridotta a partire dal
2011 gli importi dei rimborsi per le spese
di soggiorno (3.500 euro mensili, salve le
decurtazioni per assenze) e per l’esercizio
del mandato parlamentare (3.690 euro
mensili).

In secondo luogo, si propone di preve-
dere, in via sperimentale, un nuovo assetto
delle spese telefoniche, attraverso la sop-
pressione del rimborso forfetario già at-
tribuito a tale titolo e l’assegnazione a
ciascun deputato di una sim card con un
contratto a canone fisso.

Infine, considerata la necessità di ope-
rare ulteriori interventi di riduzione della
spesa, e tenuto altresì conto degli ordini del
giorno approvati in sede di discussione del
bilancio della Camera sul tema delle attri-
buzioni riconosciute agli ex Presidenti della
Camera, si propone che siano previsti in
loro favore, per un periodo di cinque anni
dalla cessazione dalla carica, in luogo degli
attuali dieci, esclusivamente la disponibilità
di un ufficio presso la sede della Camera e
una dotazione di personale di segreteria.
Con particolare riferimento a tale dota-
zione, il suo costo massimo viene ridotto del
30 per cento. Per gli attuali ex Presidenti la
riduzione del 30 per cento si applicherà
a decorrere dal 1o gennaio 2014. Qualora
l’applicazione di questa nuova normativa
comporti l’immediata cessazione delle at-
tribuzioni suddette, le stesse saranno co-
munque riconosciute fino al 30 settembre
2014, ovviamente con la decurtazione del
30 per cento degli oneri connessi alla
dotazione di segreteria. Agli ex Presidenti
della Camera dei deputati sarà comunque
consentito, su loro richiesta, l’accesso alle
risorse elettroniche ed informatiche di-
sponibili sulla rete Intranet della Camera
stessa, il mantenimento della casella di

posta elettronica, nonché l’uso della ca-
sella postale.

L’adozione delle misure descritte –
unitamente alla rinegoziazione di talune
convenzioni con i gestori dei servizi di
trasporto – determina una minore spesa
per i deputati in carica, rispetto all’anda-
mento tendenziale, pari a circa 50 milioni
di euro nel 2016. Per altro, il risparmio
connesso alla nuova disciplina delle spese
telefoniche – quantificato sempre tenendo
conto del carattere sperimentale della me-
desima – si registra, nella misura di un
milione di euro già nel 2014 e si attesta
alla misura di 1,2 milioni di euro annui a
decorrere dal 2015.

In tema di spesa per i deputati, il
Collegio dei deputati Questori, in coerenza
con l’impegno assunto nell’ambito della
relazione al bilancio di previsione 2013,
sta operando anche per definire una
nuova disciplina in materia di remunera-
zione dei collaboratori dei deputati, con
l’intento di prevedere il pagamento diretto
da parte della Camera delle retribuzioni
dei collaboratori medesimi (secondo il mo-
dello adottato presso taluni parlamenti
stranieri) e di ridurre per tale via l’am-
montare delle somme erogate ai singoli
deputati.

Per quanto riguarda invece la spesa per
i dipendenti in servizio e in quiescenza, i
documenti di bilancio per il 2014-2016
riportano gli effetti di risparmio derivanti
dalle deliberazioni già assunte dall’Ufficio
di Presidenza nella riunione dello scorso 4
dicembre. Si tratta degli interventi che
hanno riordinato la disciplina delle in-
dennità corrisposte ai dipendenti e della
decisione di non erogare gli importi re-
lativi all’adeguamento automatico delle
retribuzioni e delle pensioni per gli anni
2014 e 2015.

Alla luce di tali misure e degli altri inter-
venti adottati dal Collegio dei deputati Que-
stori nel comparto della spesa relativa all’
acquisizione di beni e servizi, volti ad at-
tuare sistematicamente l’indirizzo generale
del contenimento della spesa, i documenti
di bilancio evidenziano alcuni elementi
particolarmente qualificanti. La dotazione
resta fissata nella misura di 943,16
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milioni di euro, oltre che per gli anni 2014
e 2015, anche per l’anno 2016; ciò deter-
mina un risparmio di ulteriori 50 milioni
di euro per il bilancio dello Stato, che si
aggiungono ai 150 milioni conseguiti nel
triennio 2013-2015 (grazie al taglio della
dotazione di 50 milioni annui rispetto
all’ammontare del 2012). La spesa di fun-
zionamento dell’Istituzione si riduce per il
terzo anno consecutivo rispetto all’anno
precedente; in particolare, nel 2014 dimi-
nuisce di circa 17,4 milioni di euro ri-
spetto al 2013 (l’1,65 per cento in meno);
nel 2013 era diminuita di 32,7 milioni di
euro rispetto all’anno precedente; rispetto
al 2012, dunque, la spesa prevista per il
2014 si riduce di 50,1 milioni di euro, pari
al 4,61 per cento.

Evidenzia inoltre che la spesa di fun-
zionamento per il 2014 è inferiore rispetto
a quella prevista per il 2008, anno di inizio
della precedente legislatura (meno 31,4
milioni di euro, il 2,95 per cento); nel 2014
la spesa per i deputati diminuisce di 1,9
milioni di euro (pari all’1,30 per cento)
rispetto al 2013. Rispetto al 2008, dimi-
nuisce dunque di 22,4 milioni di euro (il
13,44 per cento) Anche la spesa per il
personale in servizio nel 2014 si riduce di
oltre 14 milioni di euro rispetto all’anno
precedente (il 5,3 per cento in meno),
attestandosi ad un livello inferiore di 17
milioni di euro rispetto a quello del 2008
(nella misura dunque del 6,28 per cento).
Sempre nel 2014 la spesa prevista per beni
e servizi segna nuovamente una riduzione
rispetto all’anno precedente, diminuendo
di 8,4 milioni di euro (il 5,5 per cento in
meno). Nel 2013 la spesa per beni e servizi
era già diminuita di 8,9 milioni di euro
rispetto al 2012 (il 5,4 per cento in meno).
Prendendo di nuovo a riferimento l’eser-
cizio 2008, nel 2014 la riduzione in ter-
mini assoluti è di 30 milioni di euro, pari
al 17,1 per cento.

In conclusione, il Collegio è dell’avviso
che l’andamento della spesa per ciascuno
degli anni del triennio 2014-2016 con-
sente di valutare anche l’ipotesi di resti-
tuire al bilancio dello Stato le somme che
non saranno state utilizzate nel 2013 per
le spese di carattere imprevisto, in modo

da ridurre ulteriormente la spesa che i
contribuenti hanno sostenuto nel mede-
simo anno per il funzionamento dell’Isti-
tuzione parlamentare. Per la determina-
zione del relativo importo sarà necessario
attendere la predisposizione del conto
consuntivo per il 2013, nei primi mesi del
prossimo anno, con il definitivo accerta-
mento dei risultati della gestione di com-
petenza.

Ricorda da ultimo che, nel pomeriggio
di giovedì 19 dicembre i colleghi Di Maio,
Fraccaro e Mannino hanno inviato alla
Presidente Boldrini e ai deputati Questori
una lettera nella quale vengono richiamati
taluni temi da essi sottoposti all’attenzione
dell’Ufficio di Presidenza e si chiede conto
del seguito degli ordini del giorno al bi-
lancio interno per il 2013, presentati dai
deputati appartenenti al Gruppo Movi-
mento 5 Stelle e accolti dal Collegio.

Al riguardo, il Collegio è dell’avviso che
la relazione e i dati finanziari all’atten-
zione dell’Ufficio di Presidenza nella riu-
nione odierna diano ragione dei risultati di
un lavoro intenso e importante compiuto
dagli organi di direzione politica nell’arco
di un solo mese, dopo l’approvazione del
bilancio 2013-2015 da parte dell’Assem-
blea. Oltre a ciò, il Collegio è già al lavoro
per la realizzazione degli obiettivi indivi-
duati nei predetti ordini del giorno. Il
tema del trattamento degli ex Presidenti
della Camera sopra richiamato ne è testi-
monianza, ma il Collegio sta operando
anche su altri aspetti particolarmente qua-
lificanti come, ad esempio, quello delle
locazioni o dell’utilizzo della carta rici-
clata (tema sul quale il Collegio ha già
assunto una specifica determinazione). Ef-
fettuati gli approfondimenti istruttori ri-
chiesti dai temi posti dagli ordini del
giorno, alcuni dei quali particolarmente
rilevanti e complessi, il Collegio potrà
senz’altro riferire all’Ufficio di Presidenza
in una successiva riunione. Si riserva
quindi di formulare le proposte del Col-
legio dei deputati Questori al termine del
dibattito.

Il deputato Segretario Caparini, prean-
nuncia che, a causa della ristrettezza del
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tempo a disposizione prima dell’inizio
delle votazioni in Assemblea, opererà una
selezione tra i moltissimi temi che riter-
rebbe utile trattare. Fa presente, innan-
zitutto, di avere posto a confronto le
spese della Camera dei deputati e quelle
della House of Commons e di avere in tal
modo constatato che, mentre la spesa
totale della Camera dei deputati è all’in-
circa due volte e mezzo superiore a
quella della House of Commons, è invece
inferiore, contrariamente a quanto comu-
nemente si ritiene, la spesa complessiva
riferita ai deputati italiani. Rimanendo
nell’ambito di tale confronto, rileva come
siano notevolmente più alte, oltre a
quella concernente i rimborsi ai partiti e
movimenti politici – materia che l’attuale
Governo si accinge a riformare – le voci
di spesa del bilancio della Camera riferite
ai deputati cessati dal mandato, al per-
sonale in attività e a quello in quie-
scenza. Inoltre, considera esorbitanti ta-
luni costi fissi. Ricordato che gli ordini
del giorno presentati al bilancio interno,
sui quali si è registrata una convergenza
in seno all’Assemblea, vertevano su alcuni
dei predetti aspetti, dichiara, tuttavia, di
voler concentrare il suo intervento sulle
voci di costo relative alle manutenzioni
ordinarie delle sedi e degli impianti, ri-
servandosi di valutare, in maniera più
approfondita, la documentazione trasmes-
sagli sugli altri aspetti. In particolare,
essendo prevista in tale settore, nel trien-
nio, una spesa di quasi 62 milioni di
euro, deduce che, restando invariato il
trend, la Camera avrà speso per le pre-
dette manutenzioni, alla fine della legi-
slatura, circa 1.300 euro al metro qua-
drato, corrispondenti alla somma occor-
rente per la realizzazione di un’abita-
zione con caratteristiche di lusso.
Sottolinea quindi come quello delle ma-
nutenzioni ordinarie costituisce uno dei
centri di costo sui quali è necessario
intervenire, abbandonando il criterio
della spesa storica e adottando quello dei
costi standard. Ritiene, anzi, che una
riduzione dell’incidenza di tale voce di
spesa possa costituire uno dei punti qua-
lificanti dell’azione dell’Ufficio di Presi-

denza e del Collegio dei deputati Que-
stori. Per quanto riguarda l’attuazione
degli ordini del giorno accolti, pur es-
sendo intercorso un breve lasso di tempo
dal giorno in cui l’Assemblea ha appro-
vato il progetto di bilancio per l’anno
finanziario 2013, si attendeva che l’occa-
sione della predisposizione dei documenti
di bilancio per il prossimo anno finan-
ziario e per il triennio 2014-2016 sarebbe
stata colta dal Collegio dei deputati Que-
stori per presentare almeno delle propo-
ste. Rimangono peraltro non risolti, né
ancora avviati a soluzione, i problemi
della pianta organica e della riorganiz-
zazione delle funzioni della Camera, tra
le quali non può continuare a trovare
posto, come ha avuto modo di dichiarare
in precedenti riunioni, l’organizzazione di
manifestazioni ed eventi, la cui realizza-
zione determina costi ingenti ed impropri
a carico del bilancio della Camera. Giu-
dica quindi razionale la proposta, avan-
zata dal Gruppo MoVimento 5 Stelle, di
non procedere a nuove assunzioni né al
conferimento di nuovi incarichi, attesa
l’inopportunità di assumere nuovi impe-
gni fino a quando non si conoscerà come
sarà configurato il futuro assetto orga-
nizzativo e funzionale della Camera dei
deputati.

Dichiara, infine, che la documentazione
di cui è in possesso non gli consente di
esprimere, allo stato, un orientamento di
voto sul progetto di bilancio per l’anno
finanziario 2014. Si riserva pertanto di
approfondire con l’ausilio degli Uffici i
dati contenuti nel documento, al fine di
formarsi un giudizio definitivo, e invita
anche gli altri membri dell’Ufficio di Pre-
sidenza a prendere conoscenza di tutte le
voci di spesa.

La Presidente Boldrini, poiché l’Assem-
blea sta per procedere a votazioni, so-
spende la riunione.

(La riunione, sospesa alle 10,54, ri-
prende alle 11,13)

La Presidente Boldrini, non essendovi
altre richieste di intervento, chiede ai
deputati Questori se intendano replicare.
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Il Questore Dambruoso assicura che il
Collegio dei deputati Questori procede con
la massima attenzione ogniqualvolta è
chiamato ad assumere provvedimenti con-
cernenti le tipologie di interventi cui ha
fatto riferimento – rilevandone fondata-
mente la notevole rilevanza economica – il
deputato Segretario Caparini. Ritiene op-
portuno evidenziare, in proposito, come la
comparazione con le corrispondenti spese
degli altri organi costituzionali finisca
spesso per premiare il metodo che la
Camera adotta ai fini dell’acquisizione di
forniture e servizi. Nel prendere atto della
sollecitazione del deputato Segretario Ca-
parini, dichiara che il Collegio dei deputati
Questori verificherà, entro i prossimi mesi,
quali spese possano essere ulteriormente
ridotte.

Il Questore Fontana ricorda prelimi-
narmente che, in base alle disposizioni in
materia di programmazione dell’attività
amministrativa, il Collegio dei deputati
Questori è tenuto a predisporre entro il
30 novembre di ciascun anno il bilancio
pluriennale e il progetto di bilancio an-
nuale di previsione, che è deliberato dal-
l’Ufficio di Presidenza entro il 31 dicem-
bre. Fa presente quindi che il fatto di
avere assolto il predetto adempimento
non osta a che il Collegio, raccolte le
sollecitazioni rivoltegli dal deputato Se-
gretario Caparini, sottoponga all’Ufficio di
Presidenza, nei prossimi mesi, una rela-
zione approfondita in merito alla possi-
bilità di conseguire ulteriori risparmi in
taluni settori. Invita a considerare, tut-
tavia, come il costo di alcuni servizi
dipenda in buona misura dagli standard
di servizio che la Camera stima necessari
per la soddisfazione delle proprie esi-
genze e, conseguentemente, dai livelli di
servizio richiesti agli operatori economici.
Rammenta, in particolare, che alcuni ser-
vizi di manutenzione sono organizzati in
modo che le riparazioni di guasti – ad
esempio, degli ascensori – siano eseguite
in tempi brevissimi e che anche alcuni
interventi di piccola ristrutturazione degli
ambienti siano portati a termine in tempi
rapidi. Evidenzia, inoltre, che tale rapi-

dità di azione è legata alla presenza di
un presidio che garantisce la pronta di-
sponibilità delle prestazioni manutentive
di cui si rende necessaria l’esecuzione. Il
Collegio dei deputati Questori potrà pre-
sentare all’Ufficio di Presidenza, prima
della deliberazione della nota di varia-
zione, una proposta che preveda una
diversa organizzazione dei servizi stessi,
che tuttavia potrà ripercuotersi sui tempi
di risposta alle singole esigenze di ma-
nutenzione. In seguito, prima dell’esame
in Aula del progetto di bilancio annuale
e della nota di variazione, il Collegio dei
deputati Questori svolgerà una relazione
all’Ufficio di Presidenza in merito all’at-
tuazione dei suggerimenti, anche preziosi,
contenuti negli ordini del giorno accolti e
approvati dall’Assemblea nel novembre
scorso.

Per quel che riguarda la comparazione
con i costi di altri Parlamenti, ritiene
necessario tenere presente che nel bilan-
cio della Camera sono registrati costi e
oneri che non figurano nei bilanci di altri
Parlamenti. Ricorda ad esempio che, in
occasione di un incontro con i Questori
dell’Assemblea Nazionale francese, è
emersa, al di là delle peculiarità dei
rispettivi bilanci, la sostanziale sovrappo-
nibilità dei costi complessivi dei due or-
gani, anche se aventi rappresentazioni
contabili non coincidenti.

Conferma, infine, la piena disponibilità
del Collegio ad approfondire tutte le que-
stioni segnalate nel corso della discussione
e ad apportare al progetto di bilancio
annuale per il 2014, in occasione della
predisposizione della nota di variazione,
tutte le modificazioni che si renderanno
necessarie, anche sotto il profilo dell’at-
tuazione degli ordini del giorno accolti e
approvati dall’Assemblea.

La Presidente Boldrini concorda con il
Questore Fontana sull’opportunità che il
tema del costo dei servizi di manutenzione
costituisca oggetto di specifica riflessione
da parte dell’Ufficio di Presidenza, il quale
dovrà assumere le proprie determi-
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nazioni al riguardo tenendo conto che a
una diminuzione del costo di tali servizi
corrisponderebbe una riduzione dei livelli
di prestazione.

Il Questore Dambruoso richiama, quale
esempio tipico degli effetti prodotti dalla
riduzione della spesa in determinati set-
tori, la situazione in cui si trova la Sala
della Lupa di Palazzo Montecitorio, an-
cora chiusa, in attesa dei provvedimenti di
competenza della Soprintendenza, dopo il
distacco che ha interessato una porzione
del dipinto della volta.

La Presidente Boldrini invita il Que-
store Dambruoso a riepilogare le proposte
che si era riservato di formulare all’esito
del dibattito.

Il Questore Dambruoso fa presente che
il Collegio dei deputati Questori propone
l’approvazione, unitamente al progetto di
bilancio 2014, delle seguenti proposte:

– sospensione anche nel 2016 della
disciplina che prevede l’adeguamento del-
l’indennità parlamentare alla retribuzione
dei magistrati con funzioni di presidente
di sezione della Corte di Cassazione e
applicazione delle riduzioni dell’importo
mensile dell’indennità medesima deliberati
nel 2011 e nel 2012;

– applicazione anche per il 2016 del
taglio di 500 euro, deliberato dall’Ufficio di
Presidenza nel 2010, dell’importo mensile
della diaria e del rimborso per l’esercizio
del mandato parlamentare;

– soppressione, a decorrere dal 1o

marzo 2014, del rimborso forfetario per le
spese telefoniche e attivazione di un ser-
vizio di telefonia mobile tramite abbona-
menti a canone fisso, con una spesa annua
massima di 1.200 euro per ciascun depu-
tato;

– riduzione a 5 anni del periodo di
riconoscimento della attribuzioni spettanti
agli ex Presidenti della Camera e riduzione
del 30 per cento del costo degli uffici di
segreteria, nei termini prima illustrati.

La deputata Segretario Miotto chiede
se sia possibile prevedere una forma di
flessibilità in sede di prima applicazione
della nuova disciplina in materia di atti-
vazione del servizio di telefonia mobile, in
considerazione del fatto che molti depu-
tati, avendo già stipulato contratti che
hanno una durata di 24 o 36 mesi, sareb-
bero soggetti al pagamento di una penale
nel caso di disdetta anticipata.

Il Questore Fontanelli evidenzia come
l’attivazione del servizio di telefonia mo-
bile tramite abbonamenti a canone fisso
costituisca una prima attuazione del-
l’orientamento volto a valorizzare il prin-
cipio della trasparenza attraverso la sosti-
tuzione dei rimborsi spese con l’eroga-
zione diretta dei corrispondenti servizi ai
deputati. Raccoglie comunque la sollecita-
zione che la deputata Segretario Miotto ha
rivolto al Collegio dei deputati Questori,
affinché sia affrontato il problema segna-
lato, che potrebbe effettivamente porsi
nella fase del passaggio al nuovo servizio.

Il Questore Dambruoso fa presente che
il proposito del Collegio dei deputati Que-
stori è di perfezionare – presumibilmente
entro il prossimo mese di marzo – le
modalità di attuazione della misura.

Il Vicepresidente Giachetti chiede se sia
possibile prevedere che l’utenza possa es-
sere intestata non soltanto al deputato, ma
anche a suoi collaboratori: ciò per con-
sentire al deputato che, come lui, utilizza
il rimborso forfetario per pagare le spese
telefoniche della propria segreteria di con-
tinuare a farlo anche dopo l’introduzione
del nuovo sistema, sia pure con modalità
diverse. Osserva, peraltro, che la registra-
zione della sim card a nome di un colla-
boratore impedirebbe di ipotizzare che
egli, intestandola a stesso, intenda, in
realtà, frapporre un ostacolo a eventuali
intercettazioni.

Il Questore Fontana fa presente che,
allo stato, sono stati avviati i contatti con
le società che gestiscono le reti di telefonia
mobile e che non è esclusa, tra l’altro,
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l’eventualità di bandire una gara. Assicura
quindi che, essendo prevista l’attivazione
del nuovo servizio di telefonia mobile dal
1o marzo 2014, si potrà tenere conto
dell’esigenza rappresentata dal Vicepresi-
dente Giachetti in fase di attuazione del
provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva quindi le
seguenti deliberazioni:

« L’Ufficio di Presidenza

visto l’articolo 1 della legge 31 otto-
bre 1965, n. 1261, in materia di indennità
parlamentare;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 9 novembre 1977 e del 30
giugno 1993, n. 62, in materia di deter-
minazione della quota mensile di inden-
nità parlamentare;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 17 gennaio 2006, n. 280
che ha ridotto del 10 per cento la quota
mensile dell’indennità parlamentare;

visto l’articolo 1, comma 375, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge
finanziaria per il 2008) che ha disposto
per il quinquennio 2008-2012 il blocco
degli adeguamenti della misura dell’inden-
nità parlamentare;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 27 luglio 2010 n. 118, che
ha ridotto, per gli anni 2011-2013, la
misura della diaria di soggiorno e del
rimborso delle spese per mantenere il
rapporto eletto-elettore;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 21 luglio 2011, n. 153, che
ha prorogato fino al 2013 il blocco del-
l’adeguamento dell’indennità parlamen-
tare;

visto l’articolo 13 del decreto legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito con modi-
ficazioni in legge 14 settembre 2011,
n. 148;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 28 settembre 2011, n. 157,

che, a decorrere dal 1o ottobre 2011 e fino
al 31 dicembre 2013, ha ridotto del 10 per
cento la misura dell’indennità parlamen-
tare per la parte eccedente i 90.000 euro
e fino a 150.000 euro annui e del 20 per
cento la parte eccedente i 150.000 euro e
che ha altresì disposto il raddoppio di tali
riduzioni per i parlamentari che svolgono
attività lavorativa per la quale sia perce-
pito un reddito uguale o superiore al 15
per cento dell’indennità parlamentare;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 30 gennaio 2012, n. 183 e
n. 185 in materia, rispettivamente, di ri-
determinazione in riduzione della misura
dell’indennità parlamentare e di istitu-
zione del rimborso delle spese per l’eser-
cizio del mandato;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 1o agosto 2012, n. 208, e
del 20 settembre 2012 n. 211, che hanno
stabilizzato per gli anni 2014 e 2015 la
misura dell’indennità parlamentare, della
diaria e del contributo per l’esercizio del
mandato;

ritenuta l’esigenza di prorogare per
l’anno 2016 le predette misure di conte-
nimento della spesa,

delibera

sono prorogate per l’anno 2016 le mi-
sure relative all’indennità parlamentare,
alla diaria di soggiorno e al rimborso per
l’esercizio del mandato di cui alle delibe-
razioni dell’Ufficio di Presidenza del 21
luglio 2011, n. 153, del 28 settembre 2011,
n. 157, del 30 gennaio 2012, n. 183, 1o

agosto 2012, n. 208 e del 20 settembre
2012, n. 211 ».

* * *

« L’Ufficio di Presidenza

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 28 novembre 2001, n. 31;

considerata l’esigenza di contenimento
e di revisione della spesa, nonché di va-
lorizzazione del principio della traspa-
renza attraverso la erogazione diretta di
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servizi ai deputati in luogo dei corrispon-
denti rimborsi spese di natura forfetaria;

udita la relazione del Collegio dei
deputati Questori;

delibera

1. È attivato per i deputati un servizio
di telefonia mobile tramite abbonamenti a
canone fisso, con una spesa annua mas-
sima di euro 1.200 per ciascun deputato.

2. Contestualmente all’attivazione del
servizio di cui al punto 1, è soppresso il
rimborso forfetario delle spese telefoniche
di euro 3.098,74 annui, di cui alla delibe-
razione dell’Ufficio di Presidenza del 28
novembre 2001, n. 31.

3. Il servizio di cui al punto 1 sarà
attivato in via sperimentale per un anno,
con decorrenza dal 1o marzo 2014, sulla
base di apposita deliberazione del Collegio
dei deputati Questori, che ne definirà le
modalità applicative nel rispetto del tetto
massimo di spesa annua per deputato
indicato dal punto 1 ».

* * *

« L’Ufficio di Presidenza

vista la normativa che disciplina le
attribuzioni spettanti agli ex Presidenti
della Camera dei deputati;

visto l’articolo 4, commi 1 e 2, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza 29 marzo 2012, n. 194;

considerata la necessità di operare
ulteriori interventi di revisione e di con-
tenimento della spesa,

delibera

1. Ai fini dello svolgimento delle loro
attività politico-istituzionali agli ex Presi-
denti della Camera sono riconosciuti, per

un periodo di cinque anni dalla data di
cessazione della carica, un ufficio nelle
sedi della Camera e una dotazione di
personale di segreteria composta da due
addetti esterni con retribuzione parame-
trata al IV livello dei dipendenti della
Camera, ciascuno sostituibile con due ad-
detti di II livello. L’ ammontare massimo
annuo del costo degli uffici di segreteria di
cui al periodo precedente è ridotto del 30
per cento rispetto agli importi previsti
dalla normativa vigente alla data della
presente deliberazione.

2. Per gli attuali ex Presidenti della
Camera, la riduzione di cui all’ultimo
periodo del punto 1 trova applicazione a
decorrere dal 1o gennaio 2014.

3. Nel caso in cui l’entrata in vigore
della presente deliberazione determini per
taluni degli attuali aventi diritto l’imme-
diata cessazione delle attribuzioni di cui al
punto 1, le stesse sono in ogni caso
riconosciute sino al 30 settembre 2014 e,
comunque, secondo quanto previsto dal
punto 2.

4. Agli ex Presidenti della Camera è
consentito, su loro richiesta, l’accesso alle
risorse elettroniche ed informatiche dispo-
nibili sulla rete Intranet della Camera, il
mantenimento della casella di posta elet-
tronica nonché l’uso della casella postale.

5. Dalla data della presente delibera-
zione cessa l’erogazione del rimborso
mensile per le spese telefoniche.

6. A decorrere dalla data della presente
deliberazione sono abrogate le seguenti
deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza:

29 marzo 2012, n. 194, in materia di
prerogative degli ex Presidenti della Ca-
mera dei deputati;

17 aprile 1997, n. 45, articolo 1,
comma 5, e successive modificazioni, in
materia di composizione degli uffici di
segreteria degli ex Presidenti della Camera
dei deputati;

2 febbraio 1989, punto 2, in materia
di trattamento degli ex Presidenti della
Camera dei deputati, come modificato
dalla deliberazione 18 ottobre 2001, n. 23;
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4 febbraio 1969, in materia di fran-
chigia postale per gli ex Presidenti della
Camera dei deputati ».

« L’Ufficio di Presidenza

vista la deliberazione adottata dal
Collegio dei deputati Questori nella riu-
nione del 12 dicembre 2013, concernente
il progetto di bilancio della Camera dei
deputati per l’anno finanziario 2014;

visto l’articolo 12, comma 2, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

visti gli articoli 2, 3 e 6 del Regola-
mento di Amministrazione e Contabilità,

delibera

di approvare l’allegato progetto di bilancio
della Camera dei deputati per l’anno fi-
nanziario 2014 e di autorizzare l’esercizio
provvisorio sulla base delle quantificazioni
delle entrate e delle spese ivi individuate ».

La riunione termina alle ore 11,31.
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